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La seduta comincia alle 11;30. 

STELLA, Segretario, legge il processa 
verbale della seduta del 15 marzo 1979. 

( E  approvato). 

Missioni. 

PRESIDENTE. Comunico che, a norma 
dell’articolo 46, secondo comma, del rego- 
lamento, i deputati Bonfiglio, Citaristi, 
Fioret, Formica, Fortuna, Mancuso, Miana, 
Radi, S a n a  e Sgarlata Sono in missione 
per incari& del loro ufficio. 

Annunzi0 
di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. E stata presentata alla 
Presidenza la seguente proposta di legge 
dal deputato: 

ACCAME: Q Norme per l’impiego volon- 
tario del tempo libero dei militari in ope- 
re di pubblica utilità )) (2793). 

Sarà stampata e distribuita, 

Assegnazione di proposte di legge 
a’ Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del primo 
comma dell’articolo 72 del regolamento, 
comunico che le seguenti proposte di leg- 

ge sono deferite alle sottoindicate Com 
missioni permanenti in sede referente: 

VI Commissione (Finanze e tesoro) : 

MENICACCI: (( Modifica al decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 
1972, n. 633, per l’esenzione dall’IVA del- 
le prestazioni professionali degli awocati 
e procuratori per le difese penali e avanti 
a tutte le giurisdizioni ordinarie e spe- 
ciali )) (2726) (con parere della I ,  della IV 
e della V Commissione); 

X Commissione (Trasporti) : 

CALDORO e FORTUNA: (( Modificazioni alla 
legge 6 giugno 1974, n. 298, sull’istituzione 
dell’albo nazionale degli autotrasportatori 
di cose per conto di terzi, disciplina de- 
gli autotrasporti di cose e altro D (2648) 
(con parere della I ,  della IV, della V ,  del- 
la VI e della X I I  Commissione); 

X I I I  Commissione (Lavoro): 

MENICACCI e BONFIGLIO: u Istituzione di 
pensione d’acconto per gli aventi diritto a 
pensione di vecchiaia, anzianitP e antici- 
pata di vecchiaia )) (2727) (con parere del- 
la I e della V Commissione). 

Comunicazione di una nomina ministeriale 
ai sensi dell’articolo 9 della legge n. 14 
del 1978. 

PRESIDENTE. I1 ministro del turismo 
e dello spettacolo, a’ termini dell’artico- 
lo 9 della legge 24 gennaio 1978, n. 14, 
ha .dato comunicazione della nomina del 
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signor Francesco Lippiello a membro del 
consiglio di amministrazione dell’Istituto 
per il credito sportivo. 

Tale comunicazione è stata trasmessa 
alla VI Commissione permanente (Finanze 
e tesoro). 

Annunzio 
della formazione del Governo. 

PRESIDENTE. Informo la Camera che 
il Presidente del Consiglio dei ministri ha 
inviato al Presidente della Camera, in da- 
ta 21 marzo 1979, la seguente lettera: 

c( Mi moro informare 11 signoria vo- 
stra onorevole che il Presidente della Re- 
pubblica, con decreti in data 20 marzo 
1979, ha accettato le dimissioni, che gli 
sono state da me presentate in data 31 
gennaio 1979, del Gabinetto da me presie- 
duto ed ha, altresì, accettato le dimissio- 
ni dalla carica rassegnate dai sottosegreta- 
ri $di Stato. 

Con altro decreto in pari data il Pre- 
sidente della Repubblica, in seguito alla 
mia accettiazione dell’incarico di comporre 
f1 Ministero, coni-eritomi in dtata 7 marzo 
1979, mi ha nominato Presidente del Con- 
siglio dei ministri. 

Con altro decreto, anch’esso in data 
20 marzo 1979, il Presidente della Repub- 
blica, su mia richiesta, ha nominato: 

l’onorevole dottor Ugo La Malfa, de- 
putato al parlamento, vicepresidente del 
Consiglio dei ministri e ministro del bi- 
lancio e della programmazione economica; 

!’o~~orevok Michele Di Giesi, cleputa- 
to al Parlamento, ministro senza portafo- 
glio, con l’incarico di ministro per gli in- 
terventi straordinari nel Mezzogiorno; 

l’onorevole dottor Arnaldo Forlani, 
deputato al Parlamento, ministro degli af- 
fari esteri; 

l’onorevole dottore proflessore Vir- 
ginio Rognoni, deputato al Parlamento, 
ministro dell’interno; 

l’onorevole avvocato professore Tom- 
maso Morbo, senatone della Repubblica, 
ministro di grazia e giustizia; 

l’onorevole Franco Maria Malfatti, 
deputato al Parlamento, ministro delle fi- 
nanze; 

l’onorevole dottore Filippo Maria 
Pandolfi, deputato al Parlamento, ministro 
del tesoro; 

l’onorevole avvocato Attilio Ruffini, 
deputato al Parlamento, ministro della di- 
fesa; 

l’onorevole dott’ore professore Gio- 
vanni Spadolini, senatore della Repubbli- 
ca, ministro della pubblica istruzione; 

J’ono,revok dottore professore Fnan- 
oesco Compagna, dleputato al Parlamento, 
ministro dei lavo’ri pubblici; 

l’onorevole Giovanni Marcora, senato- 
re della Repubblica, minlstro dell’agricol- 
tura e delle foreste; 

l’onorevole avvocato Luigi Preti, de- 
putato al Parlamento, ministro dei tra- 
sporti e ad interinz della marina mercan- 
tile; 

l’onorevole dottore Vittodno Colom- 
bo, senatore della Repubblica, ministro 
delle poste e delle telecomunicazion,i; 

l’onorevole Franco Nicolazzi, deputa- 
to al Parlamento, ministro dell’industria, 
del commercio e dell’artjgianato; 

l’onorevole dottore Vincenzo Scotti, 
deputato al Parlamento, ministro del la- 
voro e della previdenza soci,ale; 

l’onolrevole d,ottore professore Gae- 
tano Stammati, senatore della Repubblica, 
ministro del commercio con l’estero; 

l’onorevole dottore Antonio Bisaglia, 
deputato al Parlamento, ministro delle 
partecipazioni statali; 

l’onorevole dottore professore Tina 
Anselmi, deputato al Parlamento, ministro 
della sanità; 
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l'onorevole dottore Egidio Ariosto, 
senatore del,la Repubblica, min.istro del tu- 
rismo e dello spettacolo; 

l'onorevole avvocato Dario Antonioz- 
zi, deputato al Parlamento, ministro per 
i beni culturali ed ambientali con l'inca- 
rico di ministro per il coordinamento del- 
le iniziative per la ricerca scientifica. 

cc Firmato: ANDREOTTI D. 

Seguito della discussione del disegno di 
legge: Conversione in legge, con modi- 
ficazioni, del decreto-legge 30 gennaio 
1979, n. 21, concernente dilazione del- 
l'esecuzione dei provvedimenti di rila- 
scio degli immobili adibiti ad uso di 
abitazione (2696). 

PRESIDENTE. L'ordi,ne d,el gisonno re- 
ca ,il1 seguito della ,discussione del dislegno 
di llegge: C,olnvievsion8e in, legge, con mo- 
dif icaziioni, dlel d'ecreto-Begge 30 gennaio 
1979, n. 2 1,  jconcernlentme ,dilazi,one d,el,l'ese- 
cuzione d,ei provvedimenti d'i rilalscio 'de- 
gli immobili adib,iti ad, uso 'di ab'itazione. 

Poiché il C,omitato dei nove non ha 
ancora concluso i suoi lavori, sospendo 
la seduta fin,o allie 12,15. 

La seduta, sospesa alle 11,40, è ripresa 
alle 12'15. 

MILANI ELISEO. Ch5edNo di parl.are 
per un richiamo per l'ordine bei liavori. 

PRESIDENTE. Ne ha faco1:tà. 

MILANI ELISEO. Ho chiesto la parola 
per di,re ch'e ritengo pregiudizialle la pre- 
senza in auBa 'Bel minijstrlo di grazia e giu- 
stizia. F:ho a ileri sera ricop,riva ha carica 
di mifnistro di grazia e gi,ustizia il sen,ato- 
ne Bon,ifiaci)o, cui va naturalmente in que- 
sta circ,ostanza la nostra simpati:a se non 
altro per apere dim,ost,rato sensibilità ri- 
spetto all'argomento d$i cui discutiamo. 
Sappiamo inf,atti cbe il ministro B,anifacio 
a suo tempo aveva avanzatmo un'altra ipo- 

tesi rispetto al testo &e è stato presen- 
tato dal Governo sulla questione degli 
sfratti. 11 senatore Bonkfaoio, per quello 
ch,e sappiamo dalle n'otizi'e .apparsle sulla 
stampa, è strato sostituito neUa carica di 
ministro ,di grazia ,e giusftizia dal senato- 
re M,orlino ... 

PRESIDENTE. Non solo daLla stampa! 
Stamante ho dato all'Assemb1,ea una pre- 
cisa comunicazion,e al: riguardo. 

MILANI ELISEO. Comunque, 61 mini- 
stro M,olrlino non è in aula; è pneslente in- 
vece il sottos,egnetax-io Speranza. Noi spe- 
riamo - Ne oredlo che anche il slottosegre- 
tario Sperama lo speri - leglli venga 
ri,con,f,ermarto nlell'incarico, ma dobbiamo 
segnalare il f,atto chme siaamo in pnesenza 
di una situaai'one anom'ala. In a lbi  termi- 
ni, o il nuovo ministiro è px-esente in aula, 
oppure è dubbi'o chme la pres\enza dcel sot. 
tos'egrtetari,o possa mconsid,erars,i sostitutiva 
d'ella presenza itel ministro, in quanto i 
nuovi sottosegretari non sono sltmati ancora 
aominati. 

FELISETTI LUIGI DINO. Tu s,ai per5 
che la speranza è una virtù teologale ! 

MILANI ELISEO. 1,o lascio che Ea gen- 
t'e speri e pos'sa sperare, p0r soarità ! Ognu- 
no di noi si porta dietro d'elle speranze, 
,e quindi è gi.usto che ancbe il sottosegre- 
tario possa sperave di ess'ere ,niconf,ermato. 

Comunque, signor Presitdeete, l,a s,ostan- 
za dmella qu,estionle chce s,ol18evo è qumesta: 
non so qualle si,a l,a nlorma oos.tit,uaionale 
ch,e consenta in questo cas.0 alla persona 
del sottosegretario di sostituilre il mini- 
stro; sto per cert.0 chje 'a questso punto il 
Governo deve nominax-e dai  nuovi sotto- 
segretari e nlon, vted'o lin forza di quale 
strumlento costituzionale, mtentre vengono 
'nominati i nuovi ministri, lpossa essere 
coasentita questa cc pnoroga )> -- visto che 
parliamo di proroga ,dlegli sfnatti - di in- 
carichi t,em,poranei a m'emb'ni djel Governo 
chle risultaeo a tutti gli IefBetti dimissio- 
nari. 

Quindi, propri'o perché n,oi rit,eni,amo 
il sottoslegretario qui prestate non più in 
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carica, chiediamo alla Presidenza di invi- 
tare urgentemente il nuovo ministro la ve- 
nire in aula o d i  sospendeve la seduita in 
attesa ch.e il ministvo arnivi. 

PRESIDENTE. 0,norevole M i h i ,  a par- 
te il fatto ch,e siamo ji,n sede illustra- 
zione degli emendament:i e non di espws- 
silone del pafiere sugli emendamenti stessi 
da p r t e  del Govemo, debbo ri,coGdarle che 
il d'ecreto del Pvesidento dlalla Repubbltica, 
emanato su proposta ,del Pvesidente del 
consiglio dei mini,stri, c,on il qu,aIe si ac- 
oettanro ]le dimissiioni ras'segnate, per le ri- 
spettive cariche, dai sottosegvetari ,di Sta- 
to, stabilisce altresì, all'articolo 2, che i 
sottosegretari stessi vestano i,n carica per 
id disbrigo d'egli affari cornenti sino alla 
nomiaa dei nuovi s'ottostegretari di Stato. 

Il che vuol dire &e, secondo la prassi 
e come awilene per i titolari dei dicasteri, 
anche i sottosegretari sono nella pieiìezz 
delle loro funzioni fino a che non saranno 
sostituiti. 

MILANI ELISEO. Ma abbiamo un Go- 
verno composto da ministri diversi e da 
sottosegretari ... 

PRESIDENTE. Onorevole Milani, le ho 
I& un deoreto del Presidente della Re- 
pubblica. . 

MILANI ELISEQ. I-Io capito, signor 
Presidente, ma nessuno dei sottosegretari 
sa se sarà ancora iln carica fra due ore. 

PRESIDENTE. Onorevole Milani, le ri- 
peto che esiste un decreto del Presidente 
dellla Repubblica, il quale, all'articolo 2, ha 
stabilito che i sattosegretari dimissionari 
restano in carioa per il1 disbrigo degli af- 

' fari  correnti fino alla nomina dei nuovi 
sottosegretari. 11 che significa - ripeto - 
che, come. accade per i ministri (il mini- 
stro Bonifacio è rimasto in carica fino a 
che non ha giurato il suo successore), i 
sottosegretari sono nella pienezza delle lo- 
ro funzioni e rappresentano quindi a pie- 
no titolo il Governo in questa sede. 

MELLINI. Questa è archeologia costi- 
tuzionale ! 

GORLA MASSIMO. La delega è sca- 
duta ! 

LABRIOLA. Onorevole Presidente, l'or- 
gano competente a nominare i sottosegre- 
tari non è il Presidente dmella Repubbhca, 
ma il Consiglio dei ministri. 

PRESIDENTE. Onorevole Labriola, deb- 
bo confermane anche a lei quanto ho detto 
precedentremente, facendo presente, in par- 
ticolare, che il decreto del Presidente del- 
la Repubblica di cui ho parlato è stato 
emanato su proposta del Presidente del 
Consiglio dei ministri. 

Ritengo pertanto che si possa proce- 
dere all'illusltrazione degli emendamenti, 
con il lieto annunzio che il Comitato dei 
nove ha concluso i suoi iavori in modo 
- sembra - molto costruttivo. 

MILANI ELISEO. CiÒ è del tutto di. 
staccato dal,la ,realtà ! 

PRESIDENTE. E stato pnesmtato il 
seguente emendam,ento: 

Dopo l'articolo 1, aggiungere il se- 
guente articolo 1-bis: 

L',esecuzione dei provvedimenti di d a -  
&o fondati sull'articols 59 della legge 27 
luglio 1978, n. 392, è sospesa fino al 1" 
g m ~ o  1983. 

La sospensione ,dei provvedimenti di 
ril~ascio previista dal mmma precedente, 
non si ha qualora il propriletario ,&chiari, 
slotto propria respn.sabdit&, di avere 1 ' ~ -  
gente e improrogabile necessi$à verificata- 
si dopo lla costituzione del. rapporto iloca- 
tivo d,j diisporre dell'immobik per sé o 
per i propri parenti in lshea retta entro 
il primo grado. 

Qualora entro 3 mesi dall'awenuta con- 
segna dNell'hmob,ile, il proprietario non 
lo abbia adibito all'uso per cui è stata 
emessa ,seintema di dascio ,  o qualora lo 
sd,ilbisca entro 4 anni &d'avvenuto riiq- 
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soiio a scopo diverso, è passibille delle san- 
zioni previste dall’articolo 3 della presen- 

1. 01. 

te legge. 

MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 
CIANA, MAGRI. 

L’onorevole Elisso Milani ha facoltà di 
svolgerlo. 

MILANI ELISEO. L’emendamento che 
noi proponiamo prevede che l’esecu- 
zione dei provvedimenti di rilascio, fon- 
dati sull’articolo 59 della legge 27 luglio 
1978, n. 392, venga sospesa fino al 1” gen- 
naio 1983.. Sottolineo che il richiamato 
articolo 59 attiene ai motivi di giusta 
causa per gli sfratti da eseguire nell’am- 
bito di quelle che sono le previsioni della 
legge n. 392. 

La prima‘ nostra proposta, quindi, è 
quella di rinviare questi sfratti. Avanzia- 
mo tale proposta in forza di ragioni evi- 
denti e - direi - per certi aspetti dirom- 
penti. In materia di sfratti la legge n. 392 
direi che innova la procedura. Credo che 
in forza dell’articolo 56 della legge sul- 
l’equo canone si possa sfrattare per giu- 
sta causa, ed il pretore è chiamato a fis- 
sare la data di esecuzione degli sfratti 
entro sei mesi dalla pronuncia della sen- 
tenza. E previsto anche che il pretore, in 
via del tutto eccezionale, possa fissare la 
data del rilascio entro i .  sei mesi succes- 
sivi. S i  tratta di una procedura estrema- 
mente rapida, che può moltiplicare il nu- 
mero degli sfrattati. 

In  base ai dati in nostro possesso, ri- 
sulta, ad esempio, che presso la pretura 
di Roma il numero delle sentenze rese 
esecutive in forza dell’articolo 56 della 
legge 27 luglio 1978, n. 392, sta aumen- 
tando rapidamente. La media è di circa 
300 sentenze di rilascio ogni mese; ed il 
numero complessivo degli sfratti resi ese- 
cutivi in forza degli articoli 59 e 56 è di 
circa 2 mila, in una città dove gli sfratti 
esecutivi sono già 7 mila. S i  aggiunge 
quindi benzina al fuoco in una situazione 
già incandescente. 

Per fronteggiare la situazione, noi pro- 
poniamo che l’esecuzione dei prowedimen- 
ti di rilascio, fondati sull’articolo 59 della 
legge n. 392, sia sospesa fino al 1” gen- 
naio 1983. In secondo luogo, noi propo- 
niamo che vengano modificati i motivi di 
giusta causa. Siamo stati sensibili alle 
obiezioni che sono venute da questo pun- 
to di vista da parte del Governo, ed in 
particolare da parte della democrazia cri- 
stiana. E stato sottolineato che il decreto- 
legge in esame riguarda la proroga degli 
sfratti, per cui k necessario evitare - pro- 
prio per dare .motivi di certezza del di- 

-ritto - che la possibilità di essere sfrat- 
tati venga messa in discussione. 

Tuttavia qualche cosa è stata messa in 
discussione, perché nell’articolo 2 del de- 
creto-legge i motivi di giusta causa ven- 
gono modificati. Mentre la legge n. 392 
consentiva lo sfratto per motivi di giusta 
causa in caso di necessità dell’immobile 
per il proprietario o per i parenti fino al 
secondo grado, il testo del decreto pre- 
sentato dal Governo riduce la giusta cau- 
sa al rapporto di parentela di primo 
grado. Quello che sembrava un tabù in- 
toccabile, cioè l’eventualità che il decreto- 
legge dovesse incidere sulla legge n. 392, 
in realtà è stato superato. 

Noi pensiamo quindi che l’emenda- 
mento 1. O 1  da noi presentato sia più 
che giusto e debba in qualche modo esse- 
re preso in consilderazione da questa As- 
semblea, poiché non ci si può preoccupa- 
re degli sfratti già in corso e già resi 
esecutivi in forza di leggi precedenti e di 
sentenze pronunciate sulla base di quelle 
leggi, senza preoccuparsi di una situazio- 
ne che sta diventando (c c d d a ,  ,anche in 
forza della llegge n. 392. 

Naturalmente, noi complebilamo questa 
nostra ipotesi. Quando si ammette lo sfrat- 
to per giusta causa (considemndo i pa- 
renti fiino al primo grado) e si pongono 
dei vincoli per gli sfratbi resi esecutivi 
in precedenza (nel senso che si pretende 
che effettivamente gli appartamenti resi 
hberi vengano occupati dalle persone in&- 
cate), è giusto anche prevedere - come noi 
chiediamo - il ripristino della locazione 
(salvo dairitti dei terzi) quando i motivi 
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invocati dal proprietario si,ano apparsi non 
sussiistenti o comunque le norme non sia- 
no state rispettate; ed è anche giusto pre- 
vedere sanzioni rigorose per chi esponga 
fialsi motivi. Coerentsemente, ritenitmo che 
questi cmoetti d,ebbano essere anche )in 
questa sede ripetuti. 

Ho già illustrato in preced,enza 1.e na- 
gioni generali di questa impostaiione e 
ad esse mi richiamo: attengono alll'ipotesi 
che era post,a alila base della legge n. 392, 
quella secondo cui, paralllelamente ai prov- 
wditmenti sulll'edilizia residenzialte (piano 
decennak e così via), si sarebbe dovuto, 
per questo perilodo transitorio, utidizza're 
quegli immobili ditti che si era detto es- 
sere largamente presenti e che da più 
partii sono stati documentati. 

Questa ipotesi di fondo, necessaria per 
un (c ta1,lunaggio )>, <( atterraggio )) o C am- 
maraggio D (come si vuobe) morbido del- 
la kgge n. 392 durante- i! pericdc trzml~i- 
torio (per i.1 quale sono previste d b h m  
parte misure di salviaguardia), non ,si è as- 
solutamente realiizzata e gli immob,i&i sfit- 
ti, invece di venire ifn superficie, hlmno 
finito per limmergersi ,del tutto (tanto por 
usare un termine molto hn voga, in rela- 
zione alla cosiddetta economia sommersa). 

Conseguentemiente, tutti gli sfratti che 
vengono pronuncilati, per un motivo o per 
l'altro, pongono gli lintcressati di fronte 
ai1f'impossibi:lità di trovare un all'tro al- 
loggio. 

Come sottol'ineavo ieri, noli non abbd,a- 
mo una posizione rrigida sul problema del- 
!e date: riteni'amo siaa giusto, per motivi 
tecnici, provvedere con decreto alla 'dilui- 
zione nel tempo !delle scadenze. Basbi pm- 
sare che ,lla questura ,di Roma si rifiuta 
di !ntemenke, dicendo di noil avere agen- 
ti a, suffiicienza per eseguire con la forza 
gli sfratti resi esecutivi. Sisamo anche $i- 
sponibili a rinundare eventualmente a 
dalle proroghe, qualora però coiloro che 
vengono sfrattati siano messi vwamente 
in c6ndizion.e di reperire alloggi itn cui si- 
stemarsi. 

Questo è dl  punto fondamentale di tut- 
ta ,la polemiiua che s.i è voluta imbastire, 
con una vera mistificazione; questa la ra- 

gione fondamentale dell'aggressione por- 
tata avanti nei confronti di un pretore e 
di ohi h,a sollevato la questione ddl'occu- 
pazione temporanea e d'urgenza. Si è lar- 
gamente usato 11 termine (( requisizione D, 
anchie se poi lo usano gli s,tess,i oonsigli 
comunali. Leri ho ricordato il caso d'e1 
comune di Pad,ova, oggi basta apri're i gior- 
nali per trovare dei veri ,e propri bdlet- 
tini di guerra. Ormai non è più soltanto 
il caso 'di Roma, di Messina, di Firenze 
o di altri comuni, ma siamo di fronte ad 
una serie di situazioni in vari comuni al- 
le quali si provvede con differenti misure. 
È perciò una situazione assolutamente 
anom'a,la, che si va complicando per la 
difformità dei provvedimenti ,adottati e 
che evildenzia la ragionevolezza ,di una 
previslione llegis'lativa. Se  il legislatore era 
preoccupato - e forse è i,ngiustamente 
preoccupato, perché si sente aggrdito dal- 
1;a caampagna di stampa un po' forcaio'la 
contro 3 pretore di Roma -, credo che 
avesse il, tit&do e la possibjlità .di ilnter7 
venire in questa sede rkorrendo allo stru- 
mento dell'occupazione temporanea e di 
urgenza. 

Capisco che la formulaai,me di certi.. 
emendamenti è stata affrettata, e quindti 
tecnicamente sbagli'ata, ma penso che non 
si possa ddebibare al partito comunista 
di volere l'occupazione temporanea e di 
urgenza di tutti gli appartamenti aisn pro-' 
prisetà. Ricordo che il partito comunista 
aveva promosso una petizione popolfare e 
racoolto alcune firme per propo,rre l'occu- 
pazione temporanea e d'urgenza degli ap- 
partamenti sfittli, i cui proprietari ne pos- 
sed'essero più di cinque. Anche i'l testo 
ddl'eemendamento da noi " pFesentato ' al- 
l'Assemblea può avere introdotto un ele- 
mento di equivoco, mentre quello propo- 
sto alla Commissione prevedeva l'occupa- 
zione temporanea e d'urgenza degti appar- 
tamenti sfitti i cui propriletari - ne aves- 
sero più di due. Questo aspetto -.è st,ato; 
quindi, ,ingiustamente montato in una vi- 
sione punitiva nei confronbi dei proprie- 
tari. Non possiiamo però dimentitcare che 
la sjituazione attuale e ile preoccupazioni 
conseguenti si verificheranno ancora fra 
tre anni, quando cessera 21 periodo transi- 
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torio ed avremo, almeno potenzialmente 
sette o otto milioni di sfrattati. 

Voglio ribadire che a proposito del12 
occupazione temporanea e d'urgenza pen 
savamo, e pensiamo, ad una misura limi 
tata nel tempo, per cui venivano conces 
se tutte le garanzie a coloro che si sonc 
sentiti cc aggrediti D. I1 perlodo di tempc 
poteva essere determinato in due o tre 
anni ed essere coincidente, quindi, con le 
ipotesi del Governo e della democrazia 
cristiana secondo cui, entro questo spa. 
zio di tempo, il mercato delle locazioni 
dovrebbe essere vivificato dai provvedi- 
menti adottati in favore dell'edilizia resi- 
denziale pubblica. Abbiamo dei dubbi su 
ciò, ma si' tratta di ipotesii del Governo 
che assumiamo ed alle quali possiamo fa- 
re riferimento per determinare il periodo 
dell'occupazione temporanea e d'urgenza. 

Se  la stampa ha assunto un tono for- 
caiolo, chiamando in causa i piccoli pro- 
prietari, il modo migliore per fornire ga- 
ranzie a questi ultimi era quello di sta- 
bilire norme precise in questo campo, av- 
vertendo che una misura di questo tipo 
avrebbe permesso il superamento di uno 
degli elementi più penosi di conflittualità. 
Infatti, essendo nella maggioranza dei casi 
gli sfratti resi esecutivi in forza dello sta- 
to di necessità, la conflittualità si verifi- 
ca tra due categorie di cittadini. Da un la- 
to vi è il picco!o proprietario che ha un 
suo alloggio e desidera venirne in pos- 
sesso, in base ad un diritto che dob- 
biamo assolutamente garantire. Dall'altra 
parte, vi è una categoria di cittadini in 
condizioni forse addirittura peggiori, che 
in qualche modo deve trovare un allog- 
gio. Ecco dunque che questa misura 
avrebbe largamente corrisposto all'esigen- 
za di questa categoria di cittadini, rap- 
presentando il superamento di un momen- 
io di conflittualità particolarmente peno- 
so in questa vicenda degli sfratti. Non si 
dimentichi che, di €atto, il decreto-legge 
del Governo copre il 10-15 per cento de- 
gli sfratti resi esecutivi e che saranno re- 
si esecutivi nei prossimi mesi, nella mi- 
sura di 120-130 mila, con l'aggiunta poi 
di quelli originati dalla legge n. 392. 

Ecco quindi spiegata la necessità di 
misure di urgenza. I1 problema non può 
essere affrontato ancora nel modo in cui 
f u  affrontato negli anni '40 o' '50. Lei ha 
parlato, signor Presidente, di un lavoro 
produttivo e proficuo che sarebbe stato 
fatto in sede di Comitato dei nove. Io le 
ho manifestato i miei dubbi, e li rinno- 
vo adesso. Infatti, quegli emendamenti - 
che portano, tra l'altro, la firma del Pre- 
si'dente del Consiglio - hanno un taglio 
e una dimensione da San Vincenzo, da 
ECA. E siamo quasi negli anni '80 e '90, 
a ri'dosso del 2000. Non mi sembra pos- 
sibile che, di fronte ad un fenomeno di 
questo ti,po, la filosoiia o la politica di 
intervento che vengono attivate possano 
essere ancora quelle degli anni del dopo- 
guerra. È chiaro che questa situazione è 
un residuo di quel periodo, ma non vedo 
perché debbano essere riproposte delle 
misure da ECA o da San .Vincenzo. 

Per questa somma di ragioni, ed in 
considerazione di una situazione che è 
particolarmente penosa e grave, abbiamo 
presentato questo articolo. aggiuntivo, la 
cui logi'ca non è a sé stante, ma si .ri- 
collega con le ipotesi da noi avanzate ne- 
gli altri emendamenti, soprattutto nel no- 
stro emendamento 1. 1 ,  che prevedeva il rin- 
vio dell'esecuzione dei provvedimenti di 
rilascio di inmobili, adibiti ad uso abita- 
zione o m.eno, al lo gennaio 1983. 

Per quanto riguarda gli alloggi adibi- 
ti ad uso diverso 'da quello di abitazione, 
parlerò più specificamente nell'illustrazio- 
ne degli altri articoli aggiuntivi. Per ora 
mi limito ad affrontare questa ipotesi di 
xdine generale, che noi avanziamo a pro- 
posito della questione degli sfratti. Trat- 
tandosi di ipotesi. ragionevole e soprattut- 
:o necessaria rispetto alla drammaticità 
jella situazione, ci aspettiamo maggiore 
:onsiderazione - anche se sappiamo che 
pesta  maggiore considerazione non esi- 
ste, in quanto i nostri interlocutori nello 
imbito della Commissione e del Governo 
;ono abbastanza intransigenti - rispetto a 
juella avuta fino a: questo momento. In 
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questo spirito presentiamo il nostro arti- 
colo aggiuntivo, convinti che le misure in 
esso previste siano assolutamente necessa- 
rie e indispensabili. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti emendamenti: 

Dopo l’articolo 1 ,  aggiungere il se- 
guente articolo 1-bis: 

L’art6oolo 73 della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, è sostituito dal seguente: 

(< Per i contratti ed alle scadenze pre- 
visti dagh articoli 67 e 71, i l  locatore può 
negare ia rinnovazione del contratto per i 
motivi e con le modalità di cui d’art i -  
cdo 29. 

Ai contratti previsti dagli articol’i 67 e 
71 s~i app!icmo !e dii~p~~iizi~i- i i  degli arti= 
colli 30 e 31 e degli articoli da 35 a 39 D. 

1. 02. 
I\JIILANI ELISEO, CASTELLlNA LU- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo 1, aggiungere il se- 
guente articolo 1-bis: 

L’esecuzicone dei provvedimenti di rila- 
scio emessi ai sensi dell’articolo 73 della 
legge 27 luglio 1978, n. 392, non può avve- 
nire prima del dicembre 1980. 

La data di esecuzime è fissata oon de- 
creto del pretore su istanza del locatore, 
non oltre il 31 dicembre 1981, tenuto con- 
to delle condiiiuni del conduttore e del 
locatore e delle ragioni per !e qudi è 
stato &sposto il rilascio dell’hmobile. 

L’esecuzione del provvedimento di rila- 
sci’o delKimmobile è condizionata ddl’avve- 
nuta corresponsione dell’rimdemità di cui 
al “a VI1 dell’articolo 69 della legge 
27 b g h o  1978, n. 392. 

1. 03. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo 1, aggiungere il se- 
guente articolo 1-bis: 

La parola << recedere )) contenuta nel- 
l’articolo 73 della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, deve intendersi sostituita dalle se- 
guenti: (< esercitare il diritto di denegare 
il rinnovo della locazione di cui al com- 
ma terzo del precedente articolo 69 s. 

1. 04. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

L’onorevole Eliseo MiBani ha faooltà di 
svolgerli. 

MILANI .ELISEO. Questi tre emen- 
damenti da noi presentati rappresentano 
un tlentativo di dare unta risposta alla que- 
stisone deglmi appartamenti destinati ad uso 
diverso da quel,lo abitativo. Desidero dire 
ai collteghi, sign,or President,e, ch’e abbia- 
mo tratto lo spunto per questi articoli ag- 
giuntivi, tra,scrivendoli int,egralm,ante, da 
tfesti che ci sono venuti da varie parti. 
Usna partle di essi è stata Jndicata da1,l.a 
Associazion’e commercimo; s.i tratta di una 
associazione ,d,i catsegomia, per cui non ha 
alcuna v’olontà punitiva, ma ha com,e pw-  
to di rif’eriinento solamente quello rappre- 
sentato dalle esigenze di una certa cate- 
goria. Poi tornmerò sui m,otivi per i quali 
noi $insistiamo sulla opportunità d,i que- 
ste modifiche. Altri emfendamenti sono sta- 
ti present,sti (e ne vedvemo la analogia) 
da d,eputati democristiani nell’ambito del- 
la Commissione speciale fitti e del C0m.i- 
tato dei n0v.e. 

I1 suo ottimismo, signor Presidente, non 
è d,el tutto infondato, poiché su questi 
emendamenti, con tutta pFobabililtà, esi,ste 
un certo accordo, anche. se esso non mi 
sodisfa pienament’e, essendo assai contor- 
to e non coprendo totalmente l’e ragioni. 
esp0st.e dai nostri emendamenti. 

Questi emendamenti, dunque, riguar- 
dano edifici o atloggi che non sono 
clestinati ad un uso di ab:itazione. La si- 
tuazione è anomala, poiché la legge sullo 
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equo canone parla soltanto di immobili 
urbani h gen'erale; pai, 'in capito1,i diver- 
si, tratta degli immobili ad uso di abita- 
zione Q utilizzati per alt,ri scopi. 

S,e si va ad un prowediment,o che ri- 
guarda gli sfratti, noi oonsider,iamo logi- 
co che questo decneto copra tutta l'area 
degli immobili urbani a qualsicasi uso sia- 
no des'tinati. Così non è stato, ed dl $atto 
che questa misura n,on sia stata prevista 
ha creato una sit,uazione particolarmente 
penosa hanzi tut to  per i diretti interes- 
sati. I oom,mer&&, gli abergatori, i pro- 
pribelbani di pensioni, gli artigiani sono mi- 
lioni di persone ch,e hanno motivi fondati 
a base delle 1.0~0 Tichi'este. In questo ca- 
so non si tratta d'ella perdita ctell'allog- 
gio, ma è,  pur slem,pre una sit,uazione pe- 
nosa: :infatti l'$interruzione del rapporto 
di locazione può vkler dire per molti di 
costoro l'impossibilità di !esercitare 4a loro 
attività o professione. Quindi, rion sobtan- 
to creeremmo degli sfrattati, ma . anche 
dei disoccupati. Si sa che m l  nostro pae- 
sle molte di queste professlisoni ,rappresen- 
tane l'<alt,ernativa al fatto ,che è i'mpossi- 
bilae trovare occupazione nel settore pii- 
mario. Ritengo, quindi, che dlebba ,essere 
pnesa sle;rifamlenbe :in considerazi,one questa 
esigenza è alla base dei nostri semen- 
damenti e d,el18e preoccupazioni nosti-Ne e di 
altri gruppi politici. 

Nella l'egge n. 392 esiste un el'emento 
cont,rad,dittorio : anche l'onorevole La Log 
gia ha svolt,o, da 'questo punto di vista, 
un,a trattazione giunidi'ca perfetta. Sipero 
chle egli vogLa intervenire nuovamente per 
sottolineme ,le con,tr-addizioni esistenti tra 
gli articoli 71 e 73, così came ha fatto 
brillantem'ente in Commissione. I colleghi, 
sulla baste di queste argommtazioni, po- 
tranno convincersi della necessità di mo- 
dificare questo ,articolo 73. In  sostanza, 
con l'articolto 71 si srbabilisce che - al di 
là del periodo transitorio - entro due a.n- 
ni non si dà luogo a sfratti. L'articolo 73, 
Snvece; dimina questa ipotesi consentmdo 
che anche in questo s'ettore vengano ef- 
fettuati sfratti. E avvenuto cbe i proprie- 
tari & immobi1,i si s,ono largamente av- 
valsi di questa fa,coltà: ci sono stati for- 
niti . .  i . . dati. . La Commissionle ha vQluto la- 

vorare coscilenzi80samente, senza hven7tare 
risposte per i problemi polibici, ed ha 
ascoltato gli interessati. Li abbiamo ascol- 
tati amhe noi, nel corso di una assem- 
blea nazionale t.enuta in Campidogliio dal- 
la Confesjercenti, od ,in un diretto confron- 
to con gli uni e gli altri, con la Confcom- 
merci,o, in Commissione. Da parte dei pro- 
prietari d.i li,mm80bili (è stato detto) è sta- 
to largamente usato lo strumento della 
disd,etta, ch>e t.ende a forzare la situazione, 
largament,e i,llegal,e. Quindli'oi giorni or so- 
no, si parlava di trenrtamila llett,ere di di- 
sdetta per i contratti considerati; con tut- 
ta probabilità, il numero sarà oggi enor- 
memente aumentato e dobbiam'o preoccu- 
parame. In s'ostanza, questo strumento 
rappresenta un ricattmo n,ei confronti di 
chi esercita la propria attività. La tendcen- 
za, direi, è di superare ,il ricatt,o cedendo 
alle pretese del proprietario ,e stipulando 
contratti di affitto che comtportano un in- 
cremento ,n,otevole del canone di l'ocazio- 
ne: ecco come si agsiusita la situazione ! 

Se questa ipotesi è ~iiiaccettabil~e perché 
colpisce d,irlettament,e gli interessati, tutti 
compi-endimamo che questo dato noa può 
essepe accettato: uno strum,ento siffatto 
ha ,chiane Gomeguenze. Si produce una tra- 
s1,azione del costo ,dtell'affitto sui prezzi di 
vendita con successiva incentivazisone del 
processo itdlflazi,onistico e con ripercussio- 
ni stul consumatore i,n genera1.e e sui ceti 
popolari. Quando si devono fronteggiare 
i maggiori costi della .propria attività, si 
è costtixtti a riversida sui prodotti ed il 
costo dlell'operazi,one ricad'e ,sul destinata- 
rio di questi prod,otti. E un flenomenio fol- 
le di lievitazione del costo della vita. Dob- 
biam'o essere coerenti, al riguardo. 

I giornali fanno quello che credono e 
vogliono. Su la Repubblica di domenica 
ho letto un articolo di fondo del diret- 
tore, che tra l'altro era punitivo nei con- 
fronti degli inquilini in generale (una cer- 
ta aria sinistrorsa, di fronte ai dati di 
verità, sbanda !) e della legge n. 392 in 
particolare, considerata eccessivamente vin- 
colistica. Quello scritto alzava il tiro su 
questa legge, in funzione di posizioni che 
conosciamo essere poi riassunte nel decre- 
to governativo: cioè, favorire gli sfratti, 
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Ma in altra parte di quel giornale è ri- 
portata una intervista al governatore della 
Banca d’Italia, dottor Baffi (mi scusino i 
colleghi se insisto con queste letture). I1 
direttore di un giornale non è tenuto a 
condividere le opinioni dell’intervistato, 
ma so per certo almeno che questo gior- 
nale, a proposito del processo inflazioni- 
stico e dei vincoli necessari per uscire 
dalla crisi economica, ha sempre avuto a 
fondamento della sua ipotesi di presenza 
politica, rispetto alla polemica aperta nel 
paese, il contenimento dell’inflazione, da 
ridurre a livelli europei. Quindi, si pub 
dire che in qualche modo, anche se I’in- 
tervista rilasciata dal governatore della 
Banca d’Italia è un fatto che riguarda 
soltanto lui, sostanzialmente le cose da 
lui dette dovrebbero anche coincidere con 
.la linea propria di quel giornale. 

Spero che i colleghi abbiano letto que- 

ipotesi - secondo il governatore della Ban- 
ca d’Italia - è che già oggi l’applicazione 
dell’equo canone ha comportato un salto 
in avanti nel costo della vita e quindi del 
processo inflazionistico. Infatti, i dati 
espressi dal ministro Staminati si riferi- 
vano ad uno 0,51 per cento nei mesi pre- 
cedenti fino al mese di gennaio, mentre 
nel mese di gennaio si parla di un’inci- 
denza dello 0,91 per cento. 

Ritcngo che ognuno di noi sia in gra- 
do di intendere che il processo chc prima 
ho delineato a proposito del trasferimento 
del costo dell’affitto per attività commer- 
ciali, artigianali o professionali al consu- 
matore è immediatamente una spinta in 
avanti rispetto al costo della vita. Quin- 
di, non si tratta semplicemente di esi- 
genze di categoria, tra l’altro giuste e che 
vanno sottolineate. 

Credo che il compagno Alici in qual- 
che modo sarà preoccupato di questa que- 
stione.. . 

sta izltervista, ma czmunque usa delle 

ALICI FRANCESCO ONORATO. Mi sta- 
va disturbando il collega. 

MILANZ ELISEO. Ho ricevuto, ad 
esempio, c n  telegramma dall’Associazione 

:ommercianti di Rimini (Commenti dei 
deputati Sanese e Alici Francesco Ono- 
rato). 

La DC?  Se  li ha mandati la DC, va 
bene; io sto leggendo un testo inviatomi 
dall’Associazione dei commercianti di Ri- 
mini, nel quale si parla della sottovaluta- 
zione del problema relativo alle 800 mila 
aziende e ai milioni di addetti che <( atten- 
dono attenta analisi dei risultati applica- 
zione 392 equo canone. Chiediamo per ora 
proroga generale sfratti e modifica arti- 
colo 73 e impegno vero a correggere rea- 
listicamente legge riguardante commercio 
e turismo )). 

ALICI FRANCESCO ONORATO. Da chi 
è firmato? 

MILANI ELISEO. E firmato dall’Asso- 
ciazione commercianti di Rimini. 

PRESIDENTE. La ricerca della pater- 
nità è sempre difficile. Pater semper in- 
certus ! Andiamo avanti. 

MILANI ELISEO. Io  ho questa firma 
e non so cosa avvenga nell’ambito dei col- 
legi elettorali. Poi se qualcuno è in grado 
di stabilire che altre sono le firme mi sta 
benissimo; del resto la curiosità la man- 
tengo anch’io rispetto a questa ipotesi 
circa il mittente di questo telegramma. 

Volevo dire che questo problema ri- 
guarda una categori,a di cittadini &bz- 
stanza num’erosa, in quanto C’è preoccu- 
pazione; tsa l’altro l’onorevole Sanese & 
stato presente all’assembka nazionale del. 
la Confcommercio e ha preso degli impe- 
gni in quella sede. 

SANESE. Puntualmente ripresi nell’e- 
mendamento La Loggia. 

MILANI ELISEO. Benissimo, perÒ l’e- 
mendamento La L0ggi.a ancora attende di 
ess,ere approvato perché per il . momento 
C’è una lettura dell’emendamento dra parte 
del Governo - tu non eri presente - 
quanto meno ambigua, chte si apre a qwe- 
sta ipotesi, ma in modo ambiguo. Poi si 
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potrà discutere se in mancanza del meglic 
si possa andare anche al peggio. 

SANESE. Ques'to punto è stato ripre 
so bll'emendamento della Commissione 
(Commento del deputato Tesini Aristide) 

MILANI ELISEO. Tesini dice che bi. 
sogna trov,are un equo aggiustamento. 

TESINI ARISTIDE. Vi sono anche le  
esigenze degli altri (Proteste del deputato 
Alici Francesco Onorato). 

MILANI ELISEO. Devo portare un po' 
in là il discorso e poi d'are a voi il tem. 
po per preparare gli argomenti p,er in,ter. 
venine. 

PRESIDENTE. Onorevoli mlleghi, 1'As. 
semblea sta diventando una sala colloqui ... 

MILANI ELISEO. Signor Presidentme, sto- 
no altri che mi chiamano al colloquio; io 
vado sul mio terreno e,  se gli altri poi 
interloquiscono, a me sta bene ahche con- 
versare in quanto è una cosa più piace- 
vole. 

Comunque, questo è il senso degli 
emendamenti che abbiamo presentato, ai 
quali anche altre parti politiche sono in- 
teressate: in verità, devo dine, soprattutto 
la democrazia cristi,ana. La democ.razi,a 
cr.istiana punta sempre al miassimo dei 
suacessi. La dem'ocrazia cri,stima, dopo 
anni di <( digiuno D, avendo puntato per 
il passato su un certso blocco sociale, ha 
cercato, con la legge n. 392, di recupe- 
rare altre forze sociali, di inglobare, cioè, 
la rendita urbanla, medi'ante una determi- 
nata misura, nel proprio blocco sociale, 
portand'o la stessa ad un capporto più 
organico. E bene ha fatto l'a democrazia 
cristiana ! Ess>a, però, è ferma e rigid,a 
qumdao si tcatta degli inqu,ilini in genere, 
p,erché in quel settore - ti prego di scu- 
sarmi, Borri - occorre Iasci,are intendere 
che l'impatto psicologico, a proposito de- 
gli sfratti, vi deve essere, che occorre, 
dunque, porre mano agli stessi. Però, 
quando si tratta di commercianti, dal mo- 
ment'o che qualoosa del proprio blocco 
soci,ale è in discussione, vi è attenzion'e, 
vi è sensibilStà, ci si muove ... 

BORRI, ReZatore. Non eri tu che volevi 
attenzione per il settore? 

MILANI ELISEO. La voglio, ma la vo- 
glio per tutti ! Vi è una bella .differenza 
tra noi due! Tu desideri solo le cose che 
riguardano il tuo bl'oooo sociale ... (Com- 
menti del Relatore Borri). 

PRESIDENTE. OnoI-evole Borri, lasci 
spiegare. queste diff erenzi,azioni sociolo- 
giche ... 

MILANI ELISEO. Non si tratta di dif- 
ferenziazioni sociologiche, m'a di blocchi 
sociali e di interessi elettosali, signor Pre- 
sidente. Capisc,o perfiettamentte queste cose, 
ma non comprendo perché si debba es- 
sere tanto magnanimi e comprensivi con 
i propri interessi elettorali e si debba es-- 
sleI-e punitivi non nei confronti d,egli in- 
t,eressi elmettorali degli altri, .in ques'to caso 
di chi è s,frattato. B l'argomento ch'e de- 
sideravo da ultimo sottolineare, po,ilché ri- 
tengo d8ebb8a oostituire uno d,ei dati della 
discus'sione politica che s,tiamo portando 
avanti, conoernente un provvedimento che 
è sostanziahente tutto pohtico, che pre- 
suppone un certo tipo di o'rientamento 
sul quale intendiamo sia richiamata l'at- 
t'enzione di ogmno. 

PRESIDENTE. Sospendo la seduta. 

La seduta, sospesa alle 13,5, k ripresa 
alle 16.15. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
SCALFARO 

Annunzio 
di proposte di legge. 

PRESIDENTE. Sono state presentate 
dla Presidenza le seguenti proposte di leg- 
;e dai deputati: 

CRESCO ed altri: (( Legge-quadro per la 
regolameiitazione del divieto della naviga- 
:ione a motore sui laghi )) (2794); 
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COSTAMAGNA ed altri: (( Contribuzioni 
dirette a opere di manutenzione e restauro 
di beni del patrimonio artistico ed archeo- 
logico )) (2795). 

Saranno stampate e distribuite. 

Ritiro di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. I1 deputato Orsini Bru- 
no ha chiesto di ritirare la seguente sua 
proposta di legge: 

((Modifiche alla legge 12 dicembre 
1966, n. 1078, concernente posizione e trat- 
tamento dei dipendenti dello Stato e de- 

. gli enti pubblici eletti a cariche presso 
enti autonomi territoriali )) (703). 

Questa proposta di legge sarà, pertan- 
to, oancellata dall’ordine del giorno. 

Annunzio di domande di autorizzazione 
a procedere in giudizio. 

PRESIDENTE. Comunico che il mini- 
stro di grazia e giustizia ha trasmesso le 
seguenti domande di autorizzazione a pro- 
cedere in giudizio: 

contro il deputato Pinto, per il reato 
di cui all’articolo 341, primo ed ultimo 
comma, del codice penale, (oltraggio a un 
pubb!icc ufficizle) (doc. IV, n. 120); 

contro il deputato Venturini, per il 
reato di cui agli articoli 81, capoverso, 
del codice penale e 10 e 14 della legge 
14 ottobre 1974, n. 497 (detenzione ille- 
gale di armi da fuoco continuata) (doc. 
IV, n. 127); 

contro il deputato Gualandi, per il 
reato di cui agli articoli 590 e 583 del 
codice penale (lesioni personali colpose 
gravi) (doc. IV, n. 128); 

contro i deputati Amadei, Battaglia, 
Micheli Filippo e Pucci Ernesto, per con- 
corso - ai sensi dell’articolo 110 del co- 
dice penale - nel reato di cui agli arti- 
coli 81, capoverso, e 314 de! codice pe- 

nale (peculato continuato) (doc. IV,  
n. 129). 

Queste domande saranno stampate, di- 
stribuite e trasmesse alla Giunta com- 
petente. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 

Dopo l’articolo 1, aggiungere il se- 

seguente emendamento: 

guente articolo 1-bis: 

L’articolo 73 dcUa l’egge 27 luglio 1978, 
n. 392, è sostituito dal seguente: 

(( Per i contratti previsti negli artico- 
li 67, 70 e 71, ferma, per questi ultimi, la 
scadenza contrattuale prevista, il locatore 
non può procedere aiia manifestazione di 
recesso ed agli atti conseguenti se non ne 
ricorra l’urgente necessità ed in base ai 
motivi di cui all’articolo 29 con il preav- 
viso di cui all’articolo 59. 

Si  applicano le disposizioni degli arti- 
coli 30 e 31, da 35 a 39, nonché le di- 
sposizioni dei commi quinto, sesto, setti- 
mo ed ottavo dell’articolo 69 D. 

1 .  06. 
LA LOGGIA, TESINI ARISTIDE. 

L’onorevoie La Loggia ha facoltà di 
svolgerlo. 

LA LOGGIA. L’articolo aggiuntivo da 
me proposto trae lo spunto da un’esigen- 
za diventata di recente assai impellente, 
in rapporto ad una serie di disdette no- 
tificate dai proprietari nei confronti dei 
conduttori di aziende commerciali o alber- 
ghiere, a seguito di una distorta inter- 
pretazione dell’articolo 73 della legge nu- 
mero 392 del 1978: interpretazione che a 
sua volta si ricollega ad una formulazio- 
ne che, nel corso dell’iteu di formazione 
d,ella legge, risultò tale da apparire - e 
così infatti è stata interpretata dai pro- 
prietari - in contrasto con gli articoli che 
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la precedono. S i  deve infatti sottolineare 
che l’articolo 67 della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, ihtese stabilire un regime transi- 
torio nel periodo di trapasso tra la legi- 
slazione prima vigente e quella successi- 
va, fissando durate minime per i contratti 
di locazione di immobili adibiti ad uso 
non abitativo e distinguendo tali durate 
in rapporto all’epoca in cui i contratti, 
giunti in regime di proroga sotto l’impe- 
ro della nuova legge, erano stati stipu- 
lati. Tale articolo si esprime testualmente 
nei seguenti termini: cc I contratti di lo- 
cazione di cui all’articolo 27 )) (quelli cioè 
relativi ad immobili adibiti ad attività 
commercialil o industriali) cc in corso al 
m’omento dell’entrata in vigore della pre- 
sente legge e soggetti a proroga secondo 
la legislazione vigente si considerano pro- 
rogati ed hanno la seguente durata )> (il 
legislatore si è servito di un termine im- 
perativo: cc hanno D, per stabilire che 
<c debbono avere D, dato che l’uso dell’in- 
dfcativo nei testi legislativi ne implica il 
carattere cogente) G quattro anni se stipu- 
lati prima del 31 dicembre 1964; cinque 
anni se stipulati tra il 1” gennaio 1965 
e il 31 dicembre 1973; sei se stipulati 
dopo il 31 dicembre 1973 >>. 

La norma poi precisa che C’è una sola 
possibi%ità di sottrarsi alla cogenza di que- 
sta durata fissata nel periodo transitorio 
per i contratti in questione: essa è rap- 
presentlata dall’accordo delle parti. S i  dice, 
all’ultimo c o m a ,  che è in facoltà delle 
parti di stipulare, anche prima della sca- 
denza di cui si è detto sopra, un nuovo 
contratto di locazione, secondo le dispo- 
sizioni del capo secondo, titolo primo, del- 
la legge. 

S i  tratta di norma avente carattere ec- 
cezionale, in quanto l’articolo 79 della leg- 
ge n. 392 del 1978 prevede l’assoluta nul- 
lità di ogni patto diretto a limitare la du- 
rata legale del contratto o ad attribuire 
al locatone un o m n e  maggiore di quello 
risultante dall’applicazione degli articoli 
precedenti, ovvero ad attribuirgli altro 
vantaggio in contrasto con le norme della 
legge medesima. 

L’articolo 71 della legge n. 392 del 1978 
prevede poi che, per i contratti in corso 
dall’entrata in vigore della legge, che però 
non siano entrati nel regime di proroga, 
la durata minima debba essere quella fis- 
sata dall’articolo 27. Tale articolo, per la 
precisione, distingue tra attività. commer- 
ciali in genere e attività alberghiere: per 
le pnitne, la durata non può essere infe- 
riore ai sei anni; per le seconde, non può 
essere inferiore a nove anni. L’articolo 71, 
dunque, è di immediata applicazione an- 
che per i contratti in corso, non in regi- 
me di proroga; mia, poiché si tratta di 
contratti stipulati prima della entrata in 
vigore della.legge, si è stabilito che debba 
detrarsi ai fini della determinazione della 
durata legale il tempo già decorso. Tutta- 
via, poiché ih tal modo per parecchi con- 
tratti sarebbe conseguita la cessazione im- 
mediata, si è stabilito che si‘ dovesse co- 
munque garantire una durata dai contratti 
non inferiore ai due anni dall’entrata in 
vigore della legge. Si è aggiunto che la 
norma, come la precedente, si applica an- 
che nel caso in cui si tratti di contratti 
per i quali, alla data di entrata in vigore 
della legge, è in corso procedimento di 
convalida dello sfratto. 

Dalla lettura di queste due norme, per- 
tanto, si ricava che, nel periodo della suc- 
cessione delle due leggi, e quindi del pas- 
saggio cial regime vinooiisltico al regime 
libero, si è voluto assicurare alle aziende 
di carattere commerciale, industriale e al- 
berghiero un minimo di durata, per porle 
in grado di prepararsi ad un nuovo inse- 
diamento owero ad affrontare eventuali 
nuove còndizioni contrattuali. Si tratta non 
già di abitazioni private - per le quali la 
legge pure dispone tutte le possibili garan- 
zie -, ma di sedi di imprese, la cui conti- 
nuith, per .i rapporti‘di lavoro che alle 
medesime fanno capo, per i riflessi sulla 
creazione del reddito nazionale, deve <essere 
tutelata e garantita dalla legge. Questa era 
l a ,  ratio della legge: durate stabilite come 
minimo inderogabile dall’articolo 67 e dal- 
l’articolo 71. 

In rapporto a ciò si è venuta a deter- 
minare l’esigenza di modificare l’articolo 
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73 che, nel testo originario della Commis- 
sione, non risultava più in armonia con le 
nuove formulazioni adottate negli articoli 
67, 69 e 71. In particolare, l'articolo 69 
espressamente stabilisce che, alle scadenze 
di cui alle lettere a, b e c dell'articolo 67 
ed a quelle dell'articolo 71, il locatore può 
scegliere due vie: o comunicare nuove con- 
dizioni a cui intende affittare l'immobile, 
nel qual caso spetta al conduttore il dirit- 
to di prelazione; oppure può dichiarare 
che non iintende rinnovare il contratto, do- 
vendo utilizzare l'immobile per una esigen- 
za abitativa propria o per esercitarvi o 
farvi esercitare dal coniuge o da parenti 
entro il secondo grado la medesima atti- 
vità già esercitata dal conduttore. In tal 
caso però è dovuta l'indennità per l'avvia- 
mento commerciale. 

Sono state richiamate, nell'articolo 69, 
le condizioni stabilite nell'articolo 29, fra 
le quali, per quanto riguarda le attività al- 
berghiere, vi sono anche quelle che atten- 
gono all'idoneità all'esercizio di tali attività 
ed in presenza delle autorizzazioni prescrit- 
te dalla sp,eciiica 1,egislazi'oae. Sennonché, 
nel modificare l'articolo 73 accadde - non 
so per quale disguido - che dal resoconto 
stenografico risultò votato un certo testo 
che non trovò riscontro nel messaggio pre- 
sidenziale inviato all'altro ramo del Parla- 
mento. Dalle informazioni assunte risultò 
che all'ultimo momento era comparso, sul 
tavolo della Presi'denza, un emendamento, 
si dice proveniente dalla Commissione, 
che conteneva, come forma di autenticità, 
soltanto la parola << la Commissione D. Qui 
signor Presidente, vorrei aprire una paren- 
tesi: sarebbe bene che per il futuro gli 
emendamenti stilati dalla Commissione 
portassero qualche firma. Cosa era avvenu- 
to nelle varie formulazioni ? Che non si 
coordinò l'articolo 73 con gl,i articoli pre- 
cedenti, i quali, lo ripeto, hanno fissato 
una durata inderogabile minima per assi- 
curare una idonea continuità alle aziende. 

Chte questo sia 1'0 spirit'o delba legge 
(mi consenta, signor Pres'itdentce, una bre- 
ve precisazione), non risulta sohtanto dal 
s,uo oontles.to, ben,sì ddl',indhrizzo impresso 
a tutta !a hegislazione dello Stato postco- 
stituzilonta.le per assicurare la funzione so- 

ciale d,ell'impfiesa, mch,e attraverso una 
sua continu'ità, in ragitone d,ei rapporti di 
lavoro che ad essta fan'no capo e in ra- 
gione dell'aprporto che essa detlermina al- 
l'economia dlel paese. N,on ho bi,s,ogno di 
ricordare che è la Costituzione la richie- 
dere una funzioae socia'le Bell'impresa, né 
desidero ebencare 1.e imumlerevoli leggi in 
cui t d e  indir.izzo è stato affermato (per 
le imprese agrarie, indusbri'ali e commer- 
ciali). Mi limit8erò a ricordane ch:e nella 
legge sul Mfezaogiorn80, per k iniziative in- 
dustriiahi e p.er qulde alberghiore, si con- 
sente l'espropriazione per pubblica utilità, 
propri'o a sottolineare il rdi'evo ,che I5m- 
presa, anch'e privata, ha nell'ordin,sm,ento 
dlell,o Stato. 

In questo ind,irizz,o di legislazilone si 
inquadrano la 1,egge n. 392 d'e1 1978 e, ov- 
vi.amlent,e, gli articoli 67, 69 e 71. Ma l'ar- 
tico1,o 73 è risultato in una fonmullazione 
&e ha &,fit;czLiE,a:e in;zia:i;.2 di &&::a 

con preavviso di sei mesi, prescindentdo 
d1all.e durate miniime flissate dalla llegge. 
Iniziative - voglilo sott8o1inemlo, perché 
farse sarà avanzato qua1ch.e rili,evo slulla 
connession'e di .  qwes.ta norma oon la mate- 
ria in esamle - numer,osissbe, cbe sono 
altrettan,td atti pveparatlori deglii sfratti. E 
ciò conrclama che questa mat,eri,a è stret- 
tam'ente connessa all'argomtentmo di cui si 
occupa il decreto-liegge: il oontestar1,o non 
avrebbe akun fondamlento. 

i? chimo ,infatti che 1.e disdett,e (questa 
mattina il solilega Eli.steo Miian,i, credlo, 
citava c ihe  allarmanti a questo proposi- 
1t.o) preludono, iin quanto .preparatorie dfe- 
gli sfratti, e determinano una situazione 
di grave inoert'ezza nella vi,ta .di imprese 
ch'e ha,rmo bi,sogno di proiettarsi nel fu- 
turo, in una continuità di attività e di 
operos,iltA, 'e non possono vivere sotto 'la 
spada di Damocle di sfratti che possono 
arrivai-e da un momlentlo all'alitro. Questo 
senza contare ch,e, se si graduano gli 
sfratti per 1.e caste di abitazione civille, 
non v d o  come si possa concepire cbe n'el 
giro di sei mesi dall',applicazione della beg- 
ge ar,r.iv8inlo una serite 'di sfr,atti per ri,sto- 
ranti, alberghi, negozi, bar, locande, pen- 
sioni. ecoetera, senza che si dettmmini un 
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allarme sociale al quaBe occorra dare 
riparo. 

. Con i!l nostro emendamento, il collega 
Aristidé Tesini ed io ci si'amo sforzati di 
ovviare, agli inconvenienti interpretativi 
della legge: Basti pensare, onorevole mi- 
nistro, chfe, sle toslse ,esatta l'iintlerpretazio- 
ne da noi contestata, si potrebbe mandar 
via prima della scadenza contrattuale qua- 
lunque affittuario di azienda commerciale, 
turistica o alberghiera: il che sarebbe ve- 
ramenlte assurdo. Basta questo solo esem- 
pio per documentare come quell'articolo 
non sia stato coordinato con gli altri. 

E stato rilevato da varie parti - voglio 
dido per completezza e per obiettività (il 
legislatore deve considerare tutte le situa- 
zioni,, e noi ci siamo 'sforzati di farlo) - 
che può anche avvenire che il proprieta- 
rio, di fronte ad una ulteriore proroga di 
fitti già bloccati da tempo, si trovi in uno 
stato di necessità di utilizzare i ,locali per 
uso proprio, sia come abitazione, sia per 
un'attività comm,erciale; e che quindi sa- 
rebb'e necessario introdurre nel testo an- 
che un richiamo alla necessità. Noi ab- 
biam,o reoepito questa esigenza )ed abbia- 
mo riconosciuto che possono esservi casi 
(da documentare) in cui l'esigenza del pro- 
prietario debba prevalere sul'la proroga 
legale dell'affitto. 

Abbiamo poi ritenuto che, fo,sse da eli- 
minare anche un altro dubbio -di interpre- 
tazione, ,in base al quale si sosteneva che, 
se il proprietario dichiara di non voler 
rinnovare I!affitto, è tenuto alla correspon- 
sione deU'i,dennità per l'avviamento com- 
merciale; se recede non vi è invece tenu- 
to: il che ovviamente appare in contra- 
sto con il contenuto dell'articolo 73, visto 
alla luce della sistematica della legge. 

Sono queste, onorevole Presidente, le 
ragioni per le quali abbiamo proposto 
l'emendamento. So che il Comitato dei 
nove presenterà una diversa. formulazio- 
ne, che sarà esposta qui al momento op- 
portuno. Non abbiamo alcuna difficoltà a 
prendere in esame altri modi di risolvere 
il problema, purché restino salvi i prin- 
cipi che ho avuto adje.sso l'onore di espor- 
re all'Assemblea. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento: 

Dopo l'articolo I ,  aggiungere il se- 
guente articolo l-bi,s: 

La parola G recedere >) contenuta all'arti- 
colo 73 della legge 27 luglio 1978, n. 392, 
deve intendersi sostituita dalle seguenti: 
<( esercitare il diritto di denegare il rinno- 
vo della locazione di cui al comma terzo 
del precedente articolo 69 )>. 

1. 07. 
GRASSUCCI, ALICI FRANCESCO 

ONORATO, RAFFAELLI, TODROS, 
CORRADI NADIA, OLIVI, TREZ- 
ZINI, GRANATI CARUSO MA- 
RIA TERESA, SALVATO ER- 
SILIA. 

ALICI FRANCESCO ONORATO. Chiedo 
di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

ALICI FRANCESCO ONORATO. Mtolto 
brevemmte per dire 'che concondiamo am- 
piaunent'e con le motivazioni che or olra 
il collega La Loggiia ha sviluppato nd so- 
stenere. b'emmda~mm~to che ha presentato 
imslieme ,al collega hist ide TSS~II~ e par 
dire anche che noi ilnsistiamo ,sulll'emmda- 
mleato che abbiamo premtato ,  perché non 
C'è dubbio che l',atrticdo 73 della kgge 27 
luglio 1978, n. 392, ha presentato e 
pes1ent.a tuttora $una serie di probkmi che 
so1110 fdiulili'origi,ne d i  una infinità ,di eq~voui  
che, B loro volta, hanno pmdotto -guai ab- 
bastanza s ta i  sul piano "&le e li,  staa amo 
determinando o possono determinarli an- 
ch'e sul terremo economico. Per quanto 
possiimo sapere dalle nobizie che p e r "  
gcmo sempre piiù numerose ed anche daille 
sdl~ecitaaioni che sono venute ,dalLe asso- 
c i a a i d  di categosia o direttmmte dagli 
interessati, sulEa basie della scarsa chiarez- 
z'a che 9hrticoilo 73 pnesenta sono piiiovute 
e lsitmno piovendo &s,dette o mi,nacce di 
dils~hette per 'cointrat'ti di locazione di h- 
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mobilli adtiliti ad attiv.Btà commerciali, ,arti- 
gilanaili ed alberghiere, i,n una qumtiità tale 
per cui le p q l e s s i t à  e le preoccupaziiorii 
di cui tutti quanti ci facciamo portavoce 
sono amp,i(mente giustificate. 

NIsi riteniamo quindi che, per tutti li 
mothi che ha poco fa ricordato ,il odlre- 
ga La Loggiia, ma ,soprattutto per i motivi 
di carattere socimale ed anche per Je ,prsoc- 
aupazimi che esistono e chse sono riferite 
all settore ,di cui si sta dhscutendo, s' ,ira me- 
cessario amivare ad un chiarimento. Quin- 
di, anche se l'emendamento può appank 
un po' tdistante ,dalla formulazione iniziale 
o, se si vuole, può sollevare al'ouni ,dubbi 
o peFl,ass.i,tà qu,mto a4la sua ammissib'i- 
Mà, eslso 'deve essere considerato non 'sol- 
tanto a"tiss,Bbi,le, ma necessario, perché 
se non si chiarisce il significato che si è 
voluto dare d a  stessa votazione dell'arti- 
colo 73; e se non si ricorda che cosa è 
stato detto n d  corso deiia ciiscusshoae del- 
la legge n. 392, difficilmente sd r,iesce a 
dme m a  spiegazione ,a tutto oiò che sta 
aiobadmdo. 

Infatti d .settore ccrmmerciak e arti- 
gianale, che è rioordato da tutti come un 
settore decisivo per d'economia del ,nostro 
p,aeise, è stato praticamente priv,ato di una 
qualscissi normativa per ciò che attiene 
aill'tequo ,canone. In tal modo, s,i è fhstau- 
rata una sorta di G e m e  libero che sta 
dando kogo  tdvollta a sloprusi, &re vdte 
ad abusi &e sono inmrmissibirli ed (intol- 
Ilerabili. Non vogiio portare ora esempi 
che pobrebbero (risultare mtipat,iui; voglio 
d o  n i c o r h e  che io vengo d'a una dttà 
dove in alcuni settori, soprattutto nei vari 
aami di attiv,ità commercide, s t , m o  awe- 
nendo cose che .non hanno nul1,a ,a che ve- 
d&e cm una corretta ~appk.azicme di una 
kgge :dalila Repubblica. Se ii.nEatti una leg- 
ge della Repubblica può essere ,appl!ioata a 
fawore di 'alcuni che si prestano a (delle 
speculazioni, credo che questa legge sila 
quanto m,mo sb,agli(ata e che quindi an- 
drebbe corretta rapidamente. 

Viceversa, poiché siamo cmvinti - al- 
meno noi deputati del gruppo comunista 
(ma nm sal:t,znto noi, mi sembra) - che 
si e trattate e si t m t ~  soltanto di una . ,  

dubbia interpretazione di questa kgge o 
comunque di una legge che iin un suo arti- 
collo, precisamente nell'8apticolo 73, si p x -  
sta ad equivoci, riteniamo ,sia mecessdo 
procedere ad una modificazione dell'artico- 
lo ,iln questione, o quanto meno ,ad una 
sua interpretazi,one autentica, che faccia 
cessare immediatamente questi squivoci. 

Non voglio dire i'n questa sede cosa 
mppresenti il setto,re commerciale e $arti- 
gii'ande, né voglJo ditre cosa r,apprasemti 
l'iattiviktà tufistica in ItaJia, perché credo 
sarebbe quasi un'offesa per i colleghsi che 
s t m o  ad Iasco~ltare; però v o m i  ,anche riL 
cordare che non sii può continuare 'a dire 
che questi sono settori importanti e poi, 
tutte le vdte  che è necesslario fare qual- 
ooaa di concreto per difedere questi set- 
t,ori dalle speculazionii e dai tentativi di 
distorsione d i  un,a corretta polit' 1 aca econa 
mica in materia, fare cose che non vmm 
assolutamente d'accordo con le enunci's- 
zioni fatte. Per quest,i motivi - e i:a pre  
go di credere, signor P'residmte, che tanti 
altri ne po,tremmo aggiungere - noi p- 
silamo che sila opportuno e lnecessarilo che 
la Camera approvi l'emendamen,to che ab- 
biamo presentato. 

Anche noi, avendo partecipato ai la- 
vor;i del Comitato ristvetto, sappiamo che 
si è cercato e si sta cercando di arrivare 
ad una soluzione diciamo concordata di 
questo aspetto del problema. Sappiaamo 
che probabilmente il Comitato ristretto 
presenterà un testo che potrsbbe superare 
alcune divergenze che ancora sussistono 
tra i diversi gruppi, almeno fra quelli che 
fondamentalmente si sono interessati a 
questo problema. 

Per queste ragioni insisteremo per ila 
votazione di questo nostro emendamento. 
Qua,lora l'emendamento presentato dal Co- 
mi,tato ristretto ,dovesse $accogliere liil prin- 
cipio da noi sostenuto e ,difeso, 'adegue- 
remmo di conseguenza il nostro atteggia- 
mento. Mi sembra si,a dimostrato che 1.a 
nostra parte politica è stata ampi,amente 
attiva ~alll'interno del Comitato dei nove; 
e tale vuol continuare ,ad essere fino alla 
oonclusion,e dell'itev di questo provvedi- 
ITXXItO, 
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PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento: 

Dopo l'articolo I ,  aggiungere il se- 
guente articolo 1-bis: 

L'asRoUzime dei prowedimenti di ri- 
lascio d'ilmmobrili sit.i in città capoluogo 
di provinaia o comuni Iimitrofi è ,sospesa 
Eino al 1" gemaio 1983. 

1. 05. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 
- CIANA, MAGRI. 

CASTELLINA LUCIANA. Chiedo di 
svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CASTELLINA LUCIANA. Si tratta 'di 
una proposta subordinata a quella più 
generale 'e complessiva del blocco degli 
sfratti avanzata con gli altri emmdamen- 
t,i. Ciò che propon,iamo $in via subordriinata 
è la dilazione degli sfratti almeno nei 
capoluoghi, vale a dire in quelle grandi 
città ove - anche per affermazione del 
ministro di ieri, senatore Bonifacio - la 
condizione degli inqdin i  è particolarmen- 
te drminatica. 

Si tratt:a di un emedamento tendente 
in qualche modo a creare una normativa 
speciale per le condizioni specilali di in- 
quilini speciali, che si trovano in una 
condizliroone in cui è impossibile trcware 
un altro ,alloggio e necessiitano di una 
qualche protezione. Basta ricordare le af- 
fermazioni rese ieri dall'onorevole mini- 
stro per nendersi conto come non siia 
posaib~ile and,are ad una normativa gene- 
ralizzata che equipari la situazione dei 
piccoli centri a quella dei grandi, propri'o 
per la situazione di partkolare precarietà 
e dram,maticità che esiste in questi ulti- 
mi. Ecco ,dunque il senso di questo emen- 
damento, che disoende pur sempre dal1la 
logica che h,a ispirato tutte le nostre pro- 
poste di modifica. 

In altri termini, la nostra Costituzio- 
nle, all'articolo 42, riconosce che la pro- 
prietà deve subire un limite quando sia 
in contrasto. con l'interesse sociale evi- 

dmente e preval'ente e, all'articolo 47, rico- 
nosce il ddr,itto aBa proprietà dell'abita- 
zione: da questo discende che, se si vuole 
applicare correttamente l,a Costituzione, è 
necessaria unma normativa particolare che 
tenga conto delle esigenze che si determi- 
nano in quei casi in cui la polssibi,l.ità di 
abitare viene impedita da situazioni di 
fatto. 

Anche questa richiesta di 'proroga per 
l'esecuzione dei prowedimenti ,di riliascio 
di ilmmoblli siti iìì città capoiluogo di pro- 
vinci,a e comuni limitrofi potrebbe essere 
evitata, se si avesse il coraggio di accet- 
tare iil varo d'i altri provvedimenti atti a 
creare la possibilità di :accedere ad una 
abitazione sostitutiva d,i qu,ella dalla quale 
si è sfratt,ati. 

Naturalmente, nella misura in cui non 
si ha questo coraggio e - s i  arriva a de- 
nunciare come giuridicamente e addirittu- 
ra economicamente e socialmente inam- 
missibile una sentenza come quella del 
pretore Paone, qualche conseguenza biso- 
gna pur trarla. L'unica conseguenza pos- 
sibile è appunto quella di prolungare i 
limiti di proroga per le condizioni par- 
ticolari. 

Dobbiamo hanzitutt ,o metterci d'ac- 
cordo su cosa sia il bene-casa, perché la 
discussione continua ad andare avanti sen- 
za che venga una risposta coerente, da 
parte di chi sostiene il decreto-legge nel 
testo al nostro esame, alla domanda: che 
cosa deve fare chi viene sfrattato, quando 
non ha una casa sostitutiva? Credo allo- 
ra sia giusta ed esatta la logica che ha 
ispirato l'ordinanza del pretore Paone, che 
può easere condivisa da chi affronta in 
termini di puro buon senso questo pro- 
blema, perché la prolungata carenza di 
abitazioni ha determinato qualche cosa di 
particolare, cioè una vera e propria fa- 
me cronica di case; e di fronte a tale 
situazione, bisogna prendere provvedimen- 
ti adeguati. 

Per tali motivi non è più possibile 
considerare l'alloggio altrimenti che come 
un bene' di prima necessità, che rientra, 
come i generi alimentari, in quei prodotti 
che debbono avere una normativa parti- 
coltare. La legislazione attuale già protegge 
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i generi di prima necessità, e coloro che 
li imboscano vengono condannati. Nessu- 
no finora, ad esempio, si è azzardato a 
dire che la legge sul blocco dei prezzi 
dei beni di prima necessità, varata nel 
1976, fosse anticostituzionale. 

Né si può dire che attraverso il tipo 
di normativa che noi proponiamo si in- 
tende colpire il piccolo risparmiatore; si 
vuole colpire invece chi fa della casa un 
oggetto di speculazione e di profitto. Per 
altro, tale accusa non sta proprio in pie- 
di, quando viene avanzata in rapporto 
alla sentenza di cui stiamo parlando, per- 
ché nella sentenza si parla di rilevante 
quantità di merci sottratte al mercato 
(530 appartamenti), per cui si applica sol- 
tanto nei confronti di chi possiede un nu- 
mero rilevante di case, e non quindi al 
piccolo risparmiatore. 

E nemmeno sono valide le obiezioni 

siderazione che, se dovesse passare una 
normativa che fornisse case sostitutive a 
quelle delle quali gli - inquilini sono sfrat- 
tati oppure che accettasse come male mi- 
nore una ulteriore dilazione dei termini 
per l’applicazione dei Provvedimenti di ri- 
lascio degli immobili, si bloccherebbe la 
produzione edilizia, colpendo i livelli di 
occupazione. E certo curioso vedere come 
tale argomentazione convinca i proprieta- 
ri di case e non convinca affatto coloro 
che invece sono direttamente interessati. 
Voglio citare le prese di posizione in pro- 
posito del sindacato degli edili, cioè dei- 
l’organizzazione che rappresenta quei la- 
voratori che dovrebbero essere colpiti ove 
si facesse una politica equa della casa. 
Le organizzazioni sindacali degli edili han- 
no espresso la loro piena solidarietà alla 
iniziativa del pretore Paone, affermando 
che quella iniziativa ha teso a colpire una 
situazione di forte speculazione, e - se- 
guita da un’adeguata iniziativa delle for- 
ze politiche - potrebbe costituire un vali- 
do contributo per il superamento degli 
squilibri più evidenti, incidendo positiva- 
mente anche sui livelli occupazionali. Cre- 
do che occorra cogliere l’indicazione, che 
viene dai pib diretti interessati, laddove 
si dice che le forze politiche dovrebbero 

che Cpi vengone pnrtate, re!ative .!!a con- 

dare, per una soluzione di questi squili- 
bri, un valido contributo, consi,stente nel- 
l’assumere adeguate iniziative coeren,ti con 
l’ispirazione e l’indicazione di quella sen- 
tenza. 

QuaBe può essefie tabe adeguata inizia- 
tiva ? Quella di dare la possibilità di a€- 
frontare di petto il nodo costituito dalla 
carenza di case, prevedlendo nel decreto- 
legge 18a possibilità di fornire 1cas.e alter- 
native ooln l’utilizzo di tutti i v,ani vuoti 
per speculazione, in particolare nei capo- 
luoghi; ;oppure que1,la di accedere alla ri- 
chiesta (che è soltanto il minore dei mali) 
di un prolungamen,to delle proroghe. Ma 
niente di tutto questo si è voluto fare e 
si vulol faxe in modo genenaIizzato (e non 
solo perché gli emendamenti non stono s,t8a- 
ti ancora votati). Che almeno l,o si faccia 
per lle città capoluogo .e per i comuni li- 
mitrofi (,il che è la stessa cosa, perchC, 
ad testempio, la .situazione di un comune 
come Cinis’ello €$alsamlo non è differente 
d,a quella del vicino comune ‘di MiBano) ! 

S’e non si vuole imbocc,are questa stra- 
da, a h e  davvero non se ne vedono, anche 
perché si capisce ch,e evid,entemente nes- 
suno de& estensori di ques.to decreto si 
è messo Goncretamente e uman’amente nei 
panni non dico dell’inquilino, ma deldo 
stesso giudice che .dleve far eseguire i 
provvedimenti ‘di rilascio degli immobili, 
quando sa che fiar ciò significa mettere 
materi,almente sulla strada una famiglia 
che non ha nessuna posslibilità di trovare 
-Lin tetto. 

E cronaca degli ultimi quattro giorni 
quella che ci racconta un fatto avvenuto 
a Chi’eti: una ragazza madre sfr,attata, al 
m,om,ento dell’esecuzione del provvedimen- 
to di rilascio ~clell’immobi~e lemesso in ba- 
se alla legge, ha pres.0 il proprio btambino 
per i piledi, lo ha messo fu,ori dalla fine- 
stra le ha detto: se entrate e pretendete il 
rilascio di qu,es’to immobile, poiché non ho 
altro luogo dove andare, lascio cadere il 
bambino e mi butto subito ,dopo dalla 
fin,estra. Come & allora pensabile adottare 
in qwest,o m,omento un provvedimento che 
metta di fronte a simili drammatiche sciel- 
te non s.010 l’inquilino, ma lo s.tesso magi- 
strato che deve applicarie la legge ? 
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. Bis'ogna all'ora pur trovarie una solu- 
zione; ,e la soluzilone non può che es,sere 
quella dell,a pmoroga. E d  è inutile invoome 
il lcaratterie eccezi,onale della legislazione 
che ha bloccato in Italia i fitti e gli sfrat- 
ti, sema contemporaneamente prendjere in 
considerazione il carattene del tutto ecce- 
zionale dellla situazionle dlelk case n,el no- 
stro paese rispetto ,all'intera Europa. Non 
esiste altro paese in cui, come in Italia, 
vi s'ia una tale discrasia tra domanda ed 
ofierta ,d'e1 mercato la prezzi accettabili. 

E dunque 'di questa eccezionalità che 
Qobbi,amo parlane, non dell'eocezionalità di 
una llegge vhoolistica. E se non viene ri- 
mossa l'eccezionalje situazione dleterminata 
dal1:e condizioni d'e1 mercato edilizio (a 
causa dellia quale l'inquili,no sfrattato non 
ha veramente nessu,na possibilità di tro- 
vare un'altra abitazione), n,on rimane che 
and,are la provvedimenlti di caratter? ecw- 
zionalie che c,onslentano 'o di fornire le abi- 
tazi'oni (o attraverso forme di requisizio- 
ne, o di occupazi,one temporanea ed ur- 
gente), oppure è necessario procedere 
alla proroga del blooco degli sfratti. In via 
subordinata chirediamo che questa proro- 
ga venga consentita per i capoluoghi di 
provincia o per i oomuni limitrofi, affin- 
ché v,engano sospesi d'all'esecuzione dei 
pmvvedimlenti di sfratto gli imm,obili siti 
in questi luoghi almen'o sino al 1" gennaio 
i983. 

PRESIDENTE. Passiamo agli emenda- 
menti presentati all'articolo 2 del decreto- 
legge. E stato presentato il seguente emen- 
damento: 

Sostittiire l'articolo 2 con il seguente: 

La disposizione di cui al precedente ar- 
ticolo non si applica: 

1) per i provvedimenti di rilascio 
fondati sulla morosità del conduttore o 
del subconduttore che non sia stata sa- 
nata entro 90 giorni; 

2) per quelli fondati sulla urgente e 
improrogabile necessità del locatore, veri- 
ficatasi successivamente alla costituzione 
del rapporto locatizio, di destinare l'im- 
mobile stesso ad abitazione propria, dei 

propri figli o dei propri genitori purché 
conviventi; 

3) per quelli fondati sulla disponibi- 
lità, da parte del conduttore, di altra abi- 
tazione idonea alle proprie esigenze fami- 
Iiari nello stesso comune o in altro CO- 

mune dove abitualmente dimora; 
4) per quelli fondati sui motivi di 

cui all'articolo 4 della legge 23 maggio 
1950, n. 25.3. 

2. 4. 
GORLA MASSIMO, PINTO. 

L'onorevole Massimo Gorla ha facoltà 
di svolgerlo. 

GORLA MASSIMO. A questo artico- 
lo 2 abbiamo presentato un emendamento 
sostitutivo, lasciando però inalterati due 
dei punti contenuti nel testo del decreto- 
legge presentato dal Governo e,  precisa- 
mente, il terzo e il quinto punto. Le mo- 
difiche da noi proposte si riferiscono quin- 
di al primo, al secondo e al quarto punto. 
Desidero ricordare in particolare, per la 
utilità della discussione, che i primi due 
punti del testo governativo risultano ri- 
formulati con questo nostro emendamen- 
to, mentre il quarto ed il quinto punto 
del testo governativo sono ripresi al terzo 
e quarto punto del nostro emendamento; 
infine, risulta soppresso il! quarto punto 
del testo governativo. 

Siamo d'accordo che gli sfratti per ne- 
cessità urgente ed improirogabille, accertata 
con sentenza, debbano essere eseguiti sen- 
za troppe dilazioni. Ma allora perché in- 
sistiamo sul fatto che i congiunti debbano 
essiere <( conviventi )) ? Perché, fatte salve le 
considerazioni di poc'anzi sulla necessità 
di eseguire gli sfratti accordati con sen- 
tenza senza troppe dilazioni, riteniamo sia 
necessario essere particolarmente rigorosi 
nel valutare l'ipotesi in cui queste sen- 
tenze debbano essere eseguite. Riteniamo 
ciò indispensabile per due ragioni; innlan- 
zitutto perché con il successivo articolo 3 
del decreto-legge si è voluto prevedere la 
ipotesi che il proprietario, che voglia far 
eseguire uno sfratto soggetto a sospen- 
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sione prima del termine stabilito dalla 
legge, possa con una semplice dichiarazio- 
ne riavere la disponibilità dell’apparta- 
mento per necessità sua o dei suoi fami- 
liari. In  questo modo, perciò, l’articolo 3 
ha aumentato il numero degli inquilini mi- 
nacciati in tempi brevi da uno sfratto. 
Questa è appunto la ragione per la quale 
noi introduciamo quel tipo di precisa- 
zione. 

La seconda motivazione è la seguente: 
se è vero, in ipotesi, che nel periodo in- 
tercorrente dalla data di emissione del 
prowedimento di sfratto per finita loca- 
zione alla data di esecuzione dello sfrat- 
to stesso può essere insorta una necessità 
prima non valutabile, è vero altresì che, 
anche dopo un provvedimento che accerti 
una necessità urgente ed improrogabile, 
così come è contemplato nel punto 2 del- 
l’articolo 2 al nostro esame, può avvenire 
&e 12 necessits di cui si tratta sia 7.’enu- 

ta meno, ad esempio per la libenazione 
di altro alloggio, per morte di uno dei 
soggetti che avevano necessità, e via di- 
cendo. Pensiamo dunque che per un rigore 
che, come dicevo prima, noi riteniamo as- 
solutamente necessario in questa materia, 
i provvedimenti di sfratto per necessità 
posslano essere eseguiti solo se la neces- 
sità sia attuale rispetto al momento del- 
l’esecuzione e riguardi il locatore o i suoi 
figli o i suoi genitori, purché conviventi. 
Questa precisazione, costituita dalle paro- 
!e C p ~ c h b  csnviventi ;;, & q.;el;la che qua- 
lifica il senso di questo nostro emenda- 
mento per quanto riguarda il punto 2 del- 
l’articolo 2. Abbiamo formulato questa 
precisazione perché, a nostro avviso, la 
giusta causa per necessità del proprieta- 
rio deve essere comunque compatibile 
con il fine di ridurre tutti i possibili spazi 
di risoluzione del contratto, anche nel 
caso di parenti strettissimi, come figli e 
c penitori, quando venga meno una effetti- 
va necessità inerznte al modo di vivere 
e di organizzarsi del nucleo familiare. 
Vale solo la pena di ricordare che il no- 
stro insistere sulla convivenza è volto a 
tenere conto di tutti gli elementi che pos- 
sano insorgere all’interno dell’organizza- 

zione di un singolo nucleo familiare. Ci 
sono i figli che crescono e si sposano, 
ma allora si tratta di persone inizialmente 
conviventi. Ci possono essere motivi che 
conducono a incompatibilita tra figli e ge- 
nitori all’interno di una stessa organizza- 
zione abitativa: è naturale, ma allora an- 
che questo deve essere contemplato come 
un fatto di necessità. Quello che non pos- 
siamo accettare è che lo stato di neces- 
sità v,enga addotto quando effettiv,amente 
non sussista, e ci05 quando i discendenti 
in primo grado siano all’origine già resi- 
denti in altri appartamenti. In  questo ca- 
so, il discorso non sta più in piedi. I1 cri- 
terio stesso di necessità che viene addot- 
to non è fondato da nessun punto di 
vista. Questa è la ragione per cui propo- 
niamo di introdurre quella modifica. 

Infine, nel testo da noi formdato, pro- 
poniamo la soppressdone del quarto punto 
dell’articnlo 2 del decreto-leze. Secondo 
tale norma, la disposizione di cui all’ar- 
ticolo 1 non si applica per i provvedimenti 
di rilascio (( fondati sulla ri,soluzione del 
contratto di locazione per gravi inadem-3 
pienze contrattuali del conduttore e ,  in 
ogni caso ;) - questo è il punto - (< per 
essersi il conduttore stesso servito del- 
l’immobile per lo svolgimento di attività 
penalmente illeoite D. Noi non comprendia- 
mo il senso della introduzione di questo 
concetto per giustificare la rescissione del 
contratto. Perché ? Abbiamo già avuto mo- 
do di affrontare questo problema in sede 
di discussione sulle linee generali. In  que- 
sta occasione desidero solo richiamare al- 
cuni elementi di quelle .argomentazioni. E 
chiaro che non ci troviamo di fronte ad 
un prowedimento antiterrorismo; pertan- 
to, non C’è alcuna necessità di invocare, 
parlando delle cause di rescissione dei 
coiltratti di locazione, questionl che giu- 
stamente preoccupano e che sollecitano 
l’adozione di idonee misure: ebbene, non 
siamo di €i-onte ad una legge ‘di questo 
tipo. Allora, cosa significa l’introduzione di 
una clausola di questo genere? Significa, 
facendo ricorso ad una tematica così pre- 
sente all’opinione pubblica per altri moti- 
vi, aumentare la discrezionalita dei padro- 
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ni di casa nella rescissione dei contratti 
di locazione. Io ho fatto riferimento ad 
attività di supporto al terrorismo; ora fac- 
ciamo il caso che l’attivith illecita che si 
svolge nell’appartamento sia dovuta al fat- 
to che il conduttore è un ladro, un ricet- 
tatore o un falsarilo. Ebbene, dal punto 
di vista penale, vi è la necessità di un 
intervento da parte della magistratura. 
Questa persona, quindi, vi’ene arrestata, 
giudicata ed imprigionata, per cui nel suo 
alloggio rimangono la moglie ed i figli. A 
questo punto vorrei sapere per quale ra- 
gione il proprietario, grazie a questa clau- 
sola, pub cacciare dall’appartamento que- 
ste persone: tutto ciò non ha nulla a che 
fare con l’attività illecita che è stata con- 
sumata in quell’alloggio. Ecco perché è 
assolutamente urgente ed indispensabile 
che la Camera approvi la soppressione del 
quarto punto di questo articolo: ciò - ri- 
peto - rappresenta un altro modo surret- 
tizio per aumentare quella discrezionalità 
che limita la corretta applicazione della 
stessa materia che vogliamo regolare, cioè 
la tutela degli inquilini di fronte a com- 
portamenti indebiti da parte dei proprie- 
tari degli alloggi. 

Queste, signor Presidente, sono le ra- 
gioni che hanno animato gll emendamenti 
da noi presentati al secondo articolo di 
questo decreto che - come ho già detto - 
abbiamo presentato in forma di unico 
emendamento interamente sostitutivo solo 
per comodità di discussione. 

PRESIDENTE. E stato presjenitato il 
seguentle emlendamento : 

Al primo comma dell’articolo 2, sop- 
primere i l numero 2). 

2. 1. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

L’Ionoi2evoEe E h e o  Milani ha facoltà 
di svolgerlo. 

MILANI ELISEO. Questo emiendamen- 
to propone la soppnessione del sjecondo 
punto del primo commta dell’arti,colo 2 

dlel provvedimento in esame. Chiedle di 
fatto che vengia soppresslo uno moti- 
vi di giusta causa che noi pensiamo deb- 
ba ,comunque avere, invece, pien.a wali~dità, 
comle spisegh,erb m’eglio nel corso ,del m.io 
intervento. Mi rifieris,oo a quei motivi fon- 
d,ati sulla urgent’e ed imprmogabilie neces- 
sità del locatore, verifioatasi :yucoessiva- 
mente alla costituzione dlel sapporto lo- 
catizio, di desthare l’ilmmobile stesso ad 
abitazkme per sé, per ,i propri figli O i 
propri genitoni. Questo 6- uno ‘di quei 
motivi che è statto oggetto ,di scandalo e 
che ha consentito chle si imbastisce attra- 
verso la Sstampa tutta l,a mlontatu’ra che 
noi oonosck” dlopo !l’ordinanza del pre- 
tope Paone che requisiva gli appartamlenti 
sfitti a Roma. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
INGRAO 

MPLANI ELISEO. SulIia basle di quesito 
intervento e, come ho ricordato, ,di emlen- 
damsenti formuljati in manilena relabivamen- 
te sbagliata (cbe non precis’avano che la 
occupazione temporanea d’urgenza doveva 
riguardare, per i comunisti, l’e proprietà 
clon più di cinque appartam’enti e ,  per 
noi, lle propriletà con più ,di due apparta- 
“enti), s.i è imbastita tutta 1.a “mpagna 
di qu’esti giornii. M(a siamlo dIell’opinione 
che questo ,motivo di gilusta causa, conte- 
nut,o nei limiti indicati dal testo (ciloè, per 
i paren,ti ‘di primo grad’o), debba v.allere a 
tutti gli effetrti, n,aturalimiemte con $le limi- 
tazi’oni, lte cautele le l’e previsioni di, pos- 
sibili frodi ch’e potrebbero jesser,e perpe- 
trate al. riguardo. 

Proponiamo )d.unque di ‘siopprimere 
qu,esto siecond,o punto ,dell’,articolo 2 dlel 
d,ecret.o-legge per inslecirlo nell’8artioolo 3,  
attr.averso una nostra proposta ‘di sosti- 
tuailone integrale del testo governativo 
dell’arti,colo 3,  che è consleguente ,agli ar- 
ticoli preced’ent,i. L’articolo 2 del testo 
governativo inizia con le parole: (( La di- 
sposizione di cui al preoedente articolo 
non si applica 1) e prosegue ,eBencand,o tut- 
ti ,i casi; l’arbi,co180 3 recita al primo com- 
ma: (( La data di eseouzione d,ei provve- 
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dimenti indicati all'arti~ool~o 1 è fiissata 
dal pretone secondo lle disposizioni )), ec- 
cetera: vilene cioè riproposto in questo 
articolo 3 quanto abbiamo già visto al- 
l~airtimlo 2. Con ,la nostra proposta, dia- 
mo pertanto al problema una soluzione 
più organica e coerente !d'i qwlla previ- 
sta dal Governo. VogEiamo sostituire lo 
articolo 3 oon un',ipoltesi da cui risulti 
che %a 'disposizilone dlell'art,i8col~o 1 non si 
appl(i1ca qualora il l'ocstsone d,i,chiara di 
avere l'urgate ed Nimprorogabirle npeoessi- 
tà (verificata dopo la oostituzione del 
rapporto tlloloativo) di adib'ire l'immobile 
lcocabo ad uso pEoprilo 80 di pallenti in li- 
m a  retta (entro il primo grado. T8ale Ea- 
coltà è consten,tita siol,o. al locatore il cui 
nuc1,eo f,amiliare ,non possegg,a più di un 
appartamlento oltre quell'o l'ocato. 

Qui risulta precisata una dlell18e nostre 
oondizioni sull'occupazSonle tempanmlea di 
urgenza. La dichiarauion'e ,d'e18 locatore de- 
ve ,essene obbligator,iament,e accom.pagna- 
ta dafio stato di famiglia le dal oertifica- 
to catastalse. Kel testo govemativo basta 
invece la sjemplice dichliarazione del pro- 
prietari'o tsul~l,o stato .di necessità, per cui 
è possibiille procedere albo sfiratto. Questa 
con.cezilonle è impmsab.ile perché su que- 
sta basie .un propri,etariso può (introdurre 
elementi di personalle valutazitone ,quando 
vuolje, imbrogliando ille carte per ottenere 
un atto 'esecutivo. S,i potlrà .poi sooprire 
che tde ldichiarazi,one era falsa o ijdedle- 
le le qui intlerverranno tuttle lle penalità 
previste dal Govemo, cui dlo atto di es- 
sersi mostrabo sensibile al1 problema: con 
una 'sua proposta ha mrodificat.o molti 
aspetti contenuti nel pmedlante art,icolo 
3. Si parla allora ,di ripristino del rap- 
porto 'di locazione e di una multa da 
cin,que la 1brent.a mi1,ioni: vi sono misure 
che i,n qudche modo ,obbligano chi è di- 
sposto ad ma dichiarazi'onle infiedelse a 
nutrire serie preoccupazioni, perché deve 
sapere ,chle sucoessivamente può incorre- 
re in forti e pesanti penalità. 

Solo che anche la modifica che il Go- 
verno ha introdotto, cioè che la dichiara- 
zione deve essere resa sotto la sua respon- 
sabilità, non consente che ci si possa av- 

valere di strumenti oggettivi; mentre noi 
per strumenti oggettivi intendiamo la di- 
chiarazione e lo stato di famiglia, quanto 
meno per essere certi dell'esistenza della 
persona per la qualte viene richiesto l'ap- 
partamento dato in locazione. L'(altro docu- 
mento che noi richiediamo è il cjertificato 
catastale, anche se siamo a conoscenza del- 
la situazione del catasto in Italia, che in 
sostanza copre circa la metà degli appar- 
tamenti oggi esistenti. Comunque, in qual- 
che modo questa documentazione, anche se 
non è tecnicamente possibile giungere ad 
una documentazione fedele, poiché solo il 
50 per cento degli appartamenti è iscritto 
al catasto, rimane pur sempre una docu- 
mentazione oggettiva cui poter fare riferi- 
mento e tale da consentire al pretore di 
awiare una pratica di accertamento del 
fatto nella sua obiettività e nella sua ve- 
rità. 

Per questi motivi chiediamo di esclude- 
re dai motivi di giusta causa previsti dal 
secondo comma lo stato di necessità al 
quale abbiamo fatto riferimento e trasfe- 
rirlo - come è detto nel testo del Governo, 
peraltro contraddittorio - nell'ambito del- 
l'articolo 3,  per andare ad una def,inizione 
la pii1 precisa possibile di tutta questa ma- 
teria. Ci rendiamo perfettamente conto del 
vuoto che potrebbe crearsi nel caso in cui 
questo emendamento venisse accolto; ma 
se, successivamente, si arrivasse ad una 
modifica dell'articolo 3, questo vuoto non 
si creerebbe e la preoccupazione, per qual- 
cuno che ha intendimenti non del tutto 
cristallini nel senso che potrebbe dire che 
non si può dar luogo a sfratti per giusta 
causa quando l'appartamento debba esse- 
re reso disponibile per i parenti di primo 
grado, credo non dovrebbe sussistere. 

PRESIDENTE. E stato presentato isl 
seguente emendamento: 

Al primo coinma dell'articolo 2, nume- 
ro 4), dopo le parole: gravi inadempienze 
contrattudi del conduttore, aggiungere le 
seguenti: che persist,mo alla dat,a di en- 
trata in vigme dlella presentme legge; le 
gravi inad'empienze d,evono ,essere giudi- 
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cate taJi a giudizio del pretore, ,in rap- 
porto alla drammatioa situazione di repe- 
rim,enbo di alloggi in affitto. 

2. 2. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

CASTELLINA LUCIANA. Chiedo di 
svolgedo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CASTELLINA LUCIANA. L’articolo 2 
del decret,o-llegge riguarda, come è nloto, 
i casi in cui n’on si atttua la sosplensbne 
diei provvedimen.ti di dascilo degli immo- 
bili; e t’ra questi ci sono gli &atti per 
gravi i,n,ad%empienue contr,at tual’i. S i  tsat ta 
di una ditcibura estnemamiente ambigua, 
che può nlel&a sosbanza rifIerimi a tuttlo 
(‘ad esempio, ad un peri’odo di subaffit- 
to: rest,erebb,e per altro da provare che 
d,i subaffitto vero si tlratti .e non d,i una 
semp1,ice ospit,al.ità o, ad esempio, di pre- 
senza niell’appamrtamen.to di persone non 
previst’e dal oontnatto) e chee potnebbe Za- 
sciare un Earghissimo arbdtrio al proprie- 
tari,o, lconslenten,dogli di ,intervenite e di 
con,sid’erme ,il fatto comle una grme ina- 
dempienza contrattuale. 

E evidente che, data la situazione di 
eccezionalità esistente, non ci si può affi- 
dare al buon senso, mentre in ogni a1,tra 
legge ciò è possibile; quindi, dove si par- 
la di gravi inadempienze contrattuali affi- 
dandosi al buon senso, si capisce che. non 
può trattarsi di una quisquilia, ma di una 
cosa seria. Poiché qui stiamo trattando 
situazioni, di carattere eccezionale, nelle 
quali gli interessi coinvolti sono estrema- 
ment,e rilevanti, è evidente - ripeto - che 
non ci si può affidare al buon senso, per- 
ché ciascuna delle parti sarà inevitabil- 
mente tentata di usare. qualsiasi appiglio 
la legge fornisca - possibilità, questa, 
smentita appunto dal buon senso - pur 
di intraprendere un’azione che dia sodi- 
sfazione al proprio interesse. E questo il 

caso dell’articolo 2 ;  di qui la necessità di 
cambiarlo. 

I1 nostro emendamento si basa sulla 
considerazione che possono essersi verifi- 
cate inadempienze successivamente sana- 
te: e questa è una delle condizioni che 
dovrebbero impedire l’applicazione di 
provvedimenti di rilascio degli immobili. 
I casi, infatti, sono due: se l’inadempien- 
za del contratto è la vera e reale causa 
che ha indotto il padrone di casa a chie- 
dere al conduttore di rilasciare l’immo- 
bile, nel momento in cui tale causa vie- 
ne sanata, non vi è più ragione di chie- 
dere il rilascio; se invece il padron,e di 
casa ha preso a pretesto l’inadempienza 
per chiedere il rilascio dell’immobile, tale 
comportamento non può certo essere pre- 
miato. Dunque, sia nell’un caso sia nel- 
l’altro non può essere presa in conside- 
razione da un decreto-legge l’ipotesi se- 
condo la quale viene chiesto il rilascio 
dell’immobi1,e per inadempienza ove non 
persiste piii, alla data di entrata in vi- 
gore della legge, l’inadempienza stessa. 

La sleconda parte d’ell’emendamento è 
più rilevante e stabilisce chi deve prova- 
re la gravità dell’inadempienza. Come sap- 
piamo, una delle disposizioni più discuti- 
bili della legge appena approvata è pro- 
prio quella che stabilisce che è la parte 
interessata a dover provare la sussistenza 
di gravi inadempienze del conduttore, at- 
traverso una semplice dichiarazione. A no- 
stro avviso, invece, non può essere la 
parte interessata a far valere tale ina 
dempienza, ma deve essere quanto meno il 
pret,ore, ci,oè un sloggetto ,neutrale (t,ermine 
che per altro non viene mai usato in rife- 
rimen.to alla magistratura) il quale d,eve 
stabilire se l’inadempienza è grave o me- 
no. Ma cosa vuol dire (( grave )), nella fat- 
ti,specie? E owio che un aggettivo del ge- 
nene, se interpretato soggettivamente, po- 
trebbe ricomprendere una gamma estre- 
mamente variegata e d.ifferenziata di pos- 
sibili comportamenti; ecco perché ritenia- 
mo che il minimo che si possa fare sia 
di chiedere l’intervento del pretore. Si può 
infatti pensare che, a differenza del pa- 
drone di casa, il pretore consideri una 
inadempienza grave o meno, a -  seconda 
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della drammaticità o meno delle condizio- 
ni sociali, economiche, familiari dell’inqui- 
lino. 

Una grave inadempienza potrebbe esse- 
re costituita, ad esempio, dal mancato pa- 
gamento del canone d’affitto. Se tuttavia 

. l’inquilino è un disoccupato senza alcuna 
fonte di reddito, con una numerosa fami- 
glia a carico, il fatto di non aver paga- 
to l’affitto non è certo grave: è niente, 
rispetto alla gravità e alla drammaticità 
della sua condizione. 

Dalla lettura dell’articolo 2 del decreto- 
legge, così come è stato approvato dalla 
Commissione, sembrerebbe invece sufficien- 
te la semplice dichiarazione del locatore 
che l’inquilino non ha pagato l’affitto per 
ottenere che quest’ultimo sia sfrattato. 

Allora, quanto meno, tale soluzione de- 
ve essere condizionata dal fatto che il pre- 
tore intervenga, stabi’lendo un rapporto tra 
l’inadempienza e !a ca’crsa che !’h2 prc“- 
cata. Del resto, sarebbe curioso che im- 
provvisamente, in una normativa tanto 
delicata, venisse stabilito un criterio che 
non ha valore per alcuna delle altre leg- 
gi approvate dal nostro Parlamento: il cri- 
terio cioè che a trovare qualcosa di tan- 
to fondamentale da consentire il rilascio 
di u.n immobile sia la parte interessata, 
senza che intervenga il giudizio del pre- 

‘ tore. Tutto il nostro assetto giuridico, tut- 
to il nostro ordinament’o è struttutrato in 
modo tale da prevedere 11 giudizio del ma- 
@Sti-ZtG in casi analoghi. Imprsvvisamente, 
chissà perché, solo per il decreto in di- 
scussione, veniamo posti di fronte ad una 
possibilità che non è coerente con la ispi- 
razione di fondo del nostro ordinamento 
giurisdico. 

Questa la ragione per la quale presen- 
tiamo l’emendamento che sto illustrando 
all’arti,colo 2 del decreto-legge. Nello stes- 
so tendiamo ad affermare che le gravi ina- 
dempienze, contrattuali del conduttore, che 
consentirebbero il rilascio di un immobi- 
le, debbono innanzitutt,o persistere alla 
data di entrata in vigore della presente 
legge e, quindi, essere giudicate tali - cioè 
gravi - dal pretore in rapporto (il giudi- 
zio del pretore non può essere lasciato 

alla più totale discrezionalità) alla dram- 
matica situazione di reperimento di allog; 
gi in affitto sul mercato. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento: 

Al secondo coinnia dell’articolo 2, sop- 
primere le parole da:  Per i provvedi- 
menti, fino a: n. 395; e sostituire le pa- 
role da: Tuttavia, fino alla fine del com- 
ma con le seguenti: Tuttavia per i prov- 
vedimenti previ’sti al numero 1) del primo 
conim,a, se la morosità è sanata entro 90 
giorni dall’entrata in vigore della presen- 
te legge, si applicano le disposizioni di cui 
agli articoli 1 e 4. 

2. 3. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

CASTELLINT.A LUCIANA, Chiedo di 
svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Me ha facoltà. 

CASTELLINA LUCIANA. Tra gli sfratti 
per i quali non è previsto il rinvio di cui 
all’articolo 1 ,  abbiamo enucleato quelli per 
necessità, che sono poi la maggior parte 
degli sfratti previsti. Ora, si eseguono su- 
bito gli sfratti per morosità non sanata, 
entro 90 giorni (invece dei 60 previsti dal 
Governo), per persistenti inadempienze 
Contrattuali, purché il proprietario offra 
un’altra casa all’inquilino. Gli sfratti per 
necessità - e spiegheremo successivamente 
cosa intendiamo per ((necessità )) - sono 
da eseguire, diciamo, non subito ma entro 
il 31 dicembre 1980. Poiché sono nume- 
rosì, servc del tempo per far funzionare 
le necessarie misure alternative. E il sen- 
so del nostro emendamento. Affermiamo, 
innanzitutto, che laddove non esiste più 
morosità, viene meno il motivo del prov- 
vedimento. Se  la situazione cui facciamo 
riferimento non venisse considerata come 
una sanatoria, la si potrebbe giudicare co- 
me un puro e semplice pretesto. In tal 
senso, se la morosità è sanata entro 90 
giorni dalla entrata in vigore della presen- 
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te legge, la situazione deve sostanzSalmen. 
te  essere giudicata come normalizzata. 

Anche su questa particolare materi,a 
torniamo sempre alla questione di fondo. 
Nella nostra legilslazione non è previslta 
la galera per chi ha dei debiti. Sarebbe 
abbastanza curioso che sii emettesse una 
condanna peggiore della galera - essere 
messi per la strada e privati dell’Nabitazio- 
ne per sé e per i propri familiari, non 
essendoci altra possibilità alternativa - 
per qualcosa che è meno di un debito, 
cioè per un ritardo nel pagamento del 
canone di locazione. 

Sulla base del1,a stessa logica per cui 
è stata abolita la galera per debiti neil 
nostro ordinamento giudiziarifo, ccrerente- 
mente non si pub non accettare l’intendi- 
m’ento di lenire,‘se non altro, la condi- 
zione di chi si è trovato nell’impossibilità 
di pagare il canone. Ciò tanto più se si 
tiene conto che ci troviiamo di fronte a 
saituazioni per Te quali il canone è del 
tutto sproporzionato rkpetto al  reddito 
dell’linquilino. Ci  troviamo,^ infatti, a dover 
proporre una serie di norme che possono 
apparire ecceziaonali proprio perché la con- 
d,izilone degli inquilini in Italia è ecce- 
zional’e. 

In  una situazione di questo genere, 
non si trovano inquilini indigenti in altri 
paesi perch6 sono stati previsti adeguati 
provvedimenti in questo senso. In  Germa- 
nia, ch,e non è certo il paese della rivo- 
luzione, esist,e un’istituzione che prend,e 
il nome di Wolzngeld, ossia infdennità di 
al!loggio, ,dalla quaile - secondo il dato 
che viene fornito per l’anno 1977 - hanno 
beneficiato 1.650.000 fammiglie tedesche: 
si tratta di un contributo finanziario pub- 
b lko  con li1 quale è possibile f,ar fronte 
al pagamento del canone di affitto. La 
cifna compliessiv’a erogata sotto questo ti- 
tolo ha raggiunto il livello di 1.600.000.000 
riiarchi. Si tratt’a, dunque, di una ,ingente 
spesa pubblica, chIe ha lo scopo di non 
far trovare gli inquih i  in condizione di 
morosità, quella condizione cioè in forza 
della quale si vorrebbe, con questo de- 
creto, rendere possibiJe l’applicazione di 
norme tanto drastiche da non consentire 
neppure una successiva sanatoria. 

Provvedimenti ‘analogh’i a quelli ope- 
ranti in Germania sono applicati anche in 
altri paesi. Anche in Francia, infatti, e& 
ste una mi,sura del genere, se non altro 
a favore delle persone più anziane, cioè 
di tutti coloro che hanno superato i 65 
anni di età e che non usufruiscono di 
una pensione sufficiente a pagare /l’#affitto. 
Non si p?rla neppure, come si vede, di 
pensione insufficiente, bensì di pensione 
non sufficiente per pagare l’affitto, richia- 
mandosi quindi alla necessiità di un rap- 
porto tra il1 reddito d,dl,a persona ed il 
canone di affitto. Le persone anziane che 
si trovano in questa situazione hanno di- 
ritto ad un sussidio speciale, che è ,deno- 
mhato location de Zoyer e che costitui- 
soe un aspetto di que1l~’~insi~eme di provve- 
dimenti giuridici raccolto nel codice della 
famiglia e delI’,ass,istenza sociale. 

Ed allora, in questo Parlfamento, dove 
la parola famiglia ricorre una volta ogni 
due parale e dove tanta demagogia .si fa 
sotto questo aspetto, come si fa, tenendo 
conto che in Ital’ia ‘invece non esiste al- 
cun tipo di provvedimento anahogo al!a 
Iocatioii de loyel- francese o sal Wohngeld 
tedesco, a pensaiqe che non sia possibile 
neppure constentire una proroga a chi si 
trova nelle condizioni di non poter pagare 
il canone di affitto ? Ecco perchC chiedia- 
mo che sia accolto il nostro emendalmen- 
to, nel quale si dBoe che per i provvedi- 
menti pi-evisti al numero 1) del primo 
iomma dall’arti,colo 2, se la morosità è 
sanata entro 90 giorni da1,l’entrata in vi-‘ 
sore della [legge di conversione, si appli- 
sano le d,ispcrsizioni di cui agli articoli 
1 e 4. 

PRESIDENTE. E stato presentato il se- 

Oopo l‘articolo 2, aggiungerè il se- ~ 

La data di esecuzione per i provvedi- 
nenti ’di rilascio basati sulla improroga- 
3ile ed urgente necessità del locatore, ve- 
“ificatasi dopo la costituzione del rappor- 
:o locativo, di destinare l’immobile ad uso 
iroprio, dei propri figli o genitori 1: fis- 
;ata entro il 31 dicembre 1980, tenuto con- 

Zuen te ernendamen to : 

Tuente articolo 2-bis: 
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to della data del provvedimento e sulla 
base di una valutazione comparativa delle 
condizioni economiche delle parti. 

2. 01. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

CASTELLINA LUCIANA. Chliledo di svd- 
gertlo .io. 

PRESIDENTE. Ne h,a facoltà. 

CASTELLINA LUCIANA. Anche qui ci 
t.roviamo di fronte ad u.na ,di quelle p o -  
post,e in cui sti slostijene 1,a necessità di una 
proroga, in b,ase ,aU'amomaliia .d,ella situla- 
ai,one. delzBa legi\slaxilone ita,hi,ana, che CO- 

swilnge a rijcar,rere al si,st8ema delle proro- 
ghe, lnon offrendo .alt,ernative a chi viene 
sflrattato. 

Chiediamo che l,a d,ata di esecuzsioae 
per i provvedimenti 'di riiasaio basati sui- 
la improrogabi.le ed urgente necessit,à !del 
locatore, verijficatasi dopo la costituzione 
del ,rapporto Jocati,vo, di destinare sl'immo- 
b,iIe ,ad uso proprio, dei propri figli o ge- 
nitcrri, sia fissata antro il 31 dilcembre 
1980, trenuto conto d'ehla data del provve- 
dimento e sulla base di un,a -valut~az.ione 
ccrmparati,va ,delle condizi,oni eccmmche 
delle p,arti. 

In questo nostro emendamento esistono 
due <concetti, che vorrei sottolineare. Mi 
riferisco, in primo luogo, ,alla fissazione di 
una proroga m,ag@ore, ,anche nei casi di 
Jmproiroga,bile e urgente necessi'tà del ,lo- 
catore, veri,ficatasi dopo Ja costituzione deJ 
8r8apposto locativo. 

Sappiamo bene, infatti, che, per quanto 
imprarogabili ed urgenti possa,no ,essere le 
condizimi ,d'e1 locatore, viene fatto 'UII 1,ar- 
ghissimo e corrotto uso dello stato di ne- 
cessità. Il ,proprietario può avere una ur- 
gente. 'necessità, ma sulla base di questa 
- che, per d,i più, si è verificata dopo la 
costituzione del rapporto locativo - non 
può metter.e sulla strada una persona, sen- 
za neppure d,arle il tempo mi"o - qui 
s i  parla del 31 dicembre 1980 e, quindi, 
di un peuiiodo di solo un anno e mezzo - 
per t,rovane un'dtra soluzione abitativa. 

Credo che in questo Parlamento non c i  
siia neslsuno pronto ad lafferm8are che il 
trovare un altro ,appartamento s8ia cosa 
tale da poter essere ri,solta in pochi mesi,: 
questo potrebbe awenire solo nel caso in 
cui esistesse un mercato .normale, che 
adesso, i,nvece, non C'è. Sfido ch,iunque a 
trovare un :appartamento, a qwalsliasi prez- 
zo (per ,altro, se troppo elevato, l'iinquillino 
non potrebbe pagarlo) : bast,a leggere, i l  
giovedì o la doimenica, l,a pagina .de I2 
Messaggero nelila qude compaiono gli ,an- 
Inunci degli appartamenti in lolcazione c p  
pure andare a passeggio per I vari qua'r- 
tieri di Roma, alla nicmca dei cartelli 
<< affittasi )), per rendersi oonto del fatto 
che. non C'è alcuna offerta di oase in af- 
fitto. 

Pertantoi non è pensabile che - quale 
ohe sia l'urgenza e I,a jimprorogabli,tà ,del- 
la esigenza d,d proprietario di rientrare :in 
pcrssasso ,della sua abitazione - si pos- 
sa mettere chiu'nque neUa condizione di 
dover trovare, nel giro di pochi mesi, 
un'ab5tazione sostitutiva, tenuto conto lche 
mancano b cas,e sofferte iin locazione. Per 
quanto riguamda le alt.re possbbillità, come 
acquistare una casa, o ,trasfenir;si iln cam- 
palpa, o altrove, C'è da dire che esse ri- 
chli,edcnno ben 'altro tempo 1nispett.o a qu&o 
previisto IdaBl'a l'egge 'e che quindi necessi- 
t,mo di una di1,azione maggiore. 

Iin secondo luogo - quest,o è i l  )secondo 
concetto contenuto nel nostro emenda"-  
bo - chiediamo che sia compiuta una va- 
htazione compaativa delle cc?ndizjicr?i eca- 
nomiche dd1l"iaquilino d,el quaille sii ,chiede 
lo sfiratto e del proprietapio di casa che, 
iinvece, richiede lo sfratto. Può d'arsi che 
i11 padrone di casia abbia d'awero bisogno 
della sua abitazione, ma può manche \darsi 
che (le sue condizioni, non s'olo finanziarie, 
.ma sooiaili, si,ano tali ,da non rendere km- 
pro,rogabile 1l.a sua ric&esta, sia perché i.n 
.possesso di denaro sufficiente per poter 
,prendere in affitto un'altra casa !l,ibm-a, sia 
.perché si trova ,nella situazione di soppor- 
tare [la 'coabitazione con la suocera, con il 
fratello o con .la "adre. 

Possono, in slostanza, verifii'oairsi dei 
casi in cui, certo, C'è utn dirritto a' rien- 
trare ,in possesso del proprio apparta- 
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m,ento, ma anche C'è una oondizione sop- 
portabile di vita, in quanto esiste una 
s,ta.naa nella quale poter dormire. Ia que- 
ste con!diziloni - anche per una legisl'azio- 
ne bo8rghtesle: non sto affermando il priin- 
cipi'o 8egualitatri~o di una stocietà comunista 
- si deve fissare una normativa che, te- 
nuto conto del carattere eccezionale della 
situazione attuale, stabilisca la necessi- 
tà di una valutazione comparativa del- 
lle condizisoni 'economiche dellfe parti, pri- 
ma di rendene esecu,tivo lo sfratto. 

In sostanza, d'elle due l'una. Vogliamo 
dice che questo è un sistema capital,is,ti- 
co fond,ato sull mercato ? N,on si può, pe- 
rò, applicave questa 1,ogica sdtanto ad 
una part,e del .disicors'o e non a tutto il 
rest,o. Pos'so sfrattace, sulla basse d.i que- 
sta logica, l'.inquilino chie vive in una ca- 
sia che mi spetta perché ne ho la pro- 
pri,età, ma solo n'ella misura in cui il 
mercato funzioni le non si lbrovi in una 
mndizione abnonne, qual è m a ,  a causa 
dell'hoetta e d'ell'imbosca8mento, comle di- 
oe giustament,e il pnet'one Paone, di un 
bene di pr.ima necessi'tà, quale le case, 
perché tutto ci'ò 'altera il funzi,onmento 
del mercato stessmo. 

Pcoprio per queste ragioni non pos- 
siamo non affierma,re il psincipio di ul~ua 
valutrazi,one comparativa d1ell.e condizi,oni 
economiche d,el>le parti, q u a d o  ci tro- 
viam'o di fro(nlfie ad una richiesta, sila pu- 
r;e impvorogabille ed urgente, del locato- 
re di avere di nuovo ,la disponib,ilzità del 
proprio immobile. 

PRESIDENTE. B stato pneslentato il 
segu,ente emendamlento : 

Dopo l'articolo 2, aggiungere il se- 
guente articolo 2-bis: 

Condizione per l'esecuzione dei provve- 
dimenti di rilascio per la finita locazione 
o che comunque lo sia entro 90 giorni 
dalla data di entrata in vigore della pre- 
sente legge è l'esperimento, su istanza del 
conduttore, di un tentativo di conciliazio- 
ne, tendente alla costituzione di un nuovo 
rapporto di locazione fra le parti regola- 
to ai sensi di legge. L'istanza del condut- 

tore deve essere presentata non oltre 10 
giorni liberi prima della data fissata per 
l'esecuzione del prowedimento di sfratto. 

2. 02. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA 

CIANA, MAGRI. 

CASTELLINA LUCIANA. Chiedo 
svalgerljo io. 

PRESIDENTE. Ne ha fiacoltà. 

.U- 

di 

CASTELLINA LUCIANA. Questo emen- 
damento, nell,a sua prima parte, così re- 
cita: (( Condizione per l'esecuzione dei 
provvedimenti di rilascio per la finita lo- 
cazione o che comunque lo sia entro 90 
giorni dalla data di entrata in vigore del- 
la presente legge è l'esperimento, su istan- 
za del conduttore, di un tentativo di ri- 
conciliazione, tendente alla costituzio,ne di 
un nuovo rapporto di locazione tra le par- 
ti, regolato ai sensi de1,la legge D. La ra- 
gione di ciò appare del tutto evidente 
perché in molti casi, sulla base della vec- 
chia normativa, è stata richiesta la ces- 
sazione del rapporto di locazione, mentre 
sarebbe possibile ottenere, in sede di con- 
ciliazione, una possibilità di rivedere il 
rapporto alla luce di quanto previsto dal- 
la normativa che ci apprestiamo a varare. 
Ritengo che questa sia una proposta det- 
tata dal buon senso; essa non produrrà 
grandi effetti, ma tuttavi,a negare questa 
ultima possibilità al conduttore, cioè una 
possibile conciliazione, credo sarebbe sba- 
gliato. L'istanza del conduttore - così 
prosegue il nostro emend,amento - deve 
essere presentata non oltre 10 giorni li- 
beri prima della data fissata per l'elsecu- 
zione del provvedi,mento di sfratto per 
esperire il tentativo di conciliazione. 

PRESIDENTE. Passeremo ora all'esa- 
me degli emendamenti riferiti all'artico- 
lo 3 del decreto-legge. 

MILANI ELISEO. Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Voglia indicarne il mo- 
tivo. 
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MILANI ELISEO. Signor Presidente, 
prima di passare all’esame degli emenda- 
inenti riferiti all’articolo 3 del decreto-leg- 
ge, sarebbe opportuno che il Governo il- 
lustrasse il suo emendamento 2. 03, che 
introduce un articolo 2-bis dopo l’arti- 
colo 2 del decreto-legge, in quanto tale 
emendamento incide sull’economia dell’ar- 
ticolo 2 ed ha anche influenza sull’arti- 
colo 3. 

Forse sanebbe ,oppprtuno sospendere 
brevemente la seduta, per vedere come si 
conclude questa vicenda. Non è colpa no- 
stra se il Governo ha presentato i suoi 
emendamenti solo questa mattina. 

PRESIDENTE. Onorevole Milani, devo 
farle presente che, per prassi, il Governo 
illustra i suoi emendamenti nel momento 
in cui esprime il parere su tutti gli emen- 
damenti present,ati: prassi che, per di più, 

l’emendamento in questione sono stati pro- 
posti numerosi subemendamenti. Sarebbe 
pertanto opportuna una valutazione globa- 
le della materia, quale può appunto aver- 
si in sede di parere del rappresentante del 
Governo sui subemendamenti all’emenda- 
mento in oggetto e di contestuale illustra- 
zione di quest’ultimo. 

ben si atta& a! casc! di specie, poiche a!- 

MILANI ELISEO. Signor Presidente, 
per quanto riguardma l’emendamento 2. 03 
del Governo, esso è comunque incidente 
agli effetti di una valutazione di un nostro 
emendamento interamente sostitutivo dei- 
l’articolo 3. Si tratta quindi di capire fi- 
no in fondo che portata ha l’emendamento 
presentato dal Governo. 

Devo dire che questa mattina, in sede 
di Comitato dei nove, le spiegazioni forni- 
te dal Governo erano relativamente suffi- 
cienti. Questo nuovo emendamento, per 
quanto se ne sa, giunge ora con la firma 
del Presidente del Consiglio, in qualche 
modo al di sopra degli stessi rappresen- 
tanti del Governo che erano in Comitato 
dei nove questa mattina. Ella comprende 
quindi, signor Presidente, che occorrerebbe 
capire fino in fondo le ragioni e la portata 
di questo emendamento, per& l’emenda- 
m-ento da noi presentato all’articolo 3 trat- 

ta della stessa materia. Mi sembra quindi 
indispensabile, ripeto, comprendere la por- 
tata dell’emendamento del Governo e del- 
le modifiche che con esso si tenta di in- 
trodurre. 

PRESIDENTE. Onorevole Milani, ripeto 
che, per prassi, al termine dell’illustrazio- 
ne degli emendamenti il Governo esprime 
il suo parere su di essi, e, svolge i propri. 
Ad ogni modo, poiché ella, onorevole Mila- 
ni, attribuisce una particolare importanza 
all’esatta comprensione dell’emendamento 
del Governo 2. 03, e ritiene che da esso 
possano derivare, se ho ben capito, deter- 
minate conclusioni circa un suo emenda- 
mento all’articolo 3, chiedo al rappresen- 
tante del Governo se intende svolgere su- 
biro l’emendamento 2. 03. 

SPERANZA, Sottosegretario di  Stato 
per la grazia e la giustizia. D’accordo, si- 
gnor Presidente. 

PRESIDENTE. L’emendamento del Go- 
verno 2. 03 è del seguente tenore: 

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguen- 
te articolo 2-bis: 

Nei comuni con popolazione superiore 
ad un milione di !abitanti nonché nei co- 
muni con essi confinanti l’lesecuzione dei 
provvedimenti, previs.ti al n. 1 dell’arti- 
0010 2 emes’si nlei ,confronti dei sloggetti 
che ,sono deoaduti dalh proroga per- “o- 
rosità, è sospesa fino !al sessantesimo gior- 
no successivo :all’entrata in vigore dellta 
legge di conv,ersione del presente decreto. 

I provvedimenti di cui al comma pre- 
cedente perdono la loro efficacì,a se la 
morosità è sanata entro il termine indi- 
calo nello stesso comma. 

Le locazioni già cessate per effetto dei 
provvedimienti divenuti inefficaci ai sensi 
del comma precedent,e si considerano, sal- 
vo i diritti acquktati dai terzi in buona 
fede, mai risolte #e sono regolate, per 
quanto riguarda la durata e la facoltà di 
recesso del locatore, dagli articoli 58, 59, 
60 e 61 deUa legge 27 luglio 1978, n. 392. 
I1 canone è definito ai sensi dell’artioolo 4. 

2. 03, 
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L'onorevole sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia ha facoltà di 
parlare per illustrare quest,o emenda- 
mento. 

SPERANZA, Sottosegretario d i  Stato 
per la grazia e la giustizia. L'emend,amen- 
bo 2. 03, che recava la firma ,del Presi- 
dente dmel Consigli,o sal1tant.o perché la 
sua presentazione è avvenuta nel momen- 
to del passaggio 1d.d Governo dilmissiona- 
rio al ~ U Q V O  Gov'erno, ha una filnatlità 
chle risu1,ta evidlent,e ad una pnima lettu- 
ra ,djel testo. Esso  pnevede che nei comu- 
ni confinanti (cioè nelle zone chte sono 
ritenut,e l'e più inberessa t,e .al prolAema 
dlegli ,sfratti, quelbe dove possono sorge- 
re situazioni d,rammatichme) l'les'ecuzione 
dlei provvedim,enti previsbi al n. 1 ddl'ar- 
ticdo 2,  quelli .ci,oè per causa .di moro- 
sità bel condmuttore, em'essi niei confronti 
dlei soggetti che sono decaduti dalla pro- 
roga <( è sospesa fino al sessantesimo 
gi,orno successivo all'entrata in vigore 
deltla begge di conversi,cme d'e1 presente 
decveto D. Questa disposizilone ha lo sco- 
po di andare incontro alle situazioni de- 
gli shattati più bisognosi, comle si pre- 
swme si'ano col'oro (che non hanno potuto 
pagare i can,oni di locazimone. Al s,eccmdo 
comma è d'ett'o ch'e questi provvedimenti 
perd,ano efficacia s.e la m,orosità è sana- 
ta (entro il termine indicato nello stesso 
comma. I1 terzo Gomma prevede che' le 
locaziloni - le questo è m'oltio .importan- 
te  - (< già cessate per ,effetto d'ci provve- 
dimlenti div'enutli ,in,eff.icaci ,ai semi d'e1 
c,omma preced'en*be si considerano, salvo 
i di.ritti acquistati dai terzi ,in buona f'e- 
d,e, mai rilsohe .e sono regolatle, per quan- 
t,o riguarda la .durata le la facoltà di re- 
oes'so del locatore, dagl,i art,i.ooli 58, 59, 
60 e 61 d,eUa legge 27 :l~ugl~i~o 1978, n. 392. 
11 canone è ' dtefinito ai s,ensi d'ell'artico- 
lo 4 >>. 

P.erché questa diisposizi'one ? Per evi- 
tare ch,e ai conduttori sfrattati per moro- 
sità, che quindi si presumono in condi- 
zioni di indigenza, si applichino ,le nor- 
me -sull'ecpo canone e la ,durata prevista 
dal8lOa legge su lk  locazioni per i nuovi 
contratti posti in essjere dopo l'entrata 

in vigore di detta legge. Quindi, è una 
disposizione eccezionalle che si propone 
per situaioni eccezionali, Gomle quelle. dei 
grandi oentri urbani. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti subemendamenti, tutti riferiti al 
prilmo comma d~ell'emendamento 2. 03 del 
Governo: 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: cinquemila; e la parola: ses- 
santesimo, con la parola: novfantesimo. 
O. 2. 03. 2. 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: seimila; e la parola: sessan- 
tesimo, con la parola: novantesimo. 
O. 2. 03. 3. 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: settemila; e la parola: sessan- 
tesimo, con la parola: novantesimo. 
O. 2. 03. 42 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: ottomila; e la parola: sessan- 
tesimo, con la parola: novanltesimo. 
O. 2. 03. 5. 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: novemila; e la parola: sessan- 
tesimo, con la parola: novantesimo. 
O. 2. 03. 6. 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: diecimila; e la parola: sess2n- 
tesimo, con la parola: novantesimo. 
O. 2. 03. 7. 

CASTELLINA LUCIAN.4, MAGRI, 
MILANI ELISEO. 
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Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: undicimila; e la parola: sessan- 
tesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 8. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: dodicimila; e la parola: sessan- 
tesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 9. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: tredicimila; e la parola sessan- 
tesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 10. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

'MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: quattordicimila; e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 1 1 .  
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: quindicimila; e la parola: ses- 
santesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 12. 
CASTELLINA LTJCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: sedicimila; e la parola: sessan- 
tesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 13. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: diciassettemila; e la parola: ses- 
santesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 14. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: diciottomila; e la parola: ses- 
jantesimo, con la parola: novantesimo. 

3. 2. 03. 15. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: diciannovemila; e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 16. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: ventimila; e la parola: sessan- 
tesimo, con la paro2a: novantesimo. 

O. 2. 03. 17. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: ventunomila; e la parola: ses- 
santesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 18. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: ventiduemila; e la parola: ses- 
santesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 19. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: ventitremila; e la parola: ses- 
santesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 20. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: ventiquattromila; e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 21. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 
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Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: venticinquemila; e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 22. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: ventiseimila; e la parola: ses- 
santesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 23. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MTLANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milimone, con la 
seguente: ventkettemila; e la parola: ses- 
santesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 24. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: ventkettemila; e la parola: ses- 
sentesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 25. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: ventottomila; e la parola: ses- 
santesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 26. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: ventinovemila; e la parola: ses- 
santesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 27. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: trentamila; e la parola: sessan- 
tesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 28. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con' la 
seguente: trentunomila; e la parola: ses- 
santesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 29. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: trentaduemila; e la parola: ses- 
santesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 30. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: trmtatremila; e la parola: ses- 
santesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 31. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: trentaquattromila; e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 32. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI., 

MILANI ELISEO. 

Sostiluire la cifra: un milione, con la 
seguente: trentacinquemila; e la parola: 
jessantesimo, con la parola: novantesimo. 

3. 2. 03. 33. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un mililone, con la 
ieguente: trentaseimila; e la parola: ses- 
iantesimo, con la parola: ,novantesimo. 

1. 2. 03. 34. 
.CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
zguente: trentascttemila; e la parola: 
essantesimo, con la parola: novantesimo. 

). 2. 03. 35. 
CASTELLINA- LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 
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Sostituire la cifra: un mililone, con la 
seguente: trentottomila; e la parola: ses- 
santesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 36. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire .la cifra: un milione, con la 
seguente: trentanovemila; e la parola: ses- 
santesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 37. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: quarantamila; e la parola: ses- 
santesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 38. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: quarantunomila; e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 39. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: quarantaduemila; e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 40. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: quarantatremila; e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 

0. 2. 03. 4:. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: quarantaquattromila; e Za paro- 
la: sessantesimo, con la parola: novante- 
simo. 

O. 2. 03. 42. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: quarantacinquemila; e la paro- 
la: sessantesimo, con la parola: novante- 
simo. 
O. 2. 03. 43. 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: cinquantamila; e la parola: ses- 
santesimo, con la parola: novantesimo. 
O. 2. 03. 44. 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: cinquantacinquemila; e la paro- 
la: sessantesimo, con la parola: novante- 
simo. 
O. 2. 03. 45. 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: sessantacinquemila; e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novante- 
simo. 
O. 2. 03. 47. 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un miliione, con la 
seguente sessantasdmila; e la parola: ses- 
santesimo, con la parola: novantesimo. 
O. 2. 03. 48. 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: settantamila; e la parola: .ses- 
santesimo, con la parola: novantesimo. 
O. 2. 03. 49. 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: settantacinquemila; e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 
O. 2. 03. 50. 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
MILANI ELISEO. 
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Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: ottantamila; e la parola: ses- 
santesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 51. 
CASTELLINA ' LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: ottantacinquemila; e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 52. 
CASTELLINA LUCIANA, . MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: novantamila; e la parola: ses- 
santesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 53. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: novantaci8nquemila; e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 54. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

- 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centomila; e la parola: sessan- 
tesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 55. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centounomila; e la parola: ses- 
santesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 56. 
CASTELLTNA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centocinquemila; e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 57. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centoquindicimila; e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 58. 
CA~TELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centoventicinquemila; e la paro- 
la: sessantesimo, con la parola: novante- 
simo. 

O. 2. 03. 59. 
. .  

CASTELLINA . LUCIANA, MAGRI, 
MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centotrentacinquemila; e la pa- 
rola: sessantesimo, con la parola: novan- 
tesimo. 

O. 2. 03. 60. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MTLANI ELISEO. 

Sostituire la ciira: un milione, con la 
seguente: centoquarantacinquedila; e la 
parola: sessantssimo, con la parola: no- 
vantesimo. 

O. 2. 03. 61. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

.MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centocinquantatremi1,a; e la pa- 
rola: sessantesimo, con la parola: novan- 
tesimo. 

O. 2. 03. 62: 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centicinquantaquattromila; e la 
parola: sessantesimo, con la parola: no- 
vantesimo. 

O. 2. 03. 63. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centocihquantacinquemila; e la 
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parola: sessantesimo, con la parola: no- 
vantesimo. 

O. 2. 03. 64. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centocinquantaseimila; e la pa- 
rola: sessantesimo, con la parola: novan- 
tesimo. - 

O. 2. 03. 65. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, .con la 
seguente: centocinquantasettemila; e la pa- 
rola: ' sessafitesimo, con la parola: novan- 
tesimo. 

O. 2. 03. 66. 
CASTELLJNA LUCIANA, Mmu, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centocinquantottomi1.a; e la pa- 
rola: sesisantesimo, con la parola: novan- 
tesimo. 

O. 2. 03. 67. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centocinquantanovemila; e la 
parola: sessantesimo, con la parola: no- 
vantesimo. 

O. 2. 03. 68. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centosessantamila; e la parola: 
sessantesimo, c o i  Za paroIa: novantesimo. 

O. 2. 03. 69. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centosessantunomila; e la paro- 

la: sessantesimo, con la parola: novan,te- 
simo. 

O. 2. 03. 70. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milmione, con la 
seguente: centosessantaduemiBa; e la pa- 
rola: sessantesimo, con la parola: novan- 
tesimo. 

O. 2. 03. 71. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un mil'ione, con la , 

seguente: centosessantatremila; e la pa- 
rola: sessantesimo, con la parola: novan- 
tesimo. 

O. 2. 03. 72. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centosessantaquattromila; e la 
parola: sessantesimo, con la parola: no- 
vantesimo. 

O. 2. 03. 73. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente : centoses,santacinquemila; e la 
parola: sessantesimo, con la parola: no- 
vantesimo. 

O. 2. 03. 74. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: cent<oses.santaseimila; e la paro- 
la: sessantesimo, con la parola: novante- 
si,mo. 

O. 2. 03. 75. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centosessantasettemila; e la pa- 
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vola: sessantesimo, con la parola: novan- 
tesimo. 
O. 2. 03. 76. 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un mil,ione, con la 
seguente: cmtosessantottomila; e la paro- 
la: sessantesimo, con la parola: novante- 
simo. 
O. 2. 03. 77. 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centosessantanovemi1,a; e la pa- 
rola: sessantesimo, con la .  parola: novan- 
tesimo. 
O. 2. 03. 78. 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un mil,ione, con la 
seguente: centosettantamila, e la parola: 
sessantesimo, con .-la parola: novantesimo. 
O. 2. 03. 79. 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
. MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centosettantunomila, e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 
O. 2. 03. 80. 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centosettimtaduemila, e la paro- 
la: sessantesimo, con la parola: novan- 
tesimo. 
O. 2. 03. 81. 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
- MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centosettantatremila, e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo: 
O. 2. 03. 82. 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
. MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centosettantaquattromila, e la 
parola: sessantesimo, con . la parola: . no- 
vantesimo. 

O. 2. 03. 83. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centosettantacinquemila, e la pa- 
rola: sessantesimo, con la parola: novan- 
tesimo. 

O. 2. 03. 84. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un mibone, con la 
seguente: centosettantaseimila, e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 85. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un mil,ione, con la 
seguente: centosettantasettemi,la, e la pa- 
rola: sessantesimo, con la parola: novan- 
tesimo. . .- - 

O-. 2. 03. 86. 
CASTELLINA LUCIANA, . . . -  MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la 'cifra: un milione, con la 
seguente: centosettantottomila, e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2:03. 87. 
CASTELLINA LUCIANA, . *,, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centosettantanovemila, e la pa- 
rola: sessantes,imo, con la parola: novan- 
tesimo. 

O. 2. 03. 88. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 
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. Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centottantamila, e .  la parola: 
segsantesimo, con la p r o l a :  novantesimo. 
O. 2. 03. 89. 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centottantunomila, e le parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 
O. 2. 03. 90. 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centottantaduemila, e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 
O. 2. 03. 91. 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centottantatremila, e la parola: 
sessanteslmo, con la parola: novantesimo. 
O. 2. 03. 92. 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
MILANI ELISEO. 

- Sostituire la cifra: un mil,ione, con la 
seguente: centottantaquattromila, e la pa- 
rola: sessantesimo, con la parola: novan- 
tesimo. 
O. 2. 03. 93. 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milmione, con la 
seguente: centottantacinquemila, e la pa- 
rola: sessantesimo, con la parola: novan- 
tesimo. ,. 

O. 2. 03. 94. . - . 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
MILANI ELISEO. 

Sostituire.-Ia' cifra: un milione, con .la 
seguente: centottantaseimila, e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 
O. 2. 03. 95. 

CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 
. MILANE .ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centottantasettemila, e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 96. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centottantottomil.a, e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 97. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un mil,ione, con la 
seguente: centottantanovemila, e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 98. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un mllione, con la 
seguente: centonovantamila, e Ia parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 99. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centonovantunomlla, e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 100. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centonovantaduemila, e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 101. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centonovantatremila, e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 102. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 
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Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centonovantaquattromila, e la 
parola: sessantesimo, con la parola: no- 
vantesimo. 

O. 2. 03. 103. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un mil,ione, con la 
seguente: centonovantaci!nquemila, e la ga- 
rola: sessantesimo, con la parola: novan- 
tesimo. 

O. 2. 03. 104. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguen’te: centonovantaseimila, e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 105. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente, ‘centonovantasettemila, e la paro- 
la: sessantesimo, con la parola: novan- 
tesimo. 

Ò. 2. 03. 106. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centonovantottomila, e la parola: 
sessantesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 107. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: centonovantanovemila, e la pa- 
rola: sessantesiimo, con la parola: novan- 
tesimo. 

O. 2. 03. 108. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Sostituire la cifra: un milione, con la 
seguente: duecentomila, e la parola: ses- 
santesimo, con la parola: novantesimo. 

O. 2. 03. 109. 
CASTELLINA LUCIANA, MAGRI, 

MILANI ELISEO. 

Poiché questo blocco di subemendamen- 
ti non introduce altro che una serie di va- 
rianti quantitative, possiamo procedere ad 
un loro svolgimento congiunto. L’onorevole 
Eliseo Milani ha facoltà di svolgerli. 

MILANI ELISEO. E previsto dal rego- 
lamento ? 

PRESIDENTE. Su questo la prassi è 
davvero costante, onorevole Milani. 

MILANI ELISEO. Mi sembra di ricor- 
dare che nel 1970 la prassi fosse diffe- 
rente. 

PRESIDENTE. Lei non ricorda bene. 
Quanto gli emendamenti propongono va- 
riazioni meramente quantitative, poiché la 
ratio è unica, essi vengono svolti congiun- 
tamente. Proceda, onorevole Milani. 

MILANI ELISEO. I1 blocco dei sub- 
emendamenti che’ noi presentiamo riguarda 
sostanzialmente - a scalare, naturalmente 
- una ipotesi che è contenuta nell’emenda- 
mento 2. 03 presentato dal Governo. 

Questo emendamento del Governo na. 
turalmente va letto contestualmente ad al- 
tni emendamenti ed in particolare all’emen- 
damento 4-bis. 036 del Governo: si tratta di 
emendamenti che, come ho affermato in 
Commissione e ribadisco qui, hanno come 
riferimento la beneficenza più che il tenta- 
tivo, come richiamava prima la compagna 
Luciana Castellina, di offrire una risposta 
moderna ai problemi dell’affitto e a quelli 
di chi è nell’impossibiliità di fronteggiarli 
con mezzi propri. Ad esempio, gli emen- 
damenti del Governo all’articolo 4 preve- 
dono lo stanziamento di un fondo perché 
l’inquilino sfrattato e bisognoso possa sa- 
nare la morosità. 

L’emendamento 2. 03 presentato dal Go- 
verno prevede che per i comuni con popo- 
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lazione superiore ad un milione di abitanti 
sia possibile reintegrare nel contratto di 
affitto, quando sia stata pronunziata sen- 
tenza di rilascio, gli inquilini che erano 
precedentemente conduttori di un alloggio, 
fatto salvo il diritto dei terzi quando sus- 
sista. 

Sappiamo qual è l’origine di questo 
emendamento. Questo ed altri emendamen- 
ti successivi derivano da un incontro del 
Presidente del Consiglio Andreotti con il 
sindaco della capitale Argan. All’indomani 
di questo incontro siamo venuti a sa- 
pere che sarebbero stati introdotti una 
serie di emendamenti al testo che stava- 
mo discutendo. Uno di questi emendamenti 
& quello in questione. Non a caso il rife- 
rimento è ai comuni con popolazione su- 
periore ad un milione di abitanti, e cioè 
sostanzialmente alle città di Roma, Mila- 
no, Napoli e forse Torino, dove è venuto 
manifestandosi con più acutezza il proble- 
ma dell’alloggio e dove sono stati adottati 
provvedimenti che hanno fatto clamore. 
Reiteratamente i: tornato il riferimento al- 
l’ordinanza del pretore Paone e ad altri 
provvedimenti. 

Non vi è dubbio che in queste città la 
questione dell’alloggio sia diventata molto 
più drammatica che in altre località e sia- 
mo dell’opinione che, se si possono preve- 
dere delle misure particolari per questi 
grandi agglomerati urbani, esse debbano 
in qualche modo essere favorite. Su questo 
non vorrei però incorrere nell’equivoco di 
essere, da questo punto di vista, assunto 
dentro quella che era l’ipotesi del relatore 
onorevole Borri: cioè, disponibilità a fare 
pii1 concessioni a questi grandi comuni, 
ma blocco e limitazione del prowedimen- 
to per quelli al di sotto di un certo nume- 
ro di abitanti. Naturalmente io parlo di 
agglomerato urbano, perché dentro questa 
ipotesi - per rendere ragione all’onorevo- 
le Borri - non stava solo il comune e il 
grande centro urbano, ma anche i comuni 
della periferia dove il problema del centro 
urbano si dilatava. 

Non vorrei essere assunto - ripeto - 
in questa ipotesi. Riconosco però l’opportu- 
nità di misure sostanzialmente stringenti 
e capisco un diverso intervento su questi 

comuni se !i provvedimenti sono significati- 
vi. C’è allora, in questo caso, la questione 
del censimento degli alloggi d,isponibili e 
la possibilità per queste situazioni specifi- 
che - dove, tra l’altro, si è esercitata lar- 
gamente la speculazione edilizia ed immo- 
biliare e dove è anche concentrato il fiore 
dell’imprenditoria edilizia - di provvedi- 
menti di occupazione d’urgenza, che pe- 
trebbero in qualche modo corrispondere 
all’esigenza di un intervento straordinario 
per i comuni che abbiano tliì numero di 
abitanti ‘inferiore a quello in discussione. 

L’jemlendamento in ques#tione nellva so- 
stanza riguarda un numero limitato di co- 
muni (4 comuni in tutto il paese); ssclu- 
de una serie di altri grossi centri (Firen- 
ze, Bol,ogna, Palermo, eccetera), dove al; 
trettanto grave B il problema del reperi- 
mento di alloggi e dove altrettanto grave 
& ira ques.tione del reinserim’ento nel godi- 
ment,o dell’,all,oggio preoedlentemiene a di- 
sposizione d,el conduttore, quado simo 
intervenute le cause previs.te dall’emenda- 
mentlo stesso. 

La ragione dei numerosi sub,emenda- 
menti da noi presentati ha ,origine nella 
constatazi,on,e che, .rispetto dl,a urgenza e 
al1.a necessità degli interventi, si negano si- 
stematicamente una sleri8e di misure che 
noi riteniamo qualificanti. Tuttavia quas,ti 
subemendamenti tendono a rias,sumere 
complessivamente la situazionle dei vari 
comuni, estend’endo il prowedimeeto agli 
stessi casi, in particolare per i comuni 
oon popoi’azimone superi,ore a i00 mila abi- 
tanti, ‘anche al fine di non creane situa- 
zioni di disoriminazione tra i cittadini. S e  
uno sfrattato a Roma ha la possibilità di 
essere reint,egrato nel godim’ento dell’allog- 
gio, è particolarmente odioso che in una 
altra città (Firenze, Frosinom o Ancon’a) 
lo stesso provvedimfento non venga adot- 
tato. 

Noi si,amo dell’opinione che tale possi- 
b.ilità debba essene previ,sta anche per gli 
sfrattati di ,altri comuni, per cui chiIedSa- 
mo una ‘estensi,one territoriale della nor- 
ma per densità di popolazione diverse: SQ- 

stanzi’almente nelle città con un numem 
di abitanti superione a 100 mila e nei ca- 
poluoghi di provincia, 
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Voglio ricordane ch,e a Firenze il sinda- 
co ha dovuto gi& requisire delle 'abitazioni; 
mentre a Padova ,il consiglio comunale ha 
votato un ofdine del! giorno che dà ailipio 
madato ai ,sindaco di requisifie gli dlog 
gi necessari per sodisfare le esigenze di 
gers,one sfcattate, Ripeto p,èrtanta che, se 
il pwwe&mefito f I- - 

O S S ~  limiwtci alk dttii 

pài;tiC,òiameiite Gdiaso e di,sdmiitatorio. 
ia&.ate, ,&~s,t) adsdme&b.e ufi , ~ i g & & - a t ~  

PRESIDENTE. E stato pneslehta;tb il 
seguente subemend,amento all'lemendamen- 
to 2. 03 del Governo: 

AZ pvìma eovma; Soppl'imel'ti te ptlrbte: 
Nei axm.ni cm popduione superi,ore ad 
un nlilionle 'di {abitanti nonché nei oomuni 
con essi confinanti, 
o. 2. 03, 1. 

ToDRciS, CIUFFINI, TOZZETTI, BAR- 
BBM, F~FFAELLI,  CORRADI NA- 
DIA, SALVATO ERSILlA, GRANA- 
TI CARUSO MARIA TERESA, Bo- 
LOGNARI, FRACCHIA. 

RAFFAELLI. Chiedo di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facolti. 

MFFAELLI, A lnosltro avviso, con fo 
emendament,a 2. O3 del Gouer~~o si attua 
uni8 diseriminazi80ne. Con l'ultimo periodo 
dell'~ar,ticdo 2 del decreto-legge si dà al- 
l'inquilino mloroso l,a po'ssibilità di sianare 
tale m,omsità (entro 60 gi'orsli dall'entrata 
in Viigom della legge, Una volta sanata l,a 
morosità, soatta l'articolio 2-&is, intro.dotto 
appunto dall~emlendamento 2. 03 del Go- 
verno, con la ricostituzione del contratto 
(con applicazione dell'equo canone) le tutto 
ciò che nle deriva. A questo punto però 
bisogna anche prev,edere la sospens.ione 
dell'fesecutività dello sfratto per quegli 
stesisi 60 gi,orni, pnopri,o per permettere 
all'inquilino di sanare la sua posizione. 

Tutti .abbiamo accolto con favore la 
ril,evante iinnovazione oontleniuta nell'ulti- 
mo peri,odo dekl'articolo 2 d'e1 decreto-l,eg- 
ge: con essa, come ho detto, diamo la 
poss,ibilità all'.inquilli~n~o di salnare . il SUQ 

dlebito. Per albro, per gli stessi motivi, 

i.1 Governo ha paesentato anche un emen- 
dament,o 4&is, 056, istitutivo d.i un arti- 
colo 4=tèr, C O ~ I  il quab -si autorizzaacì le 
ppekttune (fioi pra;podamo con un apps- 
sito em.ènmdmeiito che siafio invece i sin- 
daci) ,ad éfiargire Uila somma pari nel 
msisshd a 5òO mila life ,agli $nqtdini 
che abbiano effettho bis,o@o, per ,doilseili 
tir,e hr80 .di 'esamitane ai diritto alla sa- 
aatmia prev,i~tlb d'all'tdtimo perisodo del* 
l'ai--tisds 2; f! ques,ta mteocgfiismo i: pre- 
visto per tutti i ccjmuni, soillpresi quel- 
li di 200 abitanti: non si vlede allora 
perché nell'emendameilto 2. O3 si limiti la 
norma alle quattrò grandi città di Milano, 
Rom3, Nàp0l.i te Torho,  

L'emendamento 2. 03 è una logica coip 
seguenza dell'ultimo periodo dell'articolo 2; 
ma ~QII si vede all,or,a perché qUeStQ ,ag- 
ganciamwb 'sila poi ,res80 1impos:sibik dd- 
la limitlazione che fa derimento soltanto 
ai morosi che abitano ri,& quattro più 
grandi città d'Italia. 

È uri'incongruenza 'ed è a,nche in cori- 
trasto con quanto stabilito nell'emenda- 
mento 4-bis. 036 proposto dal Governo, 
che a sua volta si riferisce agli inquilini 
morosi residenti in qualsiasi citta. 

SPERANZA, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. L'emend,amen- 
to non si riferisce solo agli inquilini mo- 
rosi. 

RAFFAELLI. Come, nlo? Lo lleggo: 
(( ... al pagam'ento Id,i una somma non SU- 

perioae aUe 500 miJa Bine :in fav,orle dei 
sloggetti che n,e f,sociano richicesta per sa- 
nane l,a miorosiità D. Nlon si fia d,istitnzione 
tra gl,i ilnquilini morosi chle ,abitano a 
Milano, Torieo, Napoli e Roma e quselli 
ch,e abita.ao nelle alttre città. 

I1 Gov'erno debe quindi risolvleae que- 
sta incongmenza, anch'e per ragiloni d,i 
sostlanza, che voglsiamo aliloora una voilta 
ribadir,e. S'e s.i csnced8e allhquikino mo- 
roso la possibilità di sa'nare la morosità 
e di sitcosltruire il ,contratto, permettiamo 
cbe in quegli sttessi 60 gi,orni si possa- 
no 'es'eguine gli sfiratti ? In questo modo, 
inneschiamo il meccan,ism,o di fes,ecuzione: 
il preto,fie fissa lo sfratto, ad ,es.enipio, a 
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30 giorni dopo 1’~entrata i’n vigore ,di que- 
sta legge; si muove d’uffitcide giudiziario, 
magar,i la forza pubblica; vanno tutti con 
il camion per portare via le masserizie 
e l’inquiho, se ha pronto il denaro, pa- 
ga e tutto fi’nisoe li. Così il mleclcanismo 
è scattato a vuoto. 

Fer queste. ,ragifoni, noi insistiamo a 
che siano eliminate, nell’emecdamento 
2. 03, le parole: (( nei comuni con popo- 
lazione superiore ad un milione di abi- 
tanti nonché nei comuni ad essa confi- 
nanti D. 

PRESIDENTE. Sonlo stati presentati i 
seguenti subemendamenti all’emendamento 
2. 03 del Governo: 

Al primo comma, sopprimere le pri- 
m e  tre righe fino alla parola: confinanti. 

O. 2. 03. 110. 
GORL.4 MAccr8.&o, PINTO, CASTEL- 

LINA LUCIANA. 

Al primo comna, settima riga, sosti- 
tuire la parola: Lsessmtesimo, con la pa- 
rola : ‘n.ovantesinio. 

O. 2. 03. 111. 
GORLA MASSIMO, PINTO, CASTEL- 

LINA LUCIANA. 

L’onorevole Massimo Gorla, o altro co- 
firmatario, ha facoltà ‘di svolgerli. 

CA4STELLIbIA LUCIANA. Li dilamo per 
svolti, signor Presi’denk. 

PRESIDENTE. Passiamo all‘esame de- 
gli emendamenti riferiti all’articolo 3 del 
decreto-legge. E stato presentato .il se- 
guente emendamento: 

Sostituire l’articolo 3 con il seguente: 

La disposizione dell’articolo 1 non si 
applica qualora il locatore dichiara di 
avere l’urgente e improrogabile necessità, 
verificatasi dopo la costituzione del rap- 
porto locativo, di adibire l’immobile loca- 
to ad uso proprio e dei parenti in linea 
retta entro il primo grado. Tale facoltà è 
consentita solo ai locatori il cui nucleo 

familiare non possegga più di un appar- 
tamento oltre quello locato. 

La dichiarazione del locatore deve es- 
sere obbligatoriamente accompagnata da 
stato di famiglia e certificato catastale. 

I1 locatore che abbia ottenuto la dispo- 
nibilità dell’immobile ai sensi dei commi 
precedenti e che, nel termine di tre mesi 
dalla awenuta consegna, non lo abbia adi- 
bito ad abitazione propria, dei propri fi- 
gli o genitori, è passibile di pena detenti- 
va fino a tre anni; è tenuto inoltre, qua- 
lora il conduttore lo richieda, al ripristi- 
no del contratto, salvo i diritti acquisiti 
da terzi in buona fede, e al rimborso del- 
le spese di trasporto e degli oneri soppor- 
tati, ovvero al risarcimento del danno nei 
confronti del conduttore in misura non 
superiore a 48 mensilità del canone di lo- 
cazione percepito prima della cessazione 
del rapporto. I1 giudice inoltre ordina al 
locatore il pagamento di una somma da 
lire 5 milioni a lire 30 milioni, da devol- 
vere al comune nel cui territorio è sito 
l’immobile, ad integrazione del fondo so- 
ciale previsto dalla legge 27 luglio 1978, 
n. 392. 

L’esecuzione dei provvedimenti di rila- 
scio fondati. sull’articolo 59 della legge 27 
luglio 1978, n. 392, qualora lo stato di ne- 
cessità riguardi un locatore che abbia ac- 
quistato l’immobile mentre era già in cor- 
so un contratto di locazione, non può av- 
venire prima del 1” gennaio 1983. 

3. 1. 

. 

MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 
CIANA, MAGRI. 

CASTELLINA LUCIANA. Chiedo di 
svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CASTELLINA LUCIANA. Con l’artico- 
lo 3 nel testo del Governo si afferma che, 
nclla sostanza, uno sfratto per finita loca- 
zione pu5 diventare uno sfratto per ne- 
c,essità nel corso dell’itev giudiziario, fer- 
ma restando l’esecuzione degli sfratti per 
necessità, relativi al blocco dei fitti. Noi 
proponiamo invece con questo emenda- 
mento, interamente sostitutivo dell’artico- 
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lo 3,  di accorpare insieme questi due tipi 
di sfratto, e precisiamo innanzitutto che 
lo sfratto per necessità vale solo per i 
proprietari che non abbilano più di un 
appartamento oltre quello locato e, in se- 
condo luogo, che ,debbono essere stabilite 
misure rigide di controllo. Proponiamo 
che, ladmdove lo sfratto per necessità ri- 
guardi le ipotesi previste dall’articolo 59 
della legge sull’equo canone, lo sfratto 
stesso sia bloccato, se chi intima lo sfrat- 
to ha acquilstato La casa mentre era già 
ijn corso un contratto di locazione. B que- 
sta una misura che può servire a bloccare 
una pratica ormai dilagante di ‘acquisto 
di case ,locate, prevedendo che si i,niizierà 
una causa di sfratto. 

In nome di cosa dovrebbe essere con- 
sentito lo sfratto ,& una famiglia? In 
nome della famiglia che ,dovrebbe entrare 
nelll’appartlamento .di chi chiede lo sfratto. 
Poiche la famliglia deve essere valutata 
ugualmente per tutti, si deve. poter dire 
che, se ‘la famiglia ad,i colui che chiede il 
riliasiio d,ell’appartarnento possiede qual- 
che altra abitazione, la solidarietà fami- 
liare d,eve valere per permettere che il 
proprio familiare possa usufruire di que- 
sta casa, senza mettere per la strada colui 
che deve essere sfrattato e che mcagari 
non ha neppure una famiglia in grado di 
sostenerlo. Siamo in generale contrari a 
questa idea del.la f)amigLia, ma non si vede 
perché lma famiglima debba valere per i pro- 
prietari e non venga tenuta .invece in con- 
siderazione per gli sfrattati. 

Siappiamo ianoltre che esiste ormai una 
pratica diffusa, in b’ase alla quale ’si chie- 
de la casa per proprio bisogno, e questa 
poi, una volta ottenuta, non viene abitata. 
E questa, ripeto, una pratica normale, 
stante la legis’lazione vigente, che ,anche 
con questo decreto viene ad essere man- 
tenuta. I1 proprietario infiatti’ chiede lo 
sfratto dell’~inqui1imo dicendo che lui o 
un proprio figlio vogliono abitare nell’ap- 
partamento (è facilkissjmo, perché ognuno 
ha un figlio che può avere realmente o 
fittizianierite bisogno d i .  una casa); ma, 
nel ,momento in cui questo appartamento 
è libero, lo vende ad un prezzo notevol- 
mente alto. 

Questo è possibile in quanto nessuna 
verifica reale oggi viene compiuta per sta- 
bilire se quella casa che è stata t i  l ’b  erata 
sulla base di una richiesta per necessità 
- richiesta che ha comportato la conse- 
guenza della rovina di una famiglia - sia 
poi davvero abitata da chi aveva fatto la 
richtiesta stessa, o se non sia invece ri- 
masta ‘libera e poi venduta. Nessuna ve- 
rifica, ,del resto, è possibile, perché ch,i 
eventualmente dovrebbe iniziare la cau- 
sa nei confronti del proprietario che ha 
chiesto il rilascio per b’isogno (e che bi- 
sogno non aveva ,affatto, tanto è vero che 
della casa ha fatto un uso del tutto di- 
verso da quello previsto), è per ,l’appunto 
l’inquilino chie è stato mand,ato via. Ma, 
fino al momento in cui l’inquilino man- 
dato via potrà vedere gli effetti ,di que- 
sta causa passerà talmente tanto tempo 
che, anche se alla fine gli fosse data ra- 
gione, nel frattempo si sarebbero accumu- 
lati tali e tanti intmeressi di, lterzi lesi - 
si pensi a chi nel frattempo avesse com- 
prato la casa vuota ad un certo prezzo, 
in quanto liberata formalmente, mentre 
poi di fatto l’inquilino non intende an- 
darsene - che ,l’inquilino non potrebbe go- 
dere i benefici, perché la ragione che gli 
fosse stata riconos’ciuta non servirebbe più 
a nulla. Anch’e questo è il senso !del no- 
stro emendamento. 

Abbiamo parlato di misure più severe. 
Ci sembrerebbe opportuno - visto che l’,in- 
quilino sfrattato potrebbe trarre scarso 
beneficio dalla ragione ch,e il giudice po- 
tesse ,dargli al termine #dal ilungo i ter pro- 
cessuale - istituire pene un po’ più gravi 
per chi si avvalga arbitrariamente della 
legge per mettere .in atto, sostanzialmen- 
te, una violsazione di essa, al fine di co- 
stituire un dseterrente che possa fiar na- 
mere ,qualiche timore prima di intrapren- 
dere un’azione di questo genere. Con il 
nostro emendamento proponiamo, a que- 
sto fine; il pagamento di una somma da 
liire 5 mlili,oni a lire 30 mi,lioni, da devol- 
vere 4 comune nel cui territorio i! sito 
l’immobille, ad integrazione del fondo so- 
ciale previsto dalla legge n. 392 del 1973. 
Inoltre, proponilamo che si dia luogo al 
risarcimento del danno nei confronti del 
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conduttore in misura non superiore a 48 
mensilità del canone di locazione perce- 
pito prima della cessazione del rapporto. 
Ifnfine, proponiamo il ripristino del con- 
tratto così come era, nonché una pena 
detentiva fino a 3 anni per chi si sia reso 
responsabile di una vidazionte #di legge 
attraverso una fattispecie di reato così 
odiosa come è quella di sfrattare I’inqui- 
lino, non perché ci sia una effettiva ne- 
cessitB di quella casa, sia pure contrad- 
dittoria e magari meno drammatica di 
quella dell’inquilino che viene sfrattato, 
ma addirittura per lucro, per speculazio- 
ne, per avere la casa libera e poterla ven- 
dere (ad un prezzo più elevato di quel110 
che sarebbe possibile se la casa rimanes- 
se occupata. Questo, dunque, è il senso 
del nostro emendamento. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 

Sostituire l’articolo 3 con il seguente: 

La norma di cui all’articolo 1 non si 
applica nel caso in cui il locatore provi, 
con certificazioni degli uffici anagrafici ed 
immobiliari, che egli ed i componenti del 
suo nucleo familiare conviventi non di- 
spongano di più di un appartamento ol- 
tre quello da essi abitato. 

In tal caso il locatore, con ricorso al 
pretore, deve dichiarare di avere necessi- 
tà di disporre dell’immobile per sé o per 
i suoi parenti entro il primo grado in li- 
nea retta. 

I1 locatore che abbia ottenuto la di- 
sponibilità dell’immobile ai sensi del com- 
ma precedente e che, nel termine di tre 
mesi dall’avvenuta consegna, non lo ab- 
bia adibito ad abitazione propria, o dei 
parenti entro il primo grado in linea ret- 
ta, ovvero che, entro due anni dall’avve- 
nuta consegna, ne modifichi la .destinazio- 
ne della quale ha allegato la necessità, è 
tenuto, se il conduttore lo richiede, al ri- 
pristino del contratto, salvo i diritti ac- 
quisiti da terzi in buona fede, e al rim- 
borso delle spese di trasloco e degli altri 
oneri sopportati, ovvero al risarcimento 
del danno nei confronti del. conduttore in 
iiiisura non superiore a qyarantotto mem 

seguente ‘emendamento: 

silità del canone determinato ai sensi de- 
gli articoli da 12 a 23 della legge 27 lu- 
glio 1978, n. 392. 

Ch:iunque nel ricorso r a d a  ,&chima- 
zione mendace è punito ai sensi dell’ar- 
ticolo 483 del codice penale. Si applicano 
in ogni caso le disposizioni di cui all’ar- 
ticolo 60 della legge 27 luglio 1978, n. 392. 

I1 giudice, oltre a disporre il ripristi- 
no del contratto e il rimborso delle spe- 
se o il risarcimento del danno, ordina al 
locatore il pagamento di una somma da 
lire 5 milioni a lire 30 milioni da devol- 
vere al comune nel cui territorio è sito 
l’immobile ad integrazione del fondo socia- 
le previsto dal titolo I11 della legge 27 
luglio 1978, n. 392. 

3. 5. 
GORLA MASSIMO, PINTO. 

L’onorevole M,assimo Gorla ha facoltà 
di svolgedlo. 

GORLA MASSIMO. Noi riteniamo iinac- 
catbabile la foirmulaziolne ,delil’arbiicoilo 3 del 
decreto-legge e proponiamo pertanto che 
essa venga rivista, sostituendo il1 tlesto go- 
vernativo con quello da nai elabmato. Così 
reci,ta quest’ulti,mo: (( La aonma di cui al- 
l’\articolo 1 non sai applica nel caso iin cui 
il ]locatore prov.i, con ‘certificazioni ,d’egli 
uffici magrafici ed immobi,l,i”i, che egli ed 
i componenti del suo ,nrudeo Samililare oon- 
viventi )) - non ripeto tutte le argomen- 
ttaziorzi svolte in precedenza sulda necestsità 
dell’introduzione del termine (( conviven- 
ti )) - <(“non dispongano di più di un ap- 
partamento oltre quello da essi abitato. 

1.n tal caso ,il locattore, can ricorso al  
pret,ore, deve di,chiarare di ~ 0 r e  neceissi- 
tà di disporre ,dell’immobiile per sé o per 
i suoi parenti entro i l  primo grado in li- 
nea retta. 

I1 locatore ch,e abbia ottenuto $la dispo- 
nibilità d~ell’imm~obile ai sensi del com- 
ma precedente e che, nel termine di ,tre 
m,esi dall’!avvenuta consegna, #non 10 ab- 
bia adibito ad ,abitazione propria, o dei 
parenti mtxo il primo grado in liinea ,mt- 
,$a, owero che, entro due dall’cawe- 
nuta consegna, ne modifichi la destinazio- 
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ne della qude ha a,Uegato la necessità, è 
tenuto, se iml conduttore lo ri’chiede, al  ri- 
pristino del contratto, sdvo i diritti ac- 
quisiti da terzi in buona fede, e al rim- 
bonso delle spese di trasloco e \degli ‘altri 
oneri so.pportati, owero al risarcimento 
d d  danno Inai confrmti del conduttore ian 
mi,sura non superiore a quamntotto m.en- 
sii&ità del canone determ,inlato ai sensi de- 
gli articoli da 12 a 23 della legge 27 l ~ -  
gli0 1978, n. 392. 

Chiunque nel ricorso renda dichiara- 
ziane mendace è punito ai sensi de1,l’tar- 
bicolo 483 del codice penale. Si applicano 
in ogni caso le ‘disposizioni di cui a l l k -  
ticoilo 60 della ,legge 27 Xuglio 1978, n. 392. 

I1 giudice, &re a disporre  il ~ p r i s t i -  
no d,el contratto e il nimborso Balle ‘spe- 
se o {iil rkxcimento del danno, ordina la,l 
l m t a r e  il pagamento di una somma da 
Pire 5 milioni a (lire 30 miiliani da devd- 
vere al comune nel cui1 temitorito è sito 
,l’immobil,e ‘ad i,ntegrazion’e ,d’e1 fondo socia- 
le previsto dal titolo 111 ‘de1.l.a legge 27 
lugli80 1978, n. 392 D. 

Questa formulazione ci sembra estre- 
mamente più corretta e rispondente alla 
necessità di risolvere in modo equo i pro- 
blemi sul tappeto. Con questo nostro 
emendamento abbiamo nitenuto indispen- 
sabile sopprimere il primo comma dell’ar- 
ticolo 3 del testo in esame. Perché que- 
sto ? Perché ci sembra che la semplice di- 
chiarazione della necessità dell’alloggio, in 
nessun modo motivata, dia la possibilità 
al proprietario di trasformare di fatt7 lo 
sfratto per finita locazione, o per morosità 
sanata entro 60 giorni, in sfratto per ne- 
cessità. 

Inoltre, con questo emendamento pro- 
poniamo di sopprimere la parola (( con,iu- 
ge )> dal secondo comma dell’articolo 3 del 
decreto-legge in esame. Infatti, basterà 
dichiarare che il proprio coniuge ha vo- 
glia o bisogno di stare solo, perché si di- 
mostri la necessità di ricevere subito l’al- 
loggio liberato dagli inquilini. Questo in- 
troduce ulteriori elementi di discrezionali- 
tà che si vanno ad aggiungere a tutti gli 
altri elementi che noi abbiamo ritenuto 
inaccettabili per le ragioni che abbiamo 

esposto nel corso della illustrazione dei 
precedenti emendamenti. Ricordo per tutte 
la questione sollevata sul quarto punto 
dell’articolo 2 del decreto-legge, che riguar- 
dava gli immobili locati ad uso abitazione 
ed all’interno dei quali fosse stato conipiu- 
to un reato penalmente perseguibile. 

Conbinuando con le ragioni che ci han- 
no indotto a proporre modifiche all’artico- 
lo 3, dirò che, fermo restando che recepia- 
mo il secondo comma di questo articolo, 
deve essere tuttavia rilevato come, per ot. 
tenere il ripristino od il risarcimento, lo 
sfrattato dovrebbe iniziare una causa in 
tribunale, di una durata media di quattro 
anni e con la spesa media di un milione 
di l ire!  Con la versione da noi proposta 
per il terzo comma di questo articolo, gli 
diamo invece la possibilità di ottenere giu- 
stizia inserendosi nel processo penale co- 
me parte civile (tempi brevi e costi mino- 
ri: al massimo duecentomila lire). E una 
altra delle ragioni per cui proponiamo la 
sostiiuzione, nella forma illustrata, dell’imn- 
tero articolo. 

PRESIDENTE. B stato presentato il se- 
guente emendamento: 

Sostituire il primo comma dell’articolo 
3 con il seguente: 

La data di esecuzione dei provvedimen- 
ti indicati all’articolo 1 è fissata dal pre- 
tore secondo le disposizioni dei commi 
primo, secondo, terzo e quinto dell’artico- 
lo 2 del decreto-legge 24 giugno 1978, 
n. 298, convertito nella legge 28 luglio 
1978, n. 395, se il locatore dichiara sotto 
la propria responsabilità, e indicandone i 
motivi allegando certificato catastale e sta- 
to di famiglia, di avere la urgente e ini- 
prorogabile necessità verificatasi dopo la 
costituzione del rapporto locativo di adi- 
bire l’immobile locato ad uso abitativo 
proprio, del coduge, qualora sia stata 
pronunciata sentenza di divorzio, o dei ge- 
nitori o dei figli e la sua condizione sia 
a giudizio del giudice competente per. la 
esecuzione obiettivamente peggiore, ad una 
valutazione comparativa, di quella del 
conduttore e in ogni caso non possegga 
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più di un altro alloggio oltre quello lo- 
cato. 

3. 2. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

GASTELLINA LUCIANA. Chiedo di 
svolgmlo iI0. 

PRESIDENTE. Ne ha fa,coltà. 

CASTELLINA LUCIANA. Questo emen- 
dament,o, cbe noi pnesentiamo, in subor- 
dine rispetto al più ampio nostro emen- 
dam,ento 3. 1, è a sua volta iaoentr,ato 
sulla cnlecessità di oompanane \la condizio- 
ne del bocetore oon qu,el&a ,del condutto- 
Lie, per ,oon,sentire lo sfratto se ed in 
quanto, a giudizi'o del magi,strato compe 
tent,e, lfa condizicone del p-oprietanio che 
richiede l'abitazione per bi,ssogno urgente 
e personake sia obiett<ivem,ente peggiore 
di .quella .del cond'utt,ore 'e, in ,ogni calso, 
non possegga più .di un altro all,oggio, 01- 
tre quielilo locato (oosa cbe frequentemen- 
te ric,orre). Eacco l,a richiesta. 

Se (il principio cbe ispilca questo de- 
clreto è qwelro per cui non s;i può fare 
tort'o ,al proprietario in, condizione di rea- 
Le bislogno, aUora - bisogno per biso- 
gno - occorre valutare chi ha più biso- 
gno ! S,e 1.a cc4ndizi80nle del1.o sfrattato è 
bahente drammatica da non poter esse- 
re paragonata c m  qulel,l,a d'e11 conduttore, 
allloi-a sarh privillegiaia: i5 un caso 
astratto. Propnietari di case nse ,ch.iledono 
il rilasaio pur disponendo di abitazioni 
clon lmsolti mni utili; pcopr.ietari chiledono 
case per destinarlle ad un fiiglimo diciot- 
tenne, per esempio, ch,e potuebbe tran- 
quillamente trovare un altro modo di 
vivere senza questo iespedirent'e, che si ri- 
solve in una violazione dlelle norme sul- 
l'equo canone. Alllora, proprio per impe- 
dine n'ei fatti ci sia una vi'obazione 
d'ci pnincìpi e d'ella llogioa, che ha ispi- 
rato d'e leggi, va.ratce ai &i dell'introdu- 
zione di uln calmileue per i prezzi d d e  
caste sul m'ercato, k necessario introdurre 
una qualcbe misura che impediisca questa 
viobazione. A noi sembra che la compa- 

nazio,ne tra la condiaione del locatore e 
quella id,el condsuttore sila lla misura più 
adatta, più l'ogica le persino più com- 
prensibil'e; naturalmtente si tratda di . at- 
tribuine 3A  giudizio su questa compara- 
zione al gisuudioe ,competente, i1 quale sta- 
bilirà se è l'egittima umlanamlente R giuri- 
dicamente la ri,chi,esta d'e1 proprietario. 

PRESIDENTE. E stato .presentato il 

Sostituire il primo comma dell'artico- 

seguente emendament,o: 

lo 3 con il seguente: 

La data di esecuzione dei prowedimen- 
ti indicati all'articolo 1 è fissata dal pre- 
tore entro 60 giorni dall'istanza del loca- 
tore] dopo l'avvenuta comparizione delle 
parti e la valutazione dei motivi avanzati 
dal locatore, secondo le disposizioni dei 
commi primo, secondo, terzo e quinto del- 
l'articolo 2 del decreto-legge 24 giugno 
1978, n. 298, convertito nella legge 28 lu- 
glio 1978, n. 395, se il locatore dichiara 
sotto la propria responsabilità, indicando- 
ne i motivi e producendone la relativa 
documentazione, di avere la urgente ne- 
cessità di adibire l'immobile locato ad uso 
abitativo proprio, dei propri figli o dei 
propri genitori. 

3. 4. TODROS, TOZZETTI, RAFFAELLI, 
GRANATI CARUSO MARIA TERE- 
SA,  CORRADI NADIA, SALVATO 
ERSILIA, FRACCHIA, TREZZINI. 

RAFFAELLI. Chiedso di svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Nle ha fiacolth. 

RAFFAELLI. Riteniamo che questo sia 
un emlendamento di pantico1,are impor- 
tanza, in quanto è di psrt,iGcvlane impor- 
tanza l'articdo 3 del demeto-l'egge cui es- 
so si rifierisce. Infatti, per la prima vol- 
ta nella serie di prlow.edim'enti legishtivi 
di sospensione ddl'lesacuzione diegli sfrat- 
ti, .introduciamo questa anomda figura 
giuridica. Tra l'altro, per quanto disposto 
d,all'artiBoolo 1, non smlentito &~ll'articolo 
2 $del provvedimento, abbisam,o delle sen- 
tenze passate in giudicato, non solo del 
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p,retone, ma anchle del giudice d’appello, 
che sanciscono lo sfratto per finita loca- 
zione, a seguito di lunghi processi con 
un contraddittori’o molto lapprofiondito tra 
le parti. Ebbene, dai fronte a queste sen- 
tenze, ch’e sanciscono lla fine del contrat- 
to di locazione per !$a scadenza ,del ter- 
mine e per il venir meno del dirit- 
t.0 dci proroga, in.troduciamo i,l, principio 
del,la giusta causa. Quilndi, sema più nes- 
suna p,roceduina giud’iiziania, slen,za nessun 
contra,d,dittonio, s.enza nessuna prov,a, sta- 
biliamo &e quelle sen,teme non valgono 
più nlienie e che il proprietario può ri- 
correre al giudice con un ricorso - tJra 
l’altro nlon è nleanche specifi,cat’o - in 
carta bolliata per )esportre i propri motivi 
di newessità. P’ertanto li1 proprietario n’on 
deve produrre alcuna prova, :il ,pretore 
non deve sentire minimamente !l’,i,nqurilino 
e non deve compiene nessuna indagine. 

Quindi, m,entre questi provvedimienti 
di rilascio per finita looazione vengono so- 
spesi di ‘anno in anno facendo nascere ne- 
gli inquilini la sicunezza di proroghe mol- 
to lunghe, come quella riconfermata pro- 
prio dall’articolo 1 del decreto al nostro 
esamle, con questo artico1,o 3 dall’oggi al 
domani i proprietari, forse )anche verbal- 
“ente, potranno chiedwle la fissazione del- 
lo sfratto, motivandolo iln vario modo, e 
il pretore dovrà fissarlo s e m  poter con- 
cedene lalcuna dilazilone. Ricordo che si 
tratta di inquilini che debb’ono lasciare 
l’immobi1,e solo i,n base a s.entenze di fini-. 
ta looazi,one, che in pas’sato hanno avuto 
prorogbe m,okto lungbe nell’esiecuzione del 
rilascio dell’all’oggio. 

Ebbene, ora facciamo finta che queste 
sentenze non siano mai state pronunciate 
e i,l propciet,ario dell’immobil’e, sema m- 
sun processo - vorrei ricordave quanto 
erano faticosi i proclessi per accertare lo 
stato di necessità s e c o d o  il vecchio regi- 
me -, potrà richiedere la fissazione dello 
sfiratto. La legge istitutiva dell’equo cano- 
ne, pur semplificando, ha prevjs,to dei pro- 
aessi molto approfondi#ti per acc,ertare la 
urgente e improrogabik necesità. Qui, 
con una procedura sommaria e rapida, 
anzi fulminante, il padrone di casa può 
presentarsi al pretone e chiedere vierbal- 

mente la fissazione della data dello sfrat- 
to per.ché, per motivi di sahte, ha bisogno 
dell’appartamento. I1 pinetore deve perciò 
fissare la datla dello sfratto ed il povero 
inquillino, in 24 ‘ore, .in due o tre giorni, 
deve fa4re fago,tt.o, comle si usa dire, e tro- 
varsi un altro alloggio. 

Con il nostro emendamento proponia- 
mo invece di dare (almeno 60 giorni di 
respiro all’inquilino (e non si può certo 
dire che tale prooedura non sia rapida), 
nonché di esigene dal looatore la prova 
scritta dei motivi avanzati. Senza questa, 
come è possibile, infatti, verificare la fal- 
sità o la fraudolenza del comportamento 
del locatore ai fini dell’irrogazione delle 
sanzioni, sia civili sila penali, previste dal 
secondo ,e terzo comma ? Senza un mi- 
nimo di documentazione probatoria, che 
resta nel fascioolmo oonserv.ato presso la 
cancelleria della pretura, il proprietario 
potrebbe .troppo facilment,e eludere le pur 
slewere ”nzioni - concordate da tutti i 
gruppi - ppeviste, quelbe di natura civile, 
dal secondo comma ‘e, quelle di natura 
penale, cial terzo comma clell’articolo 3. 

Quindi, per la ecceesiva f u l m k i t à  del- 
1.a pnooedura e p’er la scama credibilità 
del secondo ,e del tserzo comma, r,acGomm- 
diamo l’approvazione di questo emenda- 
mento. 

PRESIDENTE. Sano stat.i presentati i 

Sostituire ìl secondo comma dell’arti- 

tseguenti emendamenti: 

colo 3 con il seguente: 

I1 locatore che abbia ottenuto la di- 
sponibilità dell’immobile ai sensi del com- 
ma precedente e che non lo abbia adibito 
ad abitazione propria, del coniuge, dei ge- 
nitori o dei figli, è tenuto, se il conduttore 
ne faccia richiesta, al ripristino della de- 
tenzione in favore di quest’ultimo, nelle 
stesse condizioni in cui questi avrebbe 
avuto facoltà di protrarla, senza tener 
conto, a tale effetto, del tempo in cui l’oc- 
cupazione è venuta meno a causa dell’av- 
venuta estromissione. Lo stesso obbligo 
incombe al locatore quando, entro -due 
anni dalla consegna, venga meno la desti- 
nazione della quale ha allegato la neces- 
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sità. A tal h e  egli è tenuto a comunicare 
al conduttore tale circostanza. Se la man- 
cata occupazione o il venir meno della 
destinazione non siano stati determinati da 
fatti sopravvenuti alla consegna dei locali 
o se non sia stata fatta al conduttore la 
comunicazione di cui all’alinea precedente, 
il locatore è tenuto anche al rimborso 
dlelle spese di trasporto ed al risarcimento 
dei danni sopportati dal conduttore, in mi- 
sura non superiore a quattro annualità 
del canon,e determinato ai sensi d’egli ar- 
ticoli da 12 a 23 della legge 27 luglio 
1978, n. 392. 

3. 6. MELLINI, CICCIOMESSERE, DE CA- 
TALDO, GALLI MARIA LUISA. 

Sostituire il terzo comma dell’auticolo 3 
con il seguente: 

I1 locatore che, simulando le condizioni 
di cui ai primo comma, ottiene anticipata- 
mente la riconsegna di un immobile e non 
lo occupa o non lo fa occupare per l’uso 
prospettato per sopperire alle newessità ad- 
dotte, è punito, se il fatto non costitui- 
sca più grave reato, con la multa da lire 
3 milioni a lire 10 milioni. Si procede a 
querela della persona offesa dal reato. I1 
reato si estingue con la consegna al con- 
duttore dell’immobile dal quale sia stato 
estromesso. 

3. 7 .  
MELLINI, CICCIOMESSERE, DE CA- 

TALDO, GALLI MARIA LUISA. 

L’onorevole Mellni ha facoltà di svd- 
gerlli. 

MELLINI. L’articolo 3 pone prablmi  
assai delicati, e n0.n soltanto per ,i smo- 
tivi addotti anche dai colleghi che mi han- 
no preceduto, ,concernenti l’iintrdmione 
nld giudizio di esecuzione di una sort’a d.i 
procediimento “itorio in o d n e  a1,l’ac- 
certalmento di circostanze che determinino 
l’aplplticaziolne di norme diverse da quelle 
che a h m e n t i  sarebbero ,applicabili nella 
,speoie. Clon ‘questa richiesta unilaterale, 
con I’raffermaziane di quest’e ,circostame, 
scatta automzt,ic2aente, came è stats sct- 

tohneato anche da altri, I’obbligo per il1 

pretme di regolarsi iln un ,determinato mo- 
CIQ .nel corso dedl’esecuzione. A questo pun- 
to, perché mi siferisco al procedimento 
monit’o,rio ? Perché interviene una fase 
eventuale di cognizione iln sede I& ripara- 
zione !delle conseguenze che si sono deter- 
minate attraverso lo .sfratto dd’itnquiho 
in pariaodo a,ntecedente a quel1,o che sareb- 
be stato jdtrimentti mdetermiina.to ove questa 
fiacoltà non fosse stata esercitata dal lo- 
catore. 

i2 ~l@co quindi che siano adott,a;te del- 
de sanzioni. Ri,chi,amo a questo punto Yat- 
tenzilone del relatore (che per altro non è 
presante) le ‘del Governo. Osservo anzi ,im 
proposito che ci troviamo iin ,quesito mo- 
manto di ifirolnte ad una situia,ziolne ,d,i .dop- 
pi.a carenza: ,i:l relatore non #C’,è; circa il 
sottosegretmio, nutriamo swi dubbi di or- 
dine costituuianale sul fatto che .I.a pro- 
roga deiio (( sfratto )) disposto con decreto 
del Presid’ente ldella Repubblioa sia effet- 
tivamente operante. 

SPERANZA, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Non per mo- 
rosi t à ! 

MELLINI. Gli interltocutori che quakche 
voltla abbiamo in questa m a s i a n e  v a -  
gono memo! 

PRESIDENTE. 0,norevde MeEnti, il1 re- 
htore si è dovuto ailontanare ‘mommta- 
neaimente; lo sastitui,sce tuttada il presi- 
d’ente d’alla Commissione fitti, onorevole 
Salvatore. Quanto alla presenza dal ,mia-& 
stro, credo che dd sia a “nascenza dal 
fatto che questi, presente ,in quest:aulh po- 
co fa, si è dovuto recare sal Senato per la 
discuslsiioine di u’n ditsegno di ‘legge di con. 
versione. Ha tuttavia assicurato che, non 
appena verranno meno i motivi ,di urgenza 
che lo hanno ch,iamato pr;esso ,l’alftro “o 
del Parlamento, sarà dsi ritorno in questa 
aula. 

MELLINI. Comunque, abbiamo un sot- 
tosegretario che, in virtù ,della proroga de- 
g5 sfratti, k presente ... 
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PRESIDENTE. Onorevole Mdlini, non 
facGia il malizioso. Penso s3a presto per 
chiedere che venga in questa sede i81 mi. 
nistro del nuovo Governo ... 

MELLINI. C0m.e nuncius non met- 
tiamo in discussione il sottosegretario ! 

Diwevo che, a questo punto, le sanzioni 
previste dal decreto-legge sono abnormi e 
aberranti, sotto una serie di profili. Ne 
ho fatto cenno anche nella discussione 
sulle linee generali; lo sono per vari mo- 
tivi: innaniitutto, perché vaene prevista 
una reintegrazione del rapporto locatizio 
che non esiste più. Capirei se, a seguito 
del provvedimento emesso in conseguenza 
della dtichiarazione del conduttore, inter- 
venasse la rissoluzione del rapporto loca- 
tizio. Nel caso considerato non esiste più 
rapporto bcatizio, essendo esso venuto 
meno. E vero che potrebbe anche sussi- 
stere, nell’ipotesi in cui si trattasse di 
ordinanza provvisoria di rilascio; ma cre- 
do sia ipotesi estremamente vaga, poiché 
è difficile si gi,unga ~zl~la fase ddl’esecuzio- 
ne con l’ordinanza provvisoria di rilascio, 
senza che sia maturato, poli, il titolo de- 
finitivo. 

A questo punto, però, il prowedimen- 
to non ristabilisce la situazione che è sta- 
ta ,alterata ,dall’intervento del locatore, 
ma fa  rivivere uno stato di $atto che 
non aveva più ragione di esistere nel mo- 
mento in cui è intervenuto il pretore. 
Chiaramente, giunti all’attude situazi’one, 
si può anche stabilire che ‘la costituzione 
di un contratto di locazione rappresenta 
il giusto risarcimento. M4a non è, alllora, 
di ristabllimen,to che.  si tratta! Se  è di 
ristabi,limento che si parla, si fa riferi- 
mento a qualcosa di impossibile, perché 
da esso non discende il provvedimento di 
1oGazione. E per questa ragione che con 
?l nostro emendamento proponiamo di so- 
stituiire l’espressione: (( ricostituire il rap- 
porto locatizio D, con l’espressione: (( ri- 
mettere nella detenzione dell’iimmobilk n. 
In  realtà, v,i era soltanto una detenzione, 
in conseguenza di un rapporto ormai 
estinto. 

La parte p.iù aberrante delle sanzioni 
cui mi ’  riferisco è quella che non preve- 

de alcuna distinzione tra i motivi per i 
quali non viene effettuata l’occupazione 
dell’immobile riottenuto dal locatore. 
Cosa accadrà ? Nasceranno questioni ,di 
costituzionalità e ,  quindi, una giurispru- 
denza che si sbizzarrirà una volta a dire 
una certa cosa (e per carità, non possia- 
mo tener conto della ragione per la qua- 
l,e il .locatore non abbia rioccupato o, peg- 
gio ancora, fatto occupare l’immobille D), 
l’altra ad affermare cosa (diversa. In pro- 
posito torno a ‘formulare un’ipotesi , che 
ho già avuto modo di fare in sede di 
di’scussione sullle linee generali. Tizio fa 
la sua brava dichiarazione al pretore, af- 
fiermando che deve Ear owupare l’immo- 
bile da suo figlio. I1 pretore ne prende 
atto e stab,il,isce tempi abbreviati, ese- 
guendo un determinato provvedimento. 
All’indomani, il ,‘figlio d,i Tizio m u m .  Co- 
me farlo tornare in vita per ’ m,andarlo 
ad occupare l’immobile? A questo punto, 
scatta la sanzione relativa al risarcimen- 
to del danno, causato (dalla mancata .-oC-. 
cupazione dell’abit,azione. _.. . 

CERQUETTI. E un caso di forza mag- 
gi,ore ! 

MELLINI. Allora, formuliamo un’ipote- 
si diversa. Se si arriva alla determinazio- 
ne cui ho accennato, non vi B i1 diritto 
al ristabilimento della locazione (così voi 
dite; io parlo di detenzione). Evidentemen- 
Le - e 10 proponiamo con il nostro emen- 
damento - bisogna scindere. il diritto a 
ristabilire il possesso, la detenzione del- 
l’immobile (ciò deve accadere ogniqual- 
volta l’immobile non sia occupato), da 
dtra cosa. Per quel che riguarda invece il 
risarcimento del danno, esso deve essere 
zonseguito dal conduttore soltanto se la 
nancata occupazione non sia stata deter- 
ninata da fatto sopravvenuto o da causa 
l i  forza maggiore. 

Ma l’aspetto ancor più aberrante sta 
iella sanzione pecuniaria prevista a favo- 
-e del comune. Non siamo contrari a sta- 
d i r e  una penale, poiché è chiaro che, 
pando si prevede un -diritto potestativo 
iella parte di affermare una ’ condizione 
ii necessità e di farne discendere auto- 
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maticamente gravi conseguenze in ordine 
al tempo dell’esecuzione, si può senz’al- 
tro comminare una penale in caso di abu- 
so; siamo però del parere che tale isti- 
tuto non dovrebbe essere congegnato nel 
modo previsto dal testo in esame, cioè 
come una comeguenza della sentenza che 
dispone il risarcimento o il ristabilimento 
della locazione (o, se vogliamo essere più 
precisi, della detenzione). Ci troviamo di 
fronte ad un giudizio civile nel quale si 
ottiene una sentenza a favore di terzi. 
Non si tratta di una cosa di poco conto, 
giacché è in gioco un risarcimento che 

~ può arrivare fino a 48 mensilità del ca- 
none di affitto ed una penale a favore del 
comune; con -conseguenze abnormi, giac- 
ché il comune vede dipendere la realizza- 
zione del suo diritto a conseguire tale 
penale da un procedimento del quale 
non è parte. 

,‘ Credo iniatu che sia così, a iiieim che 
non mi venga chiarito che il comune, in 
questa condizione, essendo titolare di un 
interesse più ritevante di quello della 
parte, ha diritto di intervenire ad adiu- 
vandum nel procedimento. Facciamo una 
ipotesi precisa: con una sentenza di pri- 
mo grado il proprietario ,di un immobile 
vime condannato, poiché non ha omupa- 
tQ l ’hmobile .stesso, avendone ottenuto in 
precedenza il rilascio, a pagare la somma 
di 30,,milioni di lire al comune di Roma. 
In .sede di appello si fa un verbale di 
conciliazione tra le . parti, ed il comline 
perde .così 30 milioni per il solo fatto 
che  si è raggiunto un simile accordo. E 
mai possibile che un interesse di questo 
genere.. sia disatteso, ess,endo lasciato alla 
disponibilità delle parti ? Delle due l’una: 
o C’è un interesse pubblico, ed allora esso 
dovrebbe essere tutelato anche nella fase 
giudiziale; oppure non C’è ed dora ,non 
dovrebbe esistere neppure questa sanzio- 
ne, che altrimenti finisce per diventare ad- 
dirittura un’arma di ricatto. L’inquilino 
può infatti minacciare il proprietario, 
chiedendo la restituzione dell’immobile ed 
un rkarcimento in via di transazione, mi- 
nacciando in caso contrario. l’azione giu- 
diziaria, ~ con la conseguente applicazione 

della sanzione di 30 milioni a carico del- 
lo stesso proprietario. E interesse di tutti 
evitare che una fattispecie di questo gene- 
re si concreti, anche perché su di essa la 
giurisprudenza si potrà .sbizzarrire, per de- 
finire la natura dell’atto, la sua funzione 
(si tratta di una sanzione civile a favore 
di un terzo, oppure di un risarcimento, 
o di una sanzione già depenalizzata in vi- 
sta della futura depenahzzazione ?). Come 
ho già detto, inoltre, si tratta di una san- 
zione che viene intesa come atto accesso- 
r,io della realizzazione ghdizide di un di- 
ritto della parte, che non si applica 
quando tale diritto si realizz,a in via non 
giudiziale, cioè quando l’altra parte tran- 
s,ige, acconsentendo al ristabilimento del 
rapporto preesistente ed al risarcimento 
del danno. Questa incongruenza, di ca- 
rattere sistematico ma anche tprakico, ri- 
schia di rendere totalmente inapplicabile 
una norma che viceversa mi riteniamo 
debba essere mantenuta. 

Con i due emendamemi che noi pro- 
poaiamso ,e chce riiteni’amo vadmo consi- 
derati unitalliamente, da una partle chie- 
diamo Q’introduzione di una’ norma di 
questo genere: (( I1 locatore che .abbia ot- 
tenuto Ba disponibilità dell’immobille ai 
sensi del Gomma pmoedlente e che ,non llo 
abbi,a adibito ad abitazione propuila, del 
coniuge, dei genitoni CI dei figli, è tenuto, 
se il conduttorie ne fa,uia rilchiesta, al ri- 
pristino d d a  dletenzione in savore di 
quest’ultim’o, nelle stesse condiaiori in cui 
questi avrebbe avuto facoltà di protrarla, 
senza ,tener oonto, a tale ef6etto, del tem- 
po ,in cui l’occupaziine è venuta m a 0  a 
causa del1’avvenut;a estromissione: Lo 
stesso obbligo incomb,e al locatore qmn- 
do, entro due armi dalla consegna, venga 
meno la dlestinazione delilla quale ha alle- 
gato .la necessità. A tal f ,he  (egli è tenuto 
a comunime al conduttore tale circostan- 
za (questo è un aspetto che va tenuto 
presente: la violazione di questo obb1,igo 
è punita, fermo rest,ando il risarcimento 
del danno, con una multa). Se la mancata 
occupazione . o  itl venire meno d&a dje- 
stin,gzi,one- non siano stati determi,nati da 
fatti sopravvenuti alla consegna diei loca- 
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l i  o se non sia stata fatta al cunduttort 
la comunicazione di cui all'alinea prece, 
dente, il1 locatore è tenuto mcbe al rim, 
bors,o ,dellle spesle di trasporto - meglic 
dire di trasloco - ed al ri,sarcimento dei 
dami  sopp0rtat.i dal conduttore ... D. Poi 
l'emendam'ento ripete ,il testo dlel dlecreto. 
legge. 

L'altro emendaamento pnevede che: <( I1 
locatme che, simu1,mdo - questo è un 
presupposto - 1.e condizioni di cui al pri- 
mo comma ottiene anticipatalmente la ri- 
consegna 8d,ell'immobiile e non 1.0 occupa 
o non. Lo fa occupa,re per l'uslo prospetta- 
to per sopperire aBe neclessità addotte, è 
punito, se il fatto non cos'tmituisce più 
grave neat,o, eon la multa da lire 3 mi- 
lioni a lire 10 milioni. S i  procede a que 
rela della persona offesa 'dal reato. I1 rea- 
to si 'estingue con lia consegna ,al cond.ut- 
tore dlelh'.i"oblle dal quale sia stato 
estromesso >). Come si vede, per quanto 
riguarda il sJst1ema smi~onat~orio, abbiamo 
voluto f,are ,ricorso a figure diverse; per la 
precisione, abb,iamo fatto ricorso lalla fi- 
gura ,del reato. 

S,e questa è ,unQ di'chiamzione proces- 
swlre, probabilmente siamo già ~neI'iam- 
bito ,dlella frodfe processualle; tubtavia, poi- 
ché su questo fatto si potrebbe lunga- 
mentle discutere, ,dato che ,ci si trova di 
fronte ad un attmo lassolut,amente potesta- 
tivo e dnto il probbema del dolo soprav- 
venlenbe, che 'sarebbe ,di del,i$catiss,im,a so- 
l,uzi,one, proponiamo ,& introdurne una 
nuova figura giuri*dilca, punita con una 
pena pecuniaria che è ,inferiore - quanto 
ai limiti - rispetto a quella prevista dal- 
l'artiIco1,o 3 del decneto-legge nel testo ap- 
provato d,all,a C,ommissione, che giunge 
f:in,o ,a 30 milioni. Qulesta pena, tuttavia, 
per ,il fiatto di (non dipendex, con carat- 
tlere di accessorietà, dall(a prmmncia del 
risarciwento del danno, finisce per ave- 
re un'tefficacia .maggifore per un più am- 
pio numero di casi. Tra l',altro, non di- 
pendle dalla possbbiili'tà da parte ldlel con- 
duttore di seguire la sit,uazione, d.i indi- 
viduare il fatto della msnGata occupazio- 
ne e di proced,ene, affrontando spese che 
potrebbe, eventualmente, non sopportare. 

C'è da oonsiderare un altro aipetto 
della questione. Bisogna dire che, nei ca- 
si in cui sia venuto meno l'interesse del 
conduttone - perché, ad esempio, si è ,si- 
stemato già in una diversa zona della 
città e non ha più .intenesue a tornare 
nell'abitazione precedentlemente occupa- 
t,a -, !lasciando la formdlazione attuale 
del decret'o4egge si c o m E b b e  il, ,fischio 
di n,on far più scattare il m'eccanisno 
sanzion.atorio, &che se diretto a t'utelare 
un interesse di carattere pubblico. Esi- 
ste, hfatbi, m interesse pubbko  'al 
non turbamlento delle condizioni normali 
di es,ecuzi,sne dlegli sfratti che, oon una 
pletora di intteri&i da pantle dei loca- 
tori procedenti .allo sfratto, potrebbe es- 
sere leso. 

Noi vi 8sottolpculiamo ,qugste considera- 
doni, ben ,sapendo che la ragionevolezza 
,dIi queste tdisposli.zicmi nm 'è u!n buon 6 
tolo perché esse vengaam wcalte. Sappia- 
mo benissimo che gli emendamenti propa- 
sbi da LUI partito :piccolo e < ( s d o ' s o  )) 
come !il nostro, per la sua peolricstcia di 
assere m,inoranza ed oppssizicme, mche di 
fironte a tutte le unanimith presenti e fu- 
ture, non verramo accolti. 

A questo punto  in possiamo fare al- 
tro che rkhiiamare le ,respon,sabilith di co- 
Loro che devono affrontare questi problemi, 
ooln 8quelle che saranno le cansegueinze in 
fisse di attuazione del .prowedimento.. Pw- 
b m o  per quelle che saranno le respmsa- 
trilità e le venifiche di quel ,momento ? Non 
lo so. Noi intendiamo .sottoporre, e lo di- 
$amo pur (sapendo che l'esperienza ci  con- 
braddice, queste ccmsiderazimi lall'attenzio- 
me dei colleghi, ,i quali d o v m "  evitare 
:he si approvino norme aberranti. 

PRESIDENTE. E stato presentato 4 se- 

Al secondo comma dell'articolo 3, dopo 
'e parole: 'del coniuge, -aggiungere la 'se- 
:uente: divorzi,ato; e sostituire le parole: 
h e  m i ,  con le seguenti: quattro anni. 

!. 3. 

Zuente emendamento : 

MILANI ELISEO, , CASTELLINA Lu- 
' - CIANA, MAGRI. 
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CASTELLINA LUCIANA. Lo do per 
svolto; signor Presidente. 

PRESIDENTE. Sta bene. E cosi esauri- 
to 110 svolgimento degli emendamenti rife- 
liti a$l’articolo 3 del decreto-l’egge. 

SALVATORE, Presidente delta Commis- 
sione; Chiedo di parlare. 

PRESIDENTE. Voglia indicarne il mo- 
tivo, onmevde Salvatore. 

. i  

SALVATORE, Presidente della Commis- 
sione. A nqme ,del Comiit,ato dei nove, chie- 
do,  una sospensione deltla seduta, al fine 
di. approfondire l’esame dei- numerosi 
emendamenti presentati. 

.. . .. PRESIDENTE. ... Sta bene, onorevole Sal- 
yatore. Sospendo pertanto la seduta. 

- ’. La seduta,. sospesa alle 18,50, è ripre- 
sa ,.alle 20,15. . -  

. _  .- . - ,  

. .  . .  
. .  

PRÈSIDENZG DEL VICEPRESIDENTE 

SCALFARO 

- -  PRESIDENTE. Prego il presidente del- 
la Commissione di rifer.ire sui lavori del 
Comitato . .  dei -nove. 

. - SALVATORÈ, -Presidente della Corizmis- 
siorie.-. Signor Presi,dente, abbiamo tentato. 
di dirimere ~ . .  L . diverse , questioni: Devo dire 
che la riunione non & stata conclusiva, 
ma mi .sia consentito-dire anche che non 
ha- - .  ~ o r t a t o  ._ ad ‘una rottura; tuttavia, non 
posso -dichiarare- . . ... qui -che il -Comitato . .  dei 
nove ha trovato un accordo. 

Pregherei la Presidenza di contihuare 
1,a- seduta con l’illustrazione degli .emenda- 
menti. 
. -  -. Nel - frattempo, il Comitato dei nove 
non -.tralascerà di approfondire ogni pos- 
sibijit-à d’intesa. 

.. .. 

- -  .. - -- .~ . i - . .- 

PRESIDENTE. Sta bene. Passiamo al- 
lora all’esame degli emendamenti riferiti 
21sl.’art,kolo 3-bis, Introdotto dalla Commis- 
sione dopo l’articblo 3 del decreto-legge. 

E stato presentato il seguente emenda- 
mento: 

Sopprimere l’articolo 3-bis. 

3-bis. 1 .  MILANI ELISEO, CASTELLINA 
LUCIANA, MAGRI. 

CASTELLINA LUCIANA. Chiedo di 
svolgerlo io. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

CASTELLINA LUCIANA. Siamo arriva- 
ti ad uno dei punti essenziali di  questo 
decreto, perché con questo articolo 3-bis, 
introdotto dalla Commissione, si tenta di 
rispondere, in modo assolutamente risibi- 
le, alle obiezioni che erano state avanza- 
te da chi ha criticato questo decreto (cioh 
all’argomento che non esistevano le con- 
dizioni per gli sfratti in quanto non esi- 
stevano sul mercato possibilità alternative 
di ottenere una casa). Comunque, quella 
proposta con questo articolo 3-bis non è 
soltanto una proposta risibile, perché 
quantitativamente ridotta, ma è peggio 
che risibile, è una proposta che nella so- 
stanza finirebbe per peggiorare ulterior- 
mente ‘la situazione, in quanto è destinata 
a scatenare una guerra fra poveri, con 
tutte le conseguenze che essa comporta. 

Qual è infatti l’ipotesi che si avanza 
con questo articolo 3-bis ? Quella di dare 
una quota delle case popolari agli sfrat- 
tati. Che cosa significa dire che agli sfrat- 
tati si daranno le case popolari quando, 
se prendiamo anche solo l’esempio di 
Roma, noi abbiamo ben 54 mila doman- 
de -ancora inevase, mentre le case da of- 
frire sono soltanto 5-6 mila ? Si deve te- 
nere conto del fatto che le domande sono 
ferme al 1974: questa è infatti la data a 
cui sono aggiornate le graduatorie. 

Né funziona la soluzione di dare agli 
sfrattati, per rispondere ad una esigenza 
alla quale altrimenti non si può rispon- 
dere, le case popolari cosiddette di risul- 
ta, cioè quelle che, in base all’articolo 68 
della legge .n. 865, sono destinate, nella 
misura del 1.5 per cento del totale, .alla 
cosiddetta emergenza. Ciò, infatti, se da 
una parte significherebbe portare la quota 
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percentuale dell’emergenza al 25 per cen- 
to, dall’altra significherebbe sottrarre, at- 
traverso questo meccanismo, le case non 
soltanto alle ulteriori emergenze, che sap- 
piamo esservi in continuazione, ma soprat- 
tutto sottrarre la casa a chi è in lista da 
anni e legittimamente attende finalmente, 
sia pure con questo immenso ritardo, di 
entrare in possesso dell’abitazione pro- 
messa. 

Ecco dunque che basterebbe solo que- 
sto per chiarire quanto sia grave una so- 
luzione di questo genere, che nella sostan- 
za finirebbe per perpetuare l’emergenza e 
per distruggere l’idea stessa sulla quale si 
è in qualche modo costruita l’ipotesi di 
una edilizia popolare. D’altra parte, poiché 
è vero invece che sulla base della legge 
sull’equo canone gli sfratti continuano ad 
aumentare, si creerebbe un meccanismo in 
base al quale tutte le case popolari fini- 
rebbero per essere inghiottite da questo 
problema dei G nuovi )) sfrattati e finireb- 
be per essere annullato tutto il comples- 
so meccanismo, già del tutto mal funzio- 
nante, degli IACP. 

Queste sono le ragioni per cui noi pro- 
poniamo di sopprimere questo articolo 3- 
bis. Invece nei successivi emendamenti che 
abbiamo ~ presentato avanziamo una serie 
di specifiche proposte relative a come ge- 
-stire il patrimonio degli IACP, in modo 
tale da consentire una liberalizzazione di 
case che permetta di rispondere alle esi- 
genze di coloro che sono già nella lista 
della graduatoria e al tempo stesso di 
rispondere alle esigenze degli sfrattati, sen- 
za però realizzare gli scavalcamenti che 
in questo caso vengono proposti. 

.Ora v a i  r i c k m a r e  l’attenzilone s)d- 
la gnavità della soluzione proposta c m  
questo articolo 3-bis. Da un lato, ciò rap- 
presenta un segno di arretramento nélla 
politica -della cas’a rispetto a tutto ciò che 
il m,ovimento democratioo, progressista e 
di lotta ha .pvodott,o sino ad. oggi; ddl’al- 
tro si finisc;e per individuare nell’ente- pub- 
blico l’anello più debole e fragile della -ca- 
tena, cui .fare rioorso .quando il mercato 
privabo non è in grado di sodisfare la do- 
manda. Poiché il mercato pr~ivato non è in 
grado di sodisfare lla d30mmland8a, si. scarica 

tutto sull’anell~o più debole rappresentato 
appunto dall’edilida pubblica e dall’ente 
pubblico che b regola. 

In sostanza, si. oonfigura una situazione 
di subordinazione dell’edilizica pubblica ri- 
spetto a quella privata e si rischia di sca- 
tenare una guerra tra poveri, e cioè traco- 
loro i quali dla ,anni aspettano. un al1,oggio 
popdare attraverso le. graduatorie provin- 
ciali e 1.e famiglie colpite ora dai provvedi- 
m,enti di ri1,ascio degli allloggi. . 

Inolt,re, attraverso il tipo .di soluzione 
prospettata, si finisce per eludere. il gra- 
vissimo prob1,ema della gestione del patri- 
monio pubblico e snzi per aggravare il 
modo di gestimone di questo patrimonio, 
ancora, caratterizzato da ritardi e disfun- 
zioni, nonostante alcune recenti e positive 
innovazioni che pure ci siono .state. . : 

Queatle le ragioni per lle quali ritenia- 
mo che questo sia un punto nodale del 
decreto ,e non sia p,ossibile accogliere la 
soluzi,oae prospettata con llartioolo . 3-bis. 
Certo, si tratta di !trovare soluzimoni , alter- 
native, ed è app.mto quell,o che abbiamo 
fatto con gli &ri emiendamenti lche illu- 
stperò più avanti. - - 

PRESIDENTE. E stato presentato .il 

Sostituire l’articolo 3-bis con -‘ il - se- 
seguente emendamento: . ,  . .  

. .  - guente: 

I - sindaci dei comuni nei- quali la do- 
manda in locazione di apparyamenti per 
uso abitativo è superiore all’offerta, sono 
autorizzati a requisire gli appartamenti 
sfitti ai sensi‘ dell’articolo 7 della legge 
20 marzo 1865, n. 2248, allegato E, .e ai 
sensi dell’articolo 71 della legge 25 giu- 
gno 1865, n. 2359. 
3-bis. 4. 

GORLA MASSIMO, PINTO. 

L’$onorevoBe Massimo- Gorla ha -faool& 
- , -  

-di svolgerlo. . --- 

-3 
GORLA MASSIMO. Con questo ,emenda- 

.mento proponiamo  la^ . sostituzione -deli’ar- 

.ticol,o 3-bis,: introduc.endo quella che .è un 
po’ 1,a.vexata quaestio di cui- tanto-si di- 
scute qui e soprattutto fuori di quil cioè 
la questi-un’e delle requisizioni., . . . .  

. - .  
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Imanzitutto, ritenia,mo indispensabile 
i'ntrodurre questo tipo di argomento, poi- 
ché giudichiamo del tutto inaccettabile la 
ltogica con cui ,in questo ar'ticolo del de- 
creto si afFronta il problema della solu- 
zione.da dare alla drammaticità della si- 
tuazione creata con gli sfratti. 
. Con questo artico1,o il Governo si dimo- 
stra in,sensibile rispetto al problema degli 
sfrattati che, in virtù dell'articolo prece- 
dente, non beneficieranno della proroga 
prevista ail'antico1,o 1 .  Ali'ora m a  invent,a ? 
Inventa che nei "uni con popolazione 
superiore ,ai 250 mila abitanti, cioè in ,tut- 
te le città grandi e medie, gli sfrattati 
per necessità avranno diritto con priorità 
assoluta ad essere posti al vertice delle 
graduatorie delle assegnazioni delle cas.e 
degli IACP, dando mandato all'apposita 
commissione di classificare d'uffici,o ai pri- 
mi posti #le famiglie {sfrattate, sema nessun 
_ C I "  - J + m  recpisite che i! red&toi ciok i 4 mi- 
lioni e mezzo, più mezzo milione per ogni 
figlio. 

Cosa significa questo tipo di proposta ? 
Quale logica la ispira ? E la logica, come 
è già stato giustamente detto, di scatena- 
re la guerra tra i poveri, perché non stia- 
mo discutendo di un regime di offerta di 
alloggi popolari che sia in qualche modo 
corrispondente alle domande che vengono 
in seguito agli sfratti che si stanno cu- 
mulando. Vorrei che si ricordasse che la 
edilizia pubblica, che 5 stata realizzata 
nella percentuale irrisoria del 3 per cento, 
è di gran lunga insufficiente a coprire sol- 
tanto l'emergenza, che in una città come 
Roma si calcola in 4 mila alloggi, a fron- 
te di 80 mila domande di fabbisogno con- 
solidato e di altri 100 mila nuovi nuclei 
familiari. 

Come si può pensare che in tali con- 
dizioni, con le graduatorie degli IACP, sia 
possibi:le affrontare il problema degli 
sfrattati ? Vorrei segnalare che anche ciò 
che è previsto nell'emendamento Todros 
3-bis. 2 ci preoccupa non poco, perché 
mentre si parla degli edifiai delle IPAB, 
degli enti ed istituti previdenziali ed assi- 
curativi, si fa egualmente riferimento alle 
proprietà degli IACP. Pertanto, le nostre 
riserve valgorio anche per- !'eincnd-- UllleiitO 

presentato dai colleghi del partito comu- 
nista. 

Riteniamo che l'unico modo per affron- 
tare il problema sia quello di capovolgere 
la logica che ispira l'articolo 3 bis. A tal 
fine - cosa bizzarra! - dobbiamo fare ri- 
corso ad una legge piuttosto vecchia, alla 
legge 20 marzo 1865, n. 2248, allegato E, 
che prevedeva che l'autorità pubblica ed 
amministrativa, per grave necessità, po- 
tesse senza indugio disporre della pro- 
prietà privata. Per grave necessità pubbli- 
ca non si deve intendere esclusivamente 
casi di terremoti o alluvioni: il concetto 
deve essere esteso ad una accezione più 
ampia. Infatti, grave necessità pubblica è 
anche quella di dare alloggio a famiglie che 
ne sono prive o vivono in abitazioni an- 
tigieniche oppure vengono messe addirittu- 
ra in mezzo ad una strada, come succede 
se si segue la logica del Governo a pro- 
posito degii sfratti e dei modi di poiTi 
rimedio. 

Questa legge n. 2248 del 1865, tra le 
altre cose, afferma in qualche modo dei 
diritti, che noi qui riprendiamo nella spe- 
cie del diritto alla casa. Vogliamo anche 
ricordare che il diritto alla casa è ricono- 
sciuto dalla Costituzione, quando parla di 
tutela del lavoro e del lavoratore, della 
donna e del bambino, dei malati, dei vec- 
chi, dei disoccupati, della salute in gene- 
rale; e cioè quando si esprime attraver- 
so gli articoli 32, 35, 36, 37 e 38. 

I1 richiamo a questa legge e quindi la 
estensione del concetto di (( necessità so- 
ciale )) è assolutamente indispensabile per 
valutare se sia più o meno legittimo il ri- 
corso all'istituto della requisizione e se i 
problemi cui si vuol far fronte con que- 
sto istituto siano o meno paragonabili alla 
difesa di interessi costituiti che in qual- 
che modo si andrebbero a violare. 

La legge non precisa quale sia l'auto- 
rith amministrativa che può requisire. Noi 
pensiamo che debba trattarsi del sindaco, 
essendo questa l'autorità maggiormente in 
grado di rilevare le esigenze dei cittadini. 
Non è un caso che vi siano dei prece- 
denti, che tutti dovrebbero ricordare. Mi 
riferisco, ad esempio, a qm-n-do il sinda- 
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co di Torino ordinò delle requisizioni. In 
altri casi, il tribunale amministrativo re- 
gionale ha sospeso decreti del genere ri- 
tenendo che fossero di competenza del 
prefetto. 

In questa materia vi sono quindi delle 
questioni aperte e comunque noi indichia- 
mo quella che dovrebbe essere secondo 
noi l'autorità amministrativa più indicata 
a prendere questo tipo di provvedimenti. 

Vorrei ancora sottolineare che parlare 
di requisizione non significa parlare di 
espropx-io: si tratta soltanto di una tem- 
poranea sospensione di alcune Eawltà del- 
la proprietà, in particolare quella di af- 
fittare o meno e, .in generale, di scegliere 
cosla fare della propria abitazione per un 
tornacofnto puramente personale, che nulla 
ha a che fare con .la finallità di far fronte 
a gravi esigenze di ordine sociale. E per 
questo che non possiamo ,accettare che 
venga ,dato il primato a questo tipo di 
diritto di proprietà rispetto all,a soluzio- 
ne 'di un problema che ha il r.ilievo so- 
ciale che noi - ma non solo noi - gli 
attribuiamo. 

Infine, vorrei osservare che si è levato 
un coro di voci sdegnate per i provvedi- 
menti recentemente adottati dal'la magi- 
stratura, come quello #del pretore di Roma 
Paone. È del tutto evildente che fino a 
quando noi non daremo un segno chiaro 
circa il. modo !in cui devono essene usati 
gli stessi stknienti 1:egiNslativi esistenti in 
questo paese e circa le finalità per le 
quali essi devono essere usati, avremo 
sempre un affastellarsi di iniziative, che 
comunque devono essere considerate tut- 
t'altro ch,e i,rresgonlsabili. Sono invece r e  
sponsabili perché, pur nei loro limiti, 
hanno almeno il merito di sancire un 
principio chiaro, e cioè che i bisogni e 
gli interessi socialri fanno premio su ogni 
altra consi,derazione, anche all'interno di 
un sistema garantista. Questo, infatti, vo- 
gliono affermare queste sentenze. E non 
sono i giudici -à  studiare male ' o  a fare 
brutte. sentenze. Siamo noi gli irresponsa- 
bili che facciamo loro mancare la certezza 
della ,l,egge e della volontà politica, ne,l 
momento in cui devono interpretare la 
norma. 

È questo il problema che .abbiamo di 
fronte e che dobbiamo considerare quando 
parliamo di requisizioni come modo di- 
verso di dare una possibilità. agli sfrat- 
tati di non rimanere in mezzo alla strada. 
E qui che .si valuta l'atteggiamento poli- 
t,ico, la fi1,osofia po1,itico-sociale generale 
di una compagine governativa, perché è 
su questo terreno che si misurano i biso- 
p i  della gente ed è su questo terreno 
che la gente giudicherà ciò che stiamo 
facendo, e non sugli arzigogoli a prop0- 
sito della legittimità formale nell'applica- 
zione del &ritto ! 

Questo è il problema, signor Presiden- 
te: forse sarebbe stato opportuno svilup- 
parlo con maggiore ampiezza, mia penso 
che avremo modo di ritornarvi sopra. 
Credo, comunque, che le 'cose dette finora 
siano sufficilenti 'a motivare. questa nostra 
proposta di emendamento sostitutivo e il 
tipo di atteggi,aniento politi'co con il qude 
chiedimio al Parlamento di affrontare il 
problema. 

PRESIDENTE. E stato presentato il 
seguente emendamento : 

Sostituire il quarto c,omma dell'artico- 
lo 3-bis con i seguenti: 

. -  

Gli alloggi di risulta di edilizia residen- 
ziale pubblica, di proprjetà degli IACP, 
dei comuni, delle province, delle IPAB, 
degli enti e istituti previdenziali e assicu- 
rativi, e di altri enti pubblici, debbono 
essere obbligatoriamente assegnati con 
priorità assoluta ai soggetti nei cui con- 
fronti siano stati emessi i prowedimenti 
di rilascio indicati al primo comma, e nel 
caso degli IACP ai soggetti che siano in 
possesso dei requisiti previsti . dall'artico- 
lo 2 del decreto del Presidente della- Re- 
pubblica 30 dicembre 1972, n. 1035, e suc- 
cessive modificazioni e integrazioni.. - . 

La disponibilità di tali alloggi è comu- 
nicata entro 10 giorni ai coinuni nel 'cui 
territorio . .  gli stessi insistono; I1 comune; 
entro '30 giorni, indica agli enti di cui so- 
pra il nominativo del soggetto a cui deve 
essere locato l'alloggio alle condizioni pre- 
viste dalle leggi vigenti. 
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Dall’obbligo sono esclusi gli alloggi di 
servizio. 

3-bis. 2. 
TODROS, BARBERA, TREZZINI, RAF- 

FAELLI, TOZZETTI, CORRADI NA- 
DIA, FRACCHIA, GRANATI CARU- 
so MARIA TERESA, SALVATO 
ERSILIA. 

RAFFAELLI. Chiedo di svolgerlo io, in- 
sieme al subemendamento Barbera O. 3- 
bis. 5. 2 all’emendamento del Governo 
3-bis. 5. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Raffaelli. Awerto i colleghi che il sub- 
emendamento Barbera è del seguente te- 
nore: 

All’emendamento 3-bis. 5 del Governo, 
sostituire le parole: è riservata una quo- 
ta superinre 21 25 per cento, con. Ze 
seguenti: le regioni, su richiesta dei co- 
muni interessati, possono riservare una 
quota non superiore al 15 per cento. 

O. 3-bis. 5. 2. 
BARBERA, TQDROS, RAFFAELLI, 

TOZZETTI, TREZZINI, CORRA- 

- MARIA TERESA, FRACCHIA, 
. CIUFFINI, .. SALVATO ERSILIA, 

D I  NADIA, GRANATI CARUSO 

BOLOGNARI. 
. .  

RAFFAELLI. Per quel che riguarda lo 
emendamento Todros 3-bis. 2, devo dire 
che il principio da esso sostenuto è stato 
recepito dal Governo ,che, con un suo 
emendamento presentato oggi in Assem- 
blea, impone agli enti previdenziali ed as- 
sicurativi di rendere pubblici nell’albo pre- 
torio del comune e nell’albo della cancel- 
leria delle preture gli alloggi di risulta. 
I1 nostro emendamento, quindi, ha trovato 
accoglimento, seppure. parziale, da parte 
del Governo; però insisteremo . .  sulla no- 
stra formulazione, perché è un po’ più 
estesa, in quanto investe anche gli allog- 
gi di risulta-degli IACP, dei comuni, del- 
le province e .delle IPAB. 

Per quanto concerne il subemendamen- 
to Barbera O, 3-bis. 15. 2; crediamo- che 

dopo la legge di delega alle regioni, ap- 
provata l’anno scorso dal Parlamento, deb- 
bano essere queste, di concerto con i co- 
muni, a- fissare la quota di alloggi di .ri- 
serva per gli sfrattati. Non sto a ripete- 
re quanto ho detto in sede di discussio- 
ne sulle linee generali sulla cosiddetta 
(( guerra dei poveri D, ma dico solo che 
proprio per questo motivo chiediamo di 
abbassare la quota di riserva dal 25 per 
cento al 15 per cento, anche in analogia 
alla legislazione cui si fa riferimento, cioè 
al decreto. del . Presidente della Repubbli- 
ca n. 1035 del 1972. Questo decreto, in- 
fatti, fissa le modalità di assegnazione de- 
gli alloggi dell’edilizia residenziale pubbli- 
ca e stabilisce una quota di riserva, in 
caso di calamità pubblica, a favore dei 
profughi nell’ordine del 15 per cento. 

PRESIDENTE. I1 Governo ha presenta- 

Sostituire il quarto comma dell’artico- 
lo 3-bis con il seguente: 

Nei comuni con popolazione superiore 
ai 500.000 abitanti e nei comuni con essi 
confinanti, alle persone, contemplate nel 
decreto del pretore che fissa la data di 
esecuzione dei prowedimenti di rilascio 
indicati nel primo comma, che siano. in 
possesso -dei requisiti previsti dall’artico- 
lo 2 del decreto del Presidente della Re- 
pubblica 30 dicembre 1972, n. 1035, e suc- 
cessive modifiche e integrazioni, è riserva 
ta una quota non superiore al 25 per 
cento degli alloggi di edilizia residenziale 
pubblica da assegnare annualmente alla 
generalità dei cittadini. 

3-bis. 5. 

I^ ‘ c u  il seguente ~ i ~ ~ ~ ì ì d a i ~ e ~ t a :  

L’onorevole sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia ha facoltà di svol- 
gerlo. 

. .  . .  

SPERANZA, Sottosegretario di Stato 
per la grazia e la giustizia. Questo emen- 
damento si è reso opportuno per consen- 
tire - nei comuni nei quali maggiormente 
si registra il fenomeno della divaricazio- 
ne fra la domanda e l’offerta di case, 
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dove cioè il problema degli sfratti è più 
sentito - agli sfrattati, che abbiano i re- 
quisiti previsti dal decreto del Presidente 
della Repubblica n. 1035 del 1972, di ave- 
re una quota pari al 25 per cento degli 
alloggi di edilizia residenziale pubblica, in 
modo che abbiano una preferenza nelle 
assegnazioni di abitazioni. Credo sia su- 
perfluo sottolineare l'opportunità di que- 
sto . trattamento preferenziale, di questa 
quota riservata, trattandosi di condizioni 
che meritano una particolare tutela e che, 
d'altra parte, non inficiano i criteri gene- 
rali in base ai quali ' vengono assegnati 
gli alloggi di edilizia pubblica. 

PRESIDENTE. Sono s!tati prteaentati i 
seguenti subemenidamenti al1,'emiendamen- 
t,o 3-bis. 5 del Governo: 

, Sostituire le parole: 500.000 abitanti, 
con le 'parole: 10.000 abitanti. 

I .  

Sostituirè dalle 'parole: all,e persone, 
fino . alla fine dell'emendamento, con. le 
parole: 

I comuni sono tlenuti ,entro novantuno 
gi,orni dalll'entr.ata . .in- vigore d,e;lla lcegge 
di convlersii'one del .preslentle decreto ad 
aggi,ornare -1:a grraclu,atoria delle. . assegna- 
zi-oni previste dal decret'o - del Preslidente 
della Repubblica 30 dioembre 1972, n. -1035. 

Le amministrazioni dlegli IACP sono 
tenute, entro novantuno gi,orni dalla en- 
trata in vigore della legge d.i oonversiione 
del preslentie decreto, a predisporre una 
anagrafe aggio,rn,ata degli utenti e dello 
stat.0 &. conservazi'one e di utilizzazione 
del patrim,onio abitativo di loro proprieth. 

Le amministlrauioni d'egli IACP sono 
obbligate entro novantuno giorni dalla 
entrata iln vigore dell,a Begge di conver- 
sione dlel pfiesente dlecreto a 'revocare tut- 
t i  qcei contrahti di lNocazi'on,e .i cui asse- 
gnatari superin,o il limite di assegnazi,one, 
così oomle previst'o ->dall,a l e g g  5 agosto 
19?8,- n,  457, dal -50 per cento. 

Gil all'oggi IACP, risulitanti disponibili 
dalla appli,cazione prevista dal comma 
preoedlente, verranno assegnati secondo la 
graduatoria prevista dal dlecrbeto del Pre- 

sidente d'ella Repubblica 30 d.icembre 1972, 
n. 1035. 

Le amministrazioni degli IACP sono 
tenute a costituke, entro novantuno gios- 
ni ddiltnhrata in vigme della legge di 
conversione del 'pvesente decreto, apposi- 
t,e commis)sioni .di gestione democratica 
del patmimonio. 

Tali commissioni devono ess'ere costi- 
tuite a livello provilncial'e, comunale #e del 
deoentramento amministrativo, e d,evono 
interagire con le commi,ssioni-casa comu- 
nali e decentrate. 

Tali ammissioni devono essere forma- 
te in preva1,enza dalle organizzazioni sin- 
dacali più sappreslentative dlegli assegna- 
tari, da un aappreslentante del1"organizza- 
zione sindacalle confedlerale CGIL, CISL, 
UIL, dma un rappresentante dlella FLC. 

A tali commi'ssiloni possono partecipa- 
re anche li rappresentan'ti dketti d,egli as- 
sbegnatari i,n numero non superiore .agli 
altri componenti delle commission,i, con 
diritto di voto. 

Le sudidsette cjonimiss.i,onii hanno il coni- 
pito prioritario di: 

a) realizzare i11 demntr,amento ammi- 
nistrativo degli IACP iln modo funzionale 
all'e specifich,e esigenze provinciali, comu- 
nali, d'eoentrate; 

b) esprimere pareri vincolanti sulle 
aggiudicazioni albe imprese partecipanti 
allle gare di appalto per le nuove costru- 
zioni, il rissnsmjentlo ,e la manut#enzio,ne 
del patr,im#onio esistent'e; 

c) esprimere  pare^ vi,ncolmanti sulla 
utilizzazi,one e sucoessiva ripartivione dei 
fondi as'segnati agli IACP, ppevisti dalla 
1,egge 5 agosto 1978, n. 457. 

O. 3-bis. 5. 5. 
. .  

CASTELLINA, LUCIANA, MILANI 
ELISEO. -MAGRI. 

Sostituire le parole: 500.000 abitanti, 
con le parole: .10.000 abitanti. 

Sostituire dalle parole: alle persone, 
f ino alla . .  fine . dell'emendamento con le 
parole: 

I comuni sono tenuti entro . novanta- 
due giorni d'all'entrata in vigore della leg- 



Atti Purlamentari - 28396 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 MARZO 1979 

ge di converslione del presente decreto ad 
aggiornare la graduatoria delle assegna- 
zioni previste dal decreto del Presidente 
della Repubblica 30 di,cembre 1972, 
n. 1035. 

Le a"itnistra&mi degli IACP sono 
t'enute entro novantadue giorni dail'en- 
trata in vigore della -#legge di conversione 
del pre,sante decreto, ,a plledislporre una 
anagrafie aggiornata degli utenti e dello 
stato di conservazione e di utilizzazione 
del patrimonio abitativo ldi loro proprietà. 

Le amministrazioni degli IACP sono ob- 
blsigate entro novantadue giorni dall'en- 
trata .in vigore delha 'legge di conversione 
del presente decreto a Evocare tutti quei 
contratti di locazione i 'cui assegnatlari 
superino il 1,imite di assegnazione, così 
come previsto dallfa ,legge 5 agosto 1978, 
11. 457, del 50 per cento. 

Gli alloggi IACP risultanti disponibili 

cedente, verranno assegnati secondo la 
graduatoria prevista dal decreto del Pre- 
sidente d'ella Repubblica 30 dicembre 
1972, n. 1035. 

Le amministrazioni degli IACP sono 
tenute a costituire entmro novantadue @or- 
ni sdall'entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto .apposite 
commissioni di gestione democratica del 
patrimonio. 

Tali commissioni devono essere costi- 
tuite a \livello provinciale, comunale e del 
dtecentramento amministrativo, e devono 
interagire con le commissioni-casa comu- 
nali e decentrate. 

T,ali commissioni 'devono essere forma- 
te in prevalenza dalle organizzazioni sin- 
dacali pii1 rappresentative degli assegna- 
tari, da due rappresentanti dell'organizza- 
zione sindacale confederale CGIL, CISL, 
UIL, da due rappresentanti dellta FLC, 

A tali commissioni possono partecipare 
anche i rappresentanti 'diretti degli asse- 
gnatari in numero non superiore agli altri 
componenti delle commissioni, con diritto 
di voto. 

Le suddette comm,issioni hanno il. com- 
pito prioritario di: 

a) realizzare il decentramento ammi- 
nistrrtiw deg!i IACP In modo funzionale 

da!!'apP!ica2iG,n,e pevis?a da! C""? &Te- 

alle specifiche esigenze provinciali, comu- 
nali, decentrate; 

b) esprilmere pareri vincolanti sulle 
aggiudicaoioni alle imprese partecipanti 
alle gare di appalto per le nuove costru- 
zioni, 51 risanamento e la manutenzione 
del patrimonio esistente; 

c)  esprimere pareri vincolsanti sulla 
utilizzazbone e successiva ripartizione dei 
fondi assegnati agli IACP, previsti dalla 
legge 5 agosto 1978, n. 457. 

O. 3-bis. 5. 6 .  
CASTELLINA LUCIANA, MILANI 

ELISEO, MAGRI. 

Sostituire le parole: 500.000 abitanti, 
con le parole: 10.000 abitanti. 

Sostituire dalle parole: alle persone, fi-  
no alla fine dell'emendamento con le pa- 
role: 

I comuni sono tenuti entro novantatre 
giorni dall'entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto ad ag- 
giornare la graduatoria delle assegnazioni 
previste dal decreto del Presidente della 
Rapubblica 30 dicembre 1972, n. 1035. 

Le ammini~strmioai degli IACP sono te- 
nute entro novantatre ,gionni dalla entrata 
in viiglgore della legge di cmversione d d  
presente d'ecreto, a predisporre una ana- 
grafe aggiomat.a degli utenti e ,d&o stato 
di conservazime e di uti,lizzazione del pa- 
trimoai,o ,abit,ativo di loro proprietà. 

Le amministrazioni degli IACP sono ob- 
bligate entro novantatre giorni dalla en- 
trata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto a revocare tutti quei 
contratti di locazione i cui assegnatari su- 
perino il limite di assegnazione, così come 
previsto dalla legge 5 agosto 1978, n. 457, 
del 50 per cento. 

Gli alloggi- IACP risultanti disponibili 
dalla applicazione prevista dal comma .pre- 
cedente, verranno assegnati secondo la gra- 
duatoria prevista dal decreto del Presiden- 
te della Repubblica 30 dicembre 1972, 
n. 1035. 

Le amministrazioni degli IACP sono te- 
nute a costituire entro novantatre giorni 
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dall'entrata in vigore della legge di con. 
versione del presente decreto apposite 
commissioni di gestione democratica del 
patrimonio. 

Tali commissioni devono essere costitui. 
te al livello provinciale, comunale e del 
decentramento amministrativo e devono in- 
teragire con le commissioni-casa comunali 
e decentrate. 

Tali commissioni devono essere formate 
in prevalenza dalle organizzazioni sindacali 
più rappnesentative degli ausegnatari, da 
tre rappresentanti deld'orghzzazime sin- 
dacale confederale CGIL, CISL, UIL, da 
tre rappresentanti della FLC. 

A tali commissioni possono partecipare 
anche i rappresentanti diretti degli asse- 
gnatari in numero non superiore agli altri 
componenti delle commissioni, con diritto 
di voto. 

Le suddette commlissioni hanno il com- 
pito prioritario di: 

a) realizzare il decentramento ammi- 
mistrativo degli IACP in modo funzionale 
alle specifiche esigenze provinciali, comu- 
nali, decentrate; 

b) esprimere pareri vincolanti sulle 
aggiudicazioni alle imprese partecipanti al- 
le gare di appalto per le nuove costruzio- 
ni, il risanamento e la manutenzione del 
patrimonio esistente; 

c)  esprimere pareri vincolanti sulla 
utilizzazione e successiva ripartizione dei 
fondi assegnati agli IACP, previsti dalla 
legge 5 agosto 1978, n. 457. 

O. 3-bis. 5. 7.  

s 

CASTELLINA LUCIANA, MILANI 
ELISEO, MAGRI. 

Sostituire le parole: 500.000 ab,i,ta,nti, 
con Ze parole: 10.000 abiitanti. 

Sostituire dalle parole: alle parsone, fi- 
no alla fine dell'emendamento, con le pa- 
role : 

I comuni sono tenuti entro novantacin- 
que giorni dd'entrata in ,vigore della leg- 
ge di conversione del presente decreto ad 
aggimnare la graduatoria d,elle asegnazio- 
ni previslte dal 'decreto del Presidente ,del,la 
Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035. . 

Le amministrazioni degli IACP sano te- 
nute entro novantacinque giorni dalla en- 
trata in vigore della 'legge di converslilone 
del presente decreto, a predSsporre una 
magrafie aiggiomata degli utenti e dello 
stato di -consermziolne e di utilizzazione 
del patrimonio abitatiavo di loro prapnietà. 

Le a"inistrazi,oni 'degli IACP sano ob- 
bligate entro 95 giorni dalla entrat,a in 
vigme dell,a legge di conversione del pre- 
sente decreto a revocare tutti quei con- 
tratti di locazime i cui ,assegnat,ani supe- 
rino .il limite di assseg8nazione, così come 
pneviisto Balla legge 5 agosto 1978, n. 457, 
del 50 per cento. 

Oli alloggi IACP risultanti disponibili 
dailila applicazione prevista dal comma pre- 
cedenbe, vemarmo assegnati secondo Ea gra- 
duatori,a prev,ista dal decreto d,el Presiden- 
te 1 della Rfapubblica 30 dicembre 1972, 
a. 1035. 

Le a".iini,straziorni degli IACP s,ono te- 
nute a costituire entro novantaci,nque gior- 
ni d,aill'entrata in vigore della legge ,di con- 
vendone del presente decreto qpolsii,te 
comissiiomi di gestione democratica del 
patriu-nomio. 

Tali commissioni devono essere costitui- 
te a livello provincide, comunalle e dal de- 
cmtramento amministmtivo e d,evmo in- 
teragire ccnn le coinm,is'sioai-casla oomunali 
e deoentrate. 

T(ali comlmissiioni devo,no essere f m a t e  
in pllevalenza da'lle organizzazioni sindacali 
più imppresentative degli assegnatatni, da 
cinque rappresentanti ,dell'organizzaziome 
s , h d s d e  lcanfederale CGIL, CISL, UIL, da 
cinque rappresentanti ,della FLC. 

A tali 'commislsdmi possono parteaipare 
anche .i vappresentainti diretti degli asse- 
gnatari liin numero non superiore a& dtri  
xmponenti delle commissiani, con diritto 
di voto. 

Le suddette commissioni hanno mi! com- 
pito priori,tario di: 

a) reakzare ,il decentrzmanto ."i- 
nilstratiivo degli IACP i.n modo - funzianafle 
ille specifiche esigenze provinci8adi, comu- 
nal,i,, decentrete; 

27) esprimere pareri vimncobanti suLle 
ggiudicazioni a1il.e .imprese partecipanti al- 
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le gare di appalto per ,le nuove castruzio- 
ni, ,il risanamento e la mmutenaione del 
patnimonio esistente; 

c) esprimere pareri vimncohnti sulla 
utilizzazione e slucoessiva riparDizlone dd 
fimdi assegnati agl,i IACP, previsti da& 

, legge 5 agostto 1978, n. 457. 

O. 3-bis. 5. 8. 
CASTELLINA LUCIANA, MILANI 

ELISEO, MAGRI. 

Sostituire le parole: . 500.000 abit'amti, 
con le parole: 10.000 abitanti. 

Sostituire dalle' parole: alle persone, 
fino alla fine dell'emendamento con le 
parole: 

I comuni sono tenuti entro novanta- 
sei giorni dall'entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto ad 

ni previste dal decreto del Presidente del- 
la Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035. 

Le amministrazioni degli IACP sono te- 
nute entro 96 giorni dla1:.la entrata in v.ig0a-e 
della legge di conversione del presente 
decreto, a predisporre una anagrafe ag- 
giornata degli utenti e dello stato di con- 
servazione e di utilizzazione del patrimo- 
nio abitativo di loro proprietà. 

Le amministrazioni degli IACP- sono 
obbligate entro novant,asei giorni dalla en- 
trata in vigore dell'a legge di conversione 
d:d presente decret= .a rexcare  tutti quei 
contr,atti di locazione i .cui assegnatmi su- 
perino il limite di assegnazione, così co- 
me previsto dalla legge 5 agosto 1978, 
n. 457, del 50 per cento. 

Gli alloggi IACP risultanti disponibili 
dalla applicazione prevista dal comma 
precedente, verranno assegnati secondo la 
graduatoria prevista dal decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 30 dicembre 1972, 
n. 1035. 

Le amministrazioni degli IACP sono te- 
nute a costituire entro novantasei. giorni 
dall'entrata in vigore della legge di con- 
versione del presente decreto apposite 
commissioni di gestione democratica del 
patrimonio. 

qmJernare !a b'U"""."".. nrarliiatnria && assegnakc- 

Tali commissioni devono essere costi- 
tuite a livelio provinciale, comunale e del 
decentramento amministrativo e devono 
interagire con le commissioni-casa comu- 
nali e decentrate. 

Tali commissioni devono essere forma- 
te in prevalenza dalle organizzazioni sin- 
dacali più rappresentative degli assegna- 
tari, da sei rappresentanti dell'organizza- 
zione sindacale confederale CGIL, CISL, 
UIL, da sei rappresentanti della FLC. 

A tali cominissioni possono partecipa- 
re anche i rappresentanti diretti degli as- 
segnatari in numero non superiore agli al- 
tri componenti delle commissioni, con di- 
ritto di voto. 

Le suddette commissioni hanno il com- 
pito prioritario di: 

a)  realizzare il decentramento ammi- 
nistrativo degli IACP in modo funzionale 
alle specifiche esigenze provinciali, comu- 
nali, decentrate; 

b) esprimere pareri vincolanti sulle 
aggiudicazioni alle imprese partecipanti 
alle gare di appalto per le nuove costru- 
zioni, il risanamento e la manutenzione 
del patrimonio esistente; 

c) esprimere pareri vilncolanti sulla 
utilizzazione e successiva ripartizione dei 
fondi assegnati agli IACP, previsti dalla 
legge 5 agosto 1978, n. 457. 

O. 3-bis. 5. 9. CASTELLINA LUCIANA, MILANI 
ELISEO, MAGRI. 

Sostituire le parole: 500.000 abitanti, 
con le parole: 10.000 abitanti. 

Sostituire dalle parole: alle persone, 
fino alla fine dell'emendamento, con le 
parole: 

I comuni sono ten.uti entro novantaset- 
te giorni da1,l'entrata in vigore della legge 
di conversione del presente decreto ad 
aggiornare la graduatoria delle 'assegnazio- 
ni- previste dal decreto del Presidente del- 
la Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035. 

Le .amministrazioni de& IACP 8som te- 
nute entro novantasette giorni dall'entrata 
in vigore della legge di conversione del 
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presente decreto, a predisporre una ana- 
grafe aggiornata degli utenti e dello stato 
di conservazione e di utilizzazione del pa- 
tnimonio abitativo di loro proprbth. 

Le amminis'trazioni degli IACP sono 
obbligate entro novantasette giorni dalia 
entrata in vigore dell'a legge di conversio- 
ne del presente decreto a revocare tutti 
quei contratti di locazione .i cui assegna 
tari superino il limite di assegnazione, 
così come previsto dalla legge 5 agosto 
1978, n. 457, del 50 per cento. 

Gli alloggi IACP risultanti disponibili 
~ dalla applicazione prevista dal conima pre- 

ced'ente, verranno assegnati secondo la 
graduatoria prevista dal decreto del Presi- 
dente del.la Repubblica 30 dicembre 1972, 
n. 1035. 

Le amministrazioni degli IACP sono te- 
nute a costituire entro novantasette gior- 
ni dall'entrata in vigo're della legge di 
conversione del pres'ente decreto apposite 
commissioni di gestione democratica del 
patrimonio. 

Tali commissioni devono essere costi- 
tuite a livello provinciale, comunale, e del 
décentramento amministrativo e devono 
interagire con le commissioni-kasa comu- 
nali e decentrate. 

Tali commissioni devono essere forma- 
te i,n prevalenza dalle organizzazioni s in  
dacali più rappresentative degli assegnata- 
ri, da sette rappresentanti dell'organizza- 
zione sindacale confederalle CGIL, CISL, 
UIL, da sette rappresentanti della FLC. 

A tali commissioni possono partecipa- 
re anche i r.appresmtanti dirett.i degli as- 
segnatari in numero non superiore agli 
altri componenti delle commissioni, con 
di-ritto di voto. 

Le suddette commissioni hanno il com- 
pito prioritario di: 

a) realizzare il decentramento ammi- 
nistrativo degli IACP in modo funzionale 
alle specifiche esigenze provincial.i, comu- 
nali, decentrate; 

b) . esprimere pareri vincolanti sulle 
aggiudicazioni alle imprese partecipanti 
alile gare di appalto per le nuove castru- 
zioni; il risanamento- e la manutenzione 
del patrimonio esistente; 

c) esprimere pareri vincolanti sulla 
utilizzazione e successiva ripartizione dei 
fondi assegnati agli IACP, previsti dalla 
legge 5 -agosto 1978, n. 457. 

o. 3-bis. 5. 10. 
CASTELLINA LUCIANA, MILANI 

ELISEO, MAGRI. 

Sostituire le parole: 500.000 abitanti, 
con le parole: 10.000 abitanti. 

Sostituire dalle parole: alle persone, 
fino alla fine dell'emendamento, con le 
parole: 

I comuni sono tenuti entro novantotto 
giorni dall'entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto ad ag- 
giornare la graduatoria delle assegnazioni 
previste dal decreto del Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035. 

Le amministrazioni degli IACP sono te- 
nute entro novantotto giorni dalla entrata 
in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, a predisporre una ana- 
grafe aggiornata degli utenti e dello stato 
di conservazione e di utilizzazione del pa- 
trimonio abitativo di loro proprietà. 

Le amministrazioni degli IACP sono 
obbligate entro novantotto giorni dalla en- 
trata in vigore della legge di conversione 
del presente decreto a revocare tutti quei 
contratti di locazione i cui assegnatari su- 
perino il limite di assegnazione, così come 
previsto dalla legge 5 agosto 1978, n. 457, 
del 50 per cento. 

Gli alloggi IACP risultanti disponibili 
dalla applicazione prevista dal comma 
precedente, verranno assegnati secondo la 
graduatoria prevista dal decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 30' dicembre 1972, 
n. 1035. 

Le amministrazioni degli IACP- sono te- 
nute a costituire entro novantotto giorni 
dall'entrata in vigore della legge di con- 
versione del presente decreto apposite 
commissioni di gestione democratica del 
patrimonio. 



Atti Parlamentari - 28400 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 MARZO 1979 

Tali commissioni devono essere costi- 
tuite a livello provinciale, comunale e del 
decentramento amministrativo e devono 
interagire con le commissioni-casa comu- 
nali e decentrate. 

Tali commissioni devono essere forma- 
te in prevalenza dalle organizzazioni sin- 
dacali più rappresentative degli assegna- 
tari, da otto rappresentanti dell'organizza- 
zione sindacale confederale CGIL, CISL, 
UIL, da otto rappresentanti della FLC. 

A tali commissioni possono partecipa- 
re anche i rappresentanti .diretti degli as- 
segnatari in numero non superiore agli 
altri componenti delle . commissioni, con 
diritto di voto. 

Le suddette commissioni hanno il com- 
pito prioritario di: 

a) realizzare il decentramento ammi- 
nistrativo degli IACP in modo funzionale 
alle specifiche esigenze provinciali, comu- 
nali, decentrate; 

b) esprimere pareri vincolanti sulle 
aggiudicazioni alle imprese partecipanti 
alle gare di appalto per le nuove costru- 
zioni, il risanamento e la manutenzione 
del patrimonio esistente; 

c) esprimere pareri vincolanti sulla 
utilizzazione e successiva ripartizione dei 
fondi assegnati agli IACP, previsti dalla 
legge 5 agosto 1978, n. 457. 

O. 3-bis. 5. 11. 
CASTELLINA LUCIANA, MILANI 

ELISEO, MAGRI. 

Sostituire le parole: 500.000 abitanti, 
con le parole: 10.000 abitanti. 

Sostituire dalle parole: al,le persone, 
jino alla fine dell'emendameizto con le 
parole: 

I comuni sono tenuti entro novanta- 
nove giorni dall'entrata i,n vigore della 
legge di conversione d'e1 presente ,decreto 
ad aggiornare la graduatoria delle asse- 
gnazioni previste d'al decreto del Presi- 
dente della Repubblica 30 dicembre 1972, 
Il. 1035. 

Le amministrazioni degli IACP sono 
tenute entro novantanove giorni dall'en- 

trata in vigore della legge di 3 conversione 
del presente decreto, a predisporre una 
anagrafe aggiornata degli utenti e dello 
stato di ' conservazione e di utilizzazione 
del patlrimonio abitativo 'di loro proprietà. 

Le amministrazi,oni degli IACP sono 
obbligate entro novantanove giorni dal- 
l'entrata in vigore della legge di conver- 
sione del presente decreto a revocare tutti 
quei contratti di locazione i cui assegna- 
tari superino :il limite ,d'i assegnazione, 
così come previsto dalla' 'legge 5 agosto 
1978, n. 457, del 50 per cento. 

Gli alloggi IACP risultanti disponi,bili 
dall'applicazio'ne prevista ,dal comma pre- 
cedente, verranno assegnati secondo la 
graduatoria prev,i,sta dal decreto ,dwl Pre- 
sidente della Repubblica 30 dicembre 1972, 
n. 1035. 

Le amministrazioni (degli IACP sono 
tenute a costituire entro novantanove gior- 
ni ddl'entrata in vigore .d'ella legge di 
conversione del presente decreto apposite 
commksioni di gestione democratica del 
patrimonico. 

Tali commissioni devono essere costi- 
tuite .a l~ivello provi.n&a!le, comunale e del 
decentramento ammiinistrativo e devono 
interagire con le commissioni-casa comu- 
nali e decentrate. 

Tali commissioni #devono essere forma- 
te in prevalenza da-Jle organizzazioni s'in- 
dacali più rappresentative degli ~ assegna- 
tari, da nove rappresentanti dell'organiz- 
zazione sindacale confederale CGIL, CISL, 
UIL, da nove rappresentanti della FLC. 

A tali commissiohi possono partecipa- 
re anch,e i rappresentanti diretti degli as- 
segnataii in numero non superiore agli 
altri componenti delle commissioni, con 
dfiritto di voto. 

Le suddette commissioni hanno i l  com- 
pito prioritario di: 

a) realizzare il decentramento ammi- 
nistrativo d'egli IACP in modo funzionale 
alle specifiche esigenze provincilali, comu- 
nali, decentrate ; 

b) esprimere pareri vincollanti sulle 
aggiudicazioni alle imprese partecipanti 
alle gare di appalto per le nuove cos,tru- 
zioni, il risanamento e ka manutenzione 
del patrimonio esistente; 

, ,  
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c) esprimere pareri vincolanti sulla 
utilizzazione e successiva ripartizione dei 
fondi - assegnati agli IACP, previsti dalla 
legge 5 agosto 1978, n. 457. 

o. 3-bis. 5. 12. 
CASTELLINA LUCIANA, MILANI 

ELISEO. MAGRI. 

Sostituire le parole: 500.000 abitanti, 
con le parole: 10.000 abitanti. 

Sostituire dalle parole: allle persone, fino 
alla fine dell'emendamento con le parole: 

I comuni sono tenuti entro cento gior- 
ni  dall'entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto ad ag- 
giornare la graduatoria delle assegnazioni 
previste dal decreto del Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035. 

Le amministrazioni degli IACP sono te- 
nute entro cento giorni dall'a entrata in 
vigore $della legge di conversione del pre- 
sente .,decreto, a predisporre unta anagrafe 
agglornata degli utenti e dello stato di 
conservazione e di utilizzazione del patri- 
monio abitativo di loro proprietà. 
. Le amministrazioni degli IACP sono 

obbli'gate entro cento giorni dalla entrata 
in vigore della legge di conversione del 
presente decreto a revocare tutti quei con- 
tnatti di locazione i .cui assegnatari supe- 
rino il limite di assegnazione, così come 
previsto dalla legge 5 agosto 1978, n. 457, 
del 50 per cento. 

Gli alloggi IACP risultanti disponibili 
dall'applicazione prevista dal comma prece- 
dente, verranno assegnati secondo la gra- 
duatoria prevista dal decreto del Presi,den- 
te della Repubblica 30 dicembre 1972, 
n. 1035. 

Le amministrazioni degli IACP sono te- 
nute a costituire entro cento giorni dal- 
l'entrata in vigore della legge di conver- 
sione del presente decreto apposite com- 
missioni di gestione democratica del pa- 
t,rimonio. 

Tali commissioni devono essere costi- 
tuite a livello provinciale, comunale e del 
decentramento amministrativo e devono 

interagire con le commissioni-casa comu- 
nali e decentrate. 

Tali commissioni devono essere forma- 
te in prevalenza ddle organizzazioni sin- 
dacali più rappresentative degli assegnata- 
ri, da dieci rappresentanti dell'organizza- 
zione sindacale confederale CGIL-CISL-UIL, 
da dieci rappresentanti della FLC. 

A tali commissioni possono partecipa- 
re anche i rappresentanti diretti degli as- 
segnatari in numero non superiore agli 
altri componenti delle commissioni, con 
dinitto di voto. 

Le suddette commissioni hanno il 
compito prioritario di: 

a) realizzare il decentramento ammi- 
nistrativo degli IACP in modo funzionale 
a1,le specifiche esigenze provinciali, comu- 
nali, decentrate; 

b)  esprimere pareri vincolanti sulle 
aggiudicazioni alle imprese partecipanti 
alle gare di appalto per le nuove costru- 
zioni, il risanamento e la manutenzione 
del patnimonio esistente; 

c) esprimere pareri vincolanti sulla 
utilizzazione e successiva ripartizione dei 
fondi assegnati agli IACP, previsti dalla 
legge 5 agosto 1978, n. 457. 

O. 3-bis. 5. 13. 
CASTELLINA LUCIANA, MILA- 
NI ELISEO, MAGRI. 

Sostituire le parole: 500.000 abiltainti, 
con le paro2e: 10.000 abitanti. 

Sostituire dalle parole: alle persone, fì- 
no a h  fine dell'emendamento con le pn- 
role: 

I comuni sono tenuti entro centouno 
giorni dall'entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto ad aggior- 
nare la graduatoria delle assegnazioni pre- 
viste dal decreto del Presidente della Re- 
pubblica 30 dicembre 1972, n. 1035. 

Le amministrazioni degli IACP sono te- 
nute entro centouno giorni dalla entrata 
in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, a predisporre una anagra- 
fe aggiornata degli utenti e dello stato di 



Atti Pa r lam en tar i - 28402 - Camera dei Deputati 
~ ~~~ ~~ ~~~~~ 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 MARZO 1979 

conservazione e di utilizzazione del patri- 
monio abitativo di loro proprietà. 

Le amministrazioni degli IACP sono ob- 
bligate entro centouno giorni dalla entrata 
in vigore della legge di conversione del 
presente decreto a revocare tutti quei con- 
tratti di locazione i cui assegnatari superi- 
no il limite di assegnazione, così come pre. 
visto dalla legge 5 agosto 1978, n. 457, del 
SO per cento. 

Gli alloggi IACP risultanti disponibili 
dalla applicazione prevista dal comma .pre- 
cedente, verranno assegnati secondo la gra- 
duatoria prevista dal decreto del Presiden- 
te della Repubblica 30 dicembre 1972, 
n. 1035. 

Le amministrazioni degli IACP sono te- 
' nute a .costituire entro centouno giorni 

dall'entrata in vigore della legge di conver- 
sione del presente decreto apposite com- 
missioni di gestione democratica del patri- 
mznie. 

Tali commissioni devono essere costitui- 
te a livello provinciale, comunale e del de- 
centramento amministrativo e devono inte- 
ragire con le commissioni-casa comunali e 
decentrate. 

TalJi commissioni devono essere formate 
in prevalenza dalle organizzazioni sindacali 
più rappresentative degli assegnatari, da 
un rappresentante dell'organizzazione ,sin- 
dacale confederale CGIL, CISL, UIL, da un 
rappresentante della FLC. 

A tali commissioni possono partecipare 
anche i rappresentanti diretti degli asse- 
gnatari in n e e r o  non superiore agli altri 
componenti delle commissioni, con diritto 
di voto. 

Le suddette commissioni hanno il com- 
pito prioritario, di: 

a) realizzare il decentramento ammi- 
nistrativo degli IACP in modo funzionale 
alle specifiche esigenze provinciali, comu- 
nali, decentrate; 

b) esprimere pareri vincolanti sulle 
aggiudicazioni alle imprese partecipanti al. 
le gam di appalto per le nuove co,struzimi, 
il risanamento e la manutenzione del pa- 
trimonio esistente; 

c) esprimere pareri vincolanti sulla 
utilizzazione e successiva ripartizione dei 

fondi assegnati agli IACP, previsti dalla 
legge 5 agosto 1978, n. 457. 

O. 3-bis. 5. 14. 
CASTELLINA LUCIANA, MILANI 

ELISEO, MAGRI. 

Sostituire le parole: 500.000 abitanti, 
con le parole: 10.000 abitanti. 

Sostituire dalle parole: alle persone, 
fino alla f ine dell'emendamento con le 
parole: 

I comuni sono tenuti #entro cent,odue 
giorni dall'entrata in vigore dellia legge 
di conversilone del presente decreto ad 
agg.iornar\e la graduat,oria delle assegna- 
zioni prev,iste dal .decreto del Presidente 
della R'epubblica 30 dicembre 1972, n. 1035. 

Le am,ministrazioni d'egli IACP sono te- 
nut,e entro oentodue giorni dall,a mtrata 

preslente decnet,o, a predisporre una ana- 
grafe aggiornata d'egli ut,enti e dellso sta- 
to di conslervazilone e di utilizzazione del 
patrimonio abitativo di loro pripri'età. 

L,e ammin,istrazi,o>ni deg1.i IACP sono ob- 
bligate (entro centlodue @orni dalla entrata 
in vigore della legge di conversione del 
presente decmto a nevocare tutti quei con- 
tratti di l'ocazione i mi asls'egnatari supe- 
rino il limite di assegnazione, 'oosì come 
previsto dalla legge 5 agosto 1,978, n. 457, 
del 50 per cento. 

Gli allloggi IACP risultanti disponibili 
d'almla appli,wazione pnevilsta dal " m a  pre- 
cedente, verranno asjsegn4sti seoondo la 
graduatonia prevista dal decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 30 diloembre 1972, 
n. 1035. 

Le amministrazioni dlegli IACP sono te- 
nute a costituire ,entro centlodue gi,orni 
dall'entvata in vigore d'ella legge di con- 
versi,one del presente decmto apposite 
commis,sioni di gestione democratica del 
patrimoni,o. 

Tali commissioni devono essere cos'ti- 
tuite a lsivelllo provi,nciak, comunale e 
del decentramento amministrativo e devo- 
no interagir-e con le oomm'issioni-casa co- 
munali e d,ecentrate. 

in vianm J e l l a  l ~ u a ~  & c , ~ ~ v e r . i e ~ e  &I 
*-O-- ' "bY'W --*A- 
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Tali commissioni devono essere for 
mat'e in prevalenza dallle organizzazion 
si,fidacali più rappresentatrive degli asse 
gnatani, da ,un rappresentante dell'organiz 
zazicme .siindacale confiedferale ,CGIL, CI SL 
UIL, da LUI rappresentant,e della FLC. 

A tali commissioni possono pwtewipa 
re anche i rappresentanti d,i,retti degli as 
segnatari in numlaro non superiore agl 
altri componfenti dellle commissioni, c.or 
di,r;itto di voto. 

Le suddette commissioni hanno il 
oompito primoritario di: 

a) realizzare il deoentramentlo alm. 
mi,niistrativo degli IACP in mod'o fmzio 
malle allle specif.ich,e esigenze provi!n,cial,i, 
comunali , d,eoeht rate; 

b) esprimere p a r a i  vi'ncollanti sulle 
aggiudlicazioni al;Ie imprese parteoipan.ti al- 
1.e gare di appaho per lle nuove Gos,tm. 
zioni, il . risanamento e la m,anut,eneione 
del pat,r,imonio esistente; 

c) ,esprimlene pareri vilncolanti sulla 
utilizzazione e success,iva ripartizione (dei 
fondi asslegnlati ag1.i IACP, ppevisti dalla 
legge 5 ,agosto 1978, n. 457. 

O. 3-bis. 5. 15. 
CASTELLINA LUCIANA, MILANI 

ELISEO, MAGRI. 

Sostituire le parole: -500.000 abitanti, 
con le parole: 10.000 abitanti. 

Sostituire dalle parole: alle persone, 
fino alla fine dell'ernendamento, con le pa- 
role: 

I comuni sono. tenuti entro centotre 
giorni dall'entrata in vigore della legge di 
conversione del presente' decreto ad ag- 
giornare la graduatoria delle assegnazioni 
previste dal decreto del Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035. 

Le amministrazioni degli IACP sono te- 
nute entro centotre giorni dalla entrata 
in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, a predisporre una ana- 
grafe aggiornata degli utenti e dello stato 
di conservazione e di utilizzazione del pa- 
trimonio abitativo di loro proprietà. 

Le amministrazioni degli IACP sono ob- 
bligate entro centotre giorni dalla entrata 
in vigore della legge di conversione del 
presente decreto a revocare tutti quei con- 
tratti d.i locazione i cui assegnatari supe- 
rino il limite di assegnazione, così come 
previsto dalla kgge 5 agosto 1978, n. 457, 
del 50 per cento. 

Gli alloggi IACP risultanti dispo,nibili 
dalla applicazione prevista dal comma pre- 
cedente, verranno assegnati secondo la 
graduatoria prev,ista dal decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 30 dicembre 1972, 
n. 1035. 

Le amministraziQni degli IACP sono 
tenute a costituire entro centotre giorni 
dall'mtrata ,in vilgore dalla kgge 'di conver: 
sime del presente decreto apposite com- 
mirssimi di gestione democnatica del patr i  
monio. 

Tali commissioni devono essere costi: 
tuite a livello provinciale, comunale e del 
decentramento amministrativo e devono 
interagire .con lte commissioni-casa ,comu- 
nal'i e decentrate. 

Tali commissioni devono essere forma- 
te in prevalenza dalle organizzazioni sin- 
dacali ' più rappresentative degli assegnata- 
ri; da un rappresentante dell'organizzazio- 
ne sindacale confederale CGIL, CISL, UIL, 
da un rappresentante della FLC. 

A tali commissioni possono -partecipa- 
re anche i rappresentanti diretti degli as- 
segnatari in numero non superiore agli al- 
tri componenti delle commissioni, con di- 
ritto di vqto. 

Le suddette commissioni hanno il com- 
pito prioritario di: 

a) realizzare il decentramento am- 
ministrativo degli IACP in modo funziona- 
le alle specifiche esigenze pro-vinciali, co- 
munalli, decentrate; 

b) esprimere pareri vincolanti. suIle 
iggiudicazioni alle imprese partecipanti 
dJe gare >di appalto per le nuove costruuio- 
ni, il risanamento e la manutenzione del 
3atrimonio esistente; 

c) esprimere pareri vincolanti sulla 
itilizzazione e successiva ripartizione dei 
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fondi assegnati agli IACP, previsti dalla 
1,egge 5 agosto 1978, n. 457. 

O. 3-bis. 5. 16. CASTELLINA LUCIANA, MILANI 
ELISEO, MAGRI. 

Sostituire le parole: 500.000 &tanti, 
con le parole: 10.000 abitanti. 

Sostituire dalle parole: alle persone, fi- 
no alla fine dell'emendamento con le pa- 
role: 

I c<une sono tenuti entro centoquat- 
tro @Q& daU'ent,rat.a in vigore ,dellla legge 
di cmversiorlle del presente decreto ad ag- 
g i c g "  la graduatoria delle assegnazioqi 
previste dal decr'eto del Presid'mte della 
Rqubblica 30 dicembre 1972, n. 1035. 

'.Le amminli,strazioini degli IACP sono te- 
iu te  entro cmtloquattro giorni ,cialla entra- 
ta in vigore delllta legge di conversione del 
presente decreto, 2 p r p c i k p r r p  i-ma aria- 

p a l e  ,aggiornata degli utenti e dello 'stato 
di cbsemazione e di utdkzazione ,del pa- 
h-imcmnh abitativo ,di loro proprietà. 

Le amministrazioni degli IACP sono ob- 
bhpte mtro mtoquattro giorni da1Sl.a en- 
tmta-im vigore ddla legge di convmsione 
del @sente decreto a revocare tutti quei 
cmtratbi di locazione .i cui assegnatari supe- 
rimo il I W t e  di assegnazione, così come 
previsto dalla legge 5 agosto 1978, n. 457, 
dal 50 per cento. 

' Gli. alloggi IACP risultanti dispodbiLi 
d'alla ,appkazime prevkta ,dal com.na pre- 
cedente, v e r r b o  astsegnatei secondo ila gr* 
duataria prevista dal decreto del Presi'den- 
te .dalla - Repubblica 30 dicembre 1972, 
n. 1035. 

Le ,a"inis'trmioni degli IACP solno te- 
nute 2 costituire entro centoquattro giorni 
ddl'entrata in vigore della legge di ccsnver- 
si'one del presente decreto apposite Oom- 
mii~ssioni di gestione demooratica del patri- 
monio. 

T& commissioni devono essere casti- 
tui,te a liivello provi:nciale, comunale, del 
demntramento ammini,strativo e devono in- 
teragirv c m  le commissioni-casa comunali 
e decentrate. 

Tali commissioni ,devono essere formate 
in prevalema dalle a-gmizzazioni sindacali 

più rapprasentatiive degli a s s e p t a r i ,  da 
un !rapp"ntante dell'orgmizzaziom sin- 
clacaile confederale OGIL, CISL, UIL, da un 
rappresentante della FLC. 

A tali c"i~s8si;oni possono partecipare 
amch,e i rap,presentanti d.iretti degli asse- 
gnatari in numero non superime agli al- 
t;ri componenti delle -commissioni, con di- 
ritt,o di voto. 

Le ,sud,dette commissioni haamo li1 c m -  
pito prioirit,arlio di: 

a) realizzare il daentramento "rimi- 
nilstmtivo degli IACP in modo W o n a l e  
slfle lspecifiche esigenze provincidi, c m u -  
nali, d'acmtraite; 

b) espnimere pareri vincdanti sulle 
aggiudicadoni #dle imprese partecipanti al- 
lce gare di appdto per le 'nuove colstruzio- 
mi,, 9 niisamimento e la manut,mdone del 
patrimonio esistente; 

c)  espnimere pareri vincolanti suilla 
utilizzazione e successiva ripartizione 'dei 
fmdi  assegnati agli IACP, previsti dalla 
legge 5 agosto 1978, n. 457. 

O: 3-bis. 5. 17. 
CASTELLINA LUCIANA, MILANI 

ELISEO, MAGRI. 

Sostituire le parole: 500.000 abitanti, 
con le parole: 10.000 abitanti. 

Sdstituire dalle parole: alle persone, 
fino alla fine dell'emendamento, con le ,  
parole: 

I comuni sono t.enuti entro centocin- 
que giorni dall'entrata in vigore della leg- 
ge *di conversione del presente decreto ad 
alggilmnare da graduatoria delle assegna- 
zioni ppeviste dal decreto del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 1972, 
n. 1035. 

Le amministrazioni degli IACP sono 
tenute entro centocinque giorni dall'en- 
trata in vigore della legge di conversione 
dld presente decreto, a predisporre una 
anagrafe aggiornata degli utenti e dello 
stato di conservazione e di utilizzazione 
del patrimonio abitativo di loro proprietà. 

Le amministrazioni degli IACP sono 
obbligate entro centocinque giorni dalla 
entrata ir, vigore del,!. legge di conver- 
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sionie ldel presente decreto a 'revocare tutti 
quei contratti d,i locazione i cui assegna- 
tari superino .il ,limite ,di assegnazione, 
così come previsto dalla legge 5 (agosto 
1978, n. 457, del 50 per cento. 

Gli alloggi IACP risultanti disponibili 
dall'applicazione prevista dal comma pre- 
cedente, verhanno assegnati secbndo la 
graduatoria prevista dal decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 30 ,dicembre 1972, 
n. 1035. 

Le amministrazioni degli IACP sono 
tenute a costituire entro centocinque gior- 
ni daltl'entrata in vigore ,della legge di 
conversilone del presente ,decreto apposite 
commilssioni di gestione democratica del 
patrimonio. 

Tali commitssioni devono essere costi- 
tuite la livello provinci,ale, comunde e del 
decentramento amministnativo e devono 
intmeragire con le commissioni-casa comu- 
nali e ,decentrate. 

Tali commissioni 'devono essere forma- 
te in prevalenza ,d.alle organizzazioni sin- 
dacali più rappresentative degli assegna- 
tari, da un rappresentante iIelI'organizza- 
zione sindacale confederale CGIL, CISL, 
UIL, da un rappresentante della FLC. 

A tali commissioni possono partecipa- 
re anche i rappresentanti diretti degli as- 
segnatari ;in numero non superiore agli 
altri componenti delle commissioni, con 
diritto d,i voto. 

Le suddette commissioni hanno il com- 
pito prioritario di: 

a) realizzare il .decent.ramento ammi- 
nistrativo ldegli IACP in modo funzionale 
alle specifiche esigenze provincilali, comu- 
ndi ,  decentrate; 

b) esprimere pareri vinco1,anti sulle 
aggiudioazioni al,le imprese partecipanti 
alle gare di appalto per le nuove costru- 
zioni, ,il risaniam'ento e ,la manutenzione 
del piatri*monio esistente; 

~ c)  'esprimere pareri vincolanti sulla 
utilizzazione e successiva ripartizione dei 
fondi assegnati agli IACP, prevjsti dalla 
legge 5 agosto 1978, n. 457. 

o. 3-bis. 5. 18. 
CASTELLINA LUCIANA, MILANI 

ELISEO, MAGRI. 

Sostituire le parole: 500.000 'abitanti, 
con le parole: 10.000 abitanti. 

Sostituire dalle parole: alle pers'one, 
fino alla fine dell'emendamento con le 
parole: 

I comuni sono tenuti entro centosei 
giorni dall'entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto ad ,aggior- 
nare la graduatdria 'delle assegnazioni pre- 
viste (dal deareto del Presidaite della Re- 
pubblica 30 dicembre 1972, n.. 1035. 

Le amministrazioni degli IACP sono tmu- 
te entro centolsai giorni dalla entrata iln v& 
gore della legge di conversione del -pre- 
sente decreto, :a pnedisporre una anagrafe 
aggiornata degli utenti le dello s,tato di 
conservazione e di utilizzazione del patri- 
monio aabitativo di loro proprietà. 

Le ammini3s,trazioni dlegli IACP sono 
obbligate entro centosei giorni dalla entra- 
ta in vigone della legge di conversione del 
presente decneto 'a revocare tutti quei mn- 
tratti di locazione i cui assepatari supe- 
rino il li,mite di assegnazione, così come 
previsto dalla legge 5 agosto 1978, n. 457, 
del 50 per lento. 

Gli all'oggi IACP risultanti disponibili 
dalla applicazione previs.ta dal commla pre- 
cedente, verranno assegnati secondo b 
graduatoria prevista dal decreto del Presi- 
dente del,la Repubblica 30 dioembre 1972, 
n. 1035. 

Le amministrazioni degli IACP sono te- 
nute ,a costituire entro centmei giolrni dal- 
l'entrata in vigone della legge di conver- 
sione d!el pfieslente decreto apposite com- 
mis,siloni di gestitone democratica del pa- 
t rimonio . 

Tali commissioni devono es'sere costi- 
tuite .a livello provinciale, comunale e ,del 
decentramento ,amministrativo e devono 
interagire (con le commissi,oni-casa comu- 
nali e decentrate. 

Tali commissioni d'evono tessere forma- 
te in prevalenza dalle organizzazioni sin- 
dacali più rappresentative degli assegna- 
tari, d'a un rappnesientante dlell'organizza- 
zione sindacale confederale CGIL, CISL, 
UIL, da un rapprese,ntante della FLC. 
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A tali commissioni possmo partecipare 
mche i rapprwentanti diretti degli #asse- 
gnatari in numero non superiore agli altri 
componenti delle commissi’oni, con diritto 
di voto. 

Le  suddette commissi,oni hanno il com- 
pito prioritario di: 

a) r.ealizzar-e il decentramento “i- 
nistrativo deg1,i IACP in modo funzionale 
allle specifiche lesigeme provinciali, comu- 
nali, demtrate ;  

b) esprimere pareri vi,ncolanti sulle 
aggiudicazioni a k  imprese partecip.anti 
alle gare di appalto per le nuove costru- 
doni, ‘il risanamento e Sa manutenzione dal 
patri.mo1nio esistente; 

c) esprimeve pareri vincolanti sulla 
utilizzazione e .suoces]siva ripartizione dei 
f’ondi assiegnati agli IACP, previsti dalla 
1,eggie 5 ,agos,to 1978, n. 457. 

O. 3-bis. 5. 19. 
CASTELLINA LUCIANA, MILANI ELI- 

SEO, MAGRI. 

Sostituire le parole: 500.000 abdtanti, 
con le parole: 10.000 )abitanti. 

Sostituire dalle parole: calli pmsone, fino 
alla fine dell’emendamento, ,con le parole: 

I comuni sono tenuti entro centosette 
giorni dall’entrata in vigore della legge di 
conversione dei presente decreto .ad ag- 
giornare la graduatoria delle assegnazioni 
previste dal decreto del Presidente della 
Repubblbca 30 dicembre 1972, n. 1035. 

Le amministrazion,i degli IACP sono 
tenute entro centosette giorni dall’entrata 
in vigore ‘della legge di conversione del 
presente decreto, a predisporre una ana- 
grafe aggiomata degli utenti e dello stato 
di conservazione e di utilizzazione del pa- 
trimonio abitativo di loro proprietà. 

Le amministrazioni degli IACP sono 
obbligate entro centosette giorni dall’en- 
trata in vigore della legge di conversione 
,del presente decreto a revocare tutti quei 
contratti di locazione i cui assegnatari su- 
perino il limite di assegnazione, così come 

previsto dalla legge 5 agosto 1978, n. 457, 
iel 50 per cento. 

Gli alloggi IACP cisultanti di’sponibili 
dall’applicazione prevista dal comma pre- 
:edente, verranno assegnati secondo la 
qaduatoria prevista dal decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 30 dicembre 
1972, n. 1035. 

Le amministrazioni degli IACP sono te- 
mute a costituire entro centosette giorni 
dall’mitrata in vigore della legge di con- 
versione del presente decreto apposite 
commissioni di gestione democratica del 
patrimonio. 

Tali commissioni devono essere costi- 
tui.te a livello provinciale, comunale e del 
decentramento amministrativo e devono 
interagire con le commissioni-casa comu- 
nali e decentrate. 

Tali commissioni devono essere forma- 
te in prevalenza dalle organizzazioni sin- 
dacali più rappresentative degli assegnata- 
~, da un rappresentante dell’organizzazio- 
ne sindacale confederale CGIL-CISL-UIL, 
da un rappresentante della FLC. 

A tali commissioni possono partecipare 
anche i rappresentanti diretti degli asse- 
gnatari in numero non superiore agli altri 
componenti delle commissioni, con &ritto 
di voto. 

Le suddette commissioni hanno il com- 
pito prioritario di: 

a) realilzzare il decentramento ,ammi- 
nistrativo ,degli IACP in modo funzionale 
al’le specifiche esigenze provinciali, comu- 
nali, decentrate; 

b) esprimere pareri vincolanti sulle 
aggiudicazioni alle imprese partecipanti 
alle gare di appalto per le nuove costru- 
zioni, il risanamento e la manutenzione 
del patrimonio esistente; 

c)  esprimere pareri vincolanti sulla 
utilizzazione e successiva ripartizione dei 
fondi assegnati agli IACP, previsti dalla 
legge 5 agosto 1978, n. 457. 

o. 3-bis. 5. 20. 
CASTELLINA LUCIANA, MILA- 

NI ELISEO, MAGRI. 



Atti Parlamentari - 28407 - Camera dei Deputati 

V I 1  LEGISLATURA -- DISCUSSIONt - SEDUTA DEL 21 MARZO 1979 

Sostituire le parole: 500.000 abita,nti, 
con le parole: 10.000 'abitanti. 

Sostituire dal'le parole: alle persone, 
fino alla fine dell'emendamento con le 
parole: 

I comuni sono tenuti entro 108 
giorni ,dall:entrata in vigone d'el1.a legge di 
oonversione del presente decreto ;ad ag- 
giornare l,a gradu'at,oria dmellie as,segnaz,io- 
ni previste dal diecretro del Presidente del- 
la Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035. 

Le ~amministr~azimi d'egli IACP solno 
tenute entro 108 giorni dalla entrata 
in vigore d'ella 1,egge di co,nvers.ione del 
presentse d,eoreto, a predisporre una ana- 
grafe aggi,ornata ,degli utenti e dello sta- 
to di canservazi'one e di utilizzazione d'e1 
patrimonio abibativo di h o  pnoprietà. 

L,e amministrazimi dieg1.i IACP sono 
obbligate entro 108 giorni dalla en- 
trata in vigore del presente dlecnet,o a re- 
vocane tutti quei oontratti di l'ocazione i 
cui ass'e8natar.i superino 11 alimite (di asse- 
gnazbne, ,cost cmne ,previsto dalla legge 
5 agosto 1978, ,n. 457, d,el 50 per cento. 

Gli alloggi IACP risultanti disponibiili 
dlabla applicazione prevista dal 'Gomma 
precedlente, vlerranno asslegnati s'eoondo la 
graduatoria previst,a dal decretlo d'al Pre- 
s'identle d'ella Repubblilca 30 ,di,oembre 1972, 
n. 1035. 

Le amministrazioni d'egli IACP S Q ~ O  

tenute a costituire entro 108 giorni 
dall'eatlrata in vigor,e delBa legge di con- 
versione del pmsenitle dmecneto apposite 
commi~si~oni di gesti,one dem,ocrahi,ca del 
patnimonio. 

Tali c ~ m m i s s i m ~ i  devono esslene costi- 
tuite a livello provincialte, comunale .e del 
d,eoentramen tfo amministrativo 'e devono 
intenagifie con 1.e comm,isIsionri-casa comu- 
nali e decentmte. 

Tali commissi,o& dlevono 'essere for- 
mate i,n .prevsl,enza d,all$e organizzazioni 
sindacali più r,appres.e,ntantiv,e d'egli asse- 
gnatari, da un rappvesentant,e d,ell'organiz- 
zazi'one sinda<caBe confederal'e CGIL, CISL, 
UIL, da un rappr.eslentant,e dell'a FLC. 

A tali commisisi'oni possonlo partecipa- 
re anche .i rappresentanti dipetti degli 

assegnatari in aumlero non supeniore agli 
altri componenti delle com,mSssioni, con 
dir;itto di voto. 

Le suddette commiilssiloni hanno il com- 
pit,o priorita,ri,o di: 

a) realizzare il decen6nam8ento ammi- 
nistrativo d,egli IACP in mod'o funzionale 
alle specifilche es'igenze provlinciiali, comu- 
nali, decentsrate; 

b) esprijmere paperi vincolanti sulile 
aggi,udilcaziioni aBle imprese parteaipa'nti 
alle gare dai appalt,o per lle nuove costru- 
zioni, il risanamlento le la manut'enzione 
del patrimonio esistlente; 

c) >esprim,ere pareri vinoolanti sull'a 
utilizzazione e sucoes.siva rripartizione dei 
h d i  assegnati agli IACP, previtsti dalla 
llegge 5 agosto 1978, n. 457. 

O. 3-bis. 5. 21. 
CASTELLINA LUCIANA, MILANI 

ELISEO, MAGRI. 

Sostituire le parole: 500.000 abitanti, 
con le parole: 10.000 abitanti. 

Sostituire dalle parole: alle persone, 
fino alla fine dell'emendamento con le 
parole: 

I comuni sono tenuti entro centonove 
giorni dall'entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto ad ag- 
giornare la graduatoria delle assegnazio- 
ni previste dal decreto del Presidente del- 
la Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035. 

Le amministrazioni degli IACP sono 
tenute entro centonove giorni dall'entrata 
in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, a predisporre una ana- 
grafe aggiornata degli utenti e dello sta- 
to di conservazione e di utilizzazione del 
patrimonio abitativo di loro proprietà. 

Le amministrazioni degli IACP sono ob- 
bligate entro centonove giorni dalla entra- 
ta in vigore della legge di conversione del 
presente decreto a revocare tutti quei con- 
tratti di locazione i cui assegnatari supe- 
rino il limite di assegnazione, così come 
previsto dalla legge 5 agosto 1978, n. 457, 
del 50 per cento. 
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Gli alloggi IACP risultanti disponibili 
dalla applicazione prevista dal comma pre- 
cedente, verranno assegnati secondo la 
graduatoria prevista dal decreto del Pre- 
sidente della Repubblica- 30 dicembre 1972, 
n,. 1035; 

Le amministrazioni degli IACP sono 
tenute a costituire entro centonove giorni 
dall’entrata in vigore della Eegge di con- 
versione del presente decreto apposite 
commissioni di gestione democratica del 
patrimonio. 

Tali commi,ssion.i devono essere costi- 
tuitk a lcivello provinciale, comunale e del 
decentramento ammi,nistrativo e devono 
interagire con le commissioni-casa comu- 
nali e decentrate. 

Tali commissioni devono essere forma- 
te in prevalenza dalle organizzazioni sin- 
dacali più rappresenltative degli assegna- 
tari, da un rappresentante dell’organizza- 
zione sindacale confederaie CGIL, ZiSL, 
UIL, da un rappresentan,te della FLC. 

A tali commissioni possono partecipa- 
re anche $i rappresentanti diretti {degli ,a- 
segnatari in numero non superiore agli 
alltri componenti delle commisslioni, con 
diritto di voto. 

Le suddette commissioni hanno il com- 
pito prioritario di: 

a) realizzare il - decentramento ammi- 
nistrativo degli IACP in modo funzionale 
alle specifiche esigenze provinciali, comu- 
nali, daentrate; 

b) esprimere pareri vincolanti sulle 
aggiudicazioni alle . imprese partecipanti 
alle gare di appalto per le nuove costru- 
zioni,_ il risanamento e la manutenzione 
del patrimonio esistente; 

c) espriinere pareri vincolanti suMa 
utilizzazione e successiva ripartizione dei 
fondi assegnati agli IACP, previsti daPa 
legge 5 agosto 1978, n. 457. 

O. 3-bis. 5. 22. 
CASTELLINA LUCIANA, MILANI 

ELISEO, MAGRI. - 

Sostituire le parole: 500.030 abitanti, 
con le parole: 10.000 abitanti. 

Sostituire dalle parole: al’le persone, 
f ino  alla fine dell’emendamento con le pa- 
role: 

I comuni sono tenuti entro centodieci 
giorni dall’entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto ad ag- 
giornare la graduatoria delle assegnazioni 
previste dal decreto del Presidente della 
Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035. 

Le amministrazioni degli IACP sono te- 
nute entro centodieci giorni dalla entrata 
in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, a predisporre una ana- 
grafe aggiornata degli utenti e dello stato 
di conservazione me di utilizzazione del pa- 
trimonio abitativo di loro proprietà. 

Le amministrazioni degli IACP sono ob- 
bligate entro 110 giorni dalla entrata in 
vigore della legge di conversione del pre- 
sente decreto a revocare tutti quei con- 
tratti di locazione i cui assegnatari supe- 
rino il limite di assegnazione, così come 
previsto dalla legge 5 agosto 1978, n. 457, 
del 50 per cento. 

Gli alioggi IACP risultanti disponibili 
!dalla lappliicazione prevkta d,d comma pre- 
cedente, verranno assegnati secondo la 
graduatoria prevista dal decreto del Pre- 
sidente della Repubblica 30 dicembre 1972, 
n. 1035. 

Le amministrazioni degli IACP sono te- 
nute a costituire entro centodieci giorni 
dall’entrata in vigore della legge di con- 
versione del presente decreto apposite 
commissioni di gestione democratica del 
patrimonio. 

Tali commissioni devono essere costi- 
tuite a livello provinciale, comunale e del 
decentramento amministrativo e devono 
interagire con le commissioni-casa comu- 
nali e decentrate. 

Tali commissioni devono essere for- 
mate in prevalenza dalle organizzazioni 
sindacali più rappresentative degli asse- 
gnatari, d,a un rappresentante dell’organiz- 
zazione sindacale confederale CGIL, CISL, 
UIL, da un rappresentante della FLC. 

A tali. commissioni possono partecipare 
anche i rappresentanti diretti degli asse- 
gnatari in numero non superiore agli altri 
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compcmenti delle commissionai, .con diritto 
di voto. 

Le suddette commissioni hanno i.1 com- 
pito prilonitario 'di: 

a) realizzare il decentramento ammi- 
nistrativo degli IACP in modo funzionale 
alle specifiche esigenze provinciali, comu- 
nali, decentrate; 

b) esprimere pareri vincolanti sulle 
aggiudicazioni alle ilmprese partecipanti 
alle gare di appalto per le nuove costru- 
zioni, il risanamento e la manutenzione 
del patrimonio esistente; 

c)  esprimere pareri vincolanti sulla 
utilizzazione e successiva ripartizione dei 
fondi assegnati agli IACP, previsti dalla 
legge 5 agosto 1978, n. 457. 
O. 3-bis. 5. 23. CASTELLINA LUCIANA, MILA- 

N I  ELISEO, MAGRI. 

Onorevole Milani, intende svolgerli ? 

MILANI ELISEO. Credo di poter dare 
per svolti i subemendamenti da noi pre- 
sentati, in quanto sostanzialmente le no- 
stre argomentazioni ripetono la proposta 
di sostituire l'articolo 3-bis, anche se in 
altro contesto e con ipotesi diverse. Nei 
nostri subemendamenti sono espressi i 
modi con i quali pensiamo si debba in- 
tervenire a proposito dell'utilizzazione del 
patrimonio degli IACP, e quindi la speci- 
ficazione dei compiti propri del comune, 
di come i comuni e gli stessi istituti au- 
tonomi per le case popolari dovrebbero 
comportarsi a proposito dell'utilizzazione 
del loro patrimonio. 

Pertanto, avendo ampiamente svolto le 
nostre argomentazioni in sede di illustra- 
zione del nostro emendamento soppressivo 
dell'intero articolo 3-bis, riteniamo di ave- 
re in qualche modo già svolto questo 
blocco di subemendamenti, che pertanto 
- lo ribadisco - do per svolti. 

PRESIDENTE. Sono stati presentati i 
seguenti subemendamenti all'emendamento 
3-bis. 5 del Governo: 

SostiJuire la cifra: 500.000, con la se- 
guente: ~OO.OOO. 
O. 3-bis. 5 .  3 .  CASTELLINA LUCIANA, GORLA 

MASSIMO. 

Alla dodicesima riga, a partire dalla 
parola: riservata, sostituire il testo- con 
'il seguente: riservata la priorità assoluta 
negli alloggi di risulta delle IPAB e degli 
istituti previdenziali. 

O .  3-bis. 5 .  4. 
CASTELLINA LUCIANA, GORLA 

MASSIMO. 

GORLA MASSIMO. Chiedo di svolger- 
li io. 
* .  

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

GORLA MASSIMO. Si tratta' di due 
subemendamenti. il cui senso mi sembra 
chiaro. I1 primo di essi propone di sosti- 
tuire la cifra N 500 mila )) con la cifra (( 100 
mila >), per quanto si riferisce alla popola- 
zione dei comuni. Mi sembra abbastanza 
evidente l'intento estensivo che anima que- 
sto emendamento. Vorrei. però cogliere la 
occasione per fare una osservazione di na- 
tura tecnica su un termine che ricorre 
in tutto il decreto-legge. Quando si parla 
di comuni e si indica una unità di mi- 
sura di abitanti per definirne la grandez- 
za, e ci si trova nella necessità di parla- 
re anche di comuni che insistono nell'area 
metropolitana dei comuni maggiori dei 
quali si discorre, si usa'-il termine G con- 
finanti >). Vorrei richiamare l'attenzione dei 
colleghi sull'improprietà di questo termi- 
ne. Ad esempio, quando affrontiamo un 
problema che riguarda il comune di Mi- 
lano, e che ha una sua dimensione di ca- 
rattere sociale e territoriale simile in co- 
muni della stessa area metropolitana,. non. 
possiamo limitarci a parlare , di comuni 
confinanti. La città di Monza - per fare 
un esempio - non confina con' quella di 
Milano; però ha problemi assolutamente 
identici a quelli di Sesto- San Giovanni o 
di -Cinisello. Balsamo; che sono 'confinanti 
con Milano.. S i  tratta, quindi, . di . un di- 
scorso di hzirztedand; e credo si dovrebbe 
fare attenzione nell'usare questo termine, 
che rischia' di. essere limitativo e , quindi 
tecnicamente inadeguato ad esprimere ciò 
che si vuole affermare nel testo. Comun- 
que, fatta questa prima precisazione, vor- 
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rei riferirmi al secondo subemendamen- 
to dove, invece della dizione generica 
contenuta nel testo del Governo (a edi- 
lizia residenzi’ale pubblica .), introdu- 
ciamo una specificazione che va nella di- 
rezione delle osservazioni che facevo già 
prima a proposito dell’emendamento pre- 
sentato dal gruppo comunista. Noi, in so- 
stanza, chiediamo che si parli di priori- 
tà asspluta negli alloggi di risulta .deille 
IPAB e degli istituti previdenziali, speci- 
ficando così il discorso sugli alloggi di 
carattere pubblico perché altrimenti, toc- 
cando questioni che riguardano gli IACP 
ed edifici di proprietà comunale o provin- 
ciale, innescheremmo un meccanismo di 
guerra fra poveri, con effetti assolutamen- 
te deleteri. 

Queste sono le ragioni che ci hanno 
indotto alla presentazione dei nostri sub- 
emendamenti. 

PRESIDENTE. B stato presentato il 
seguente emendamento: 

Al quarto comma dell’articolo 3-bis, ag- 
giungere, in fine, le parole: nella misura 
massima del cinquant.a per cento degli 
alloggi da assegnare. 

%bis; 3. CASTIGLIONE, SALVATORE, CRESCO, 

FERRARI MARTE. 

SALVATORE. Ritiriamo questo emendac 
mento, signor Presidente, in quanto lo ri- 
teniarr,o assorbito dall’emendamento 3-bis. 
5 presmtato dal Governo. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 
Salvatore. Sono stati presentati i seguenti 
emendamenti: 

Dopo l’articolo 3-bis, aggiungere il se- 
guente articolo 3-ter: 

I comuni sono tenuti entro 90 giorni 
dall’entrata in vigore della legge di con- 
versione del presente decreto ad aggior- 
nare la graduatoria delle assegnazioni pre- 
viste dal decreto del Presidente della Re- 
pubblica 30 dicembre 1972, n. 1035. 
3-bis. 01. I 

MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 
CIANA, MP.GItI. 

Dopo l’articolo 3-bis aggiungere il se- 
guente articolo 3-ter: 

L,e amministrazi’oni d’egli IACP sono ,$e- 
nute, entro 90 giorni dalla entrata in vigo- 
re della legge di conversione del presente 
decreto, a predisporre una anagrafe ag- 
giornata degli utenti e dello stato di con- 
servazione e di utilizzazione del patrimo- 
nio abitativo di loro proprietà. 

.3-bis. 02. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo 3-bils aggiungere il se- 
guente articolo 3-ter: 

Le ammiinistrazioni degli IACP sono 
obbligate entro 90 giorni dalla entrata in 
vigore della legge di conversione del pre- 
sente decreto a revocare tutti quei con- 
tratti di locazione i cui assegnatari supe- 
rino il limite di assegnazione, così come 
previsto dalla legge 5 agosto 1978, n. 457, 
del 50 per cento. 

3-bis. 03. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo 3-ter aggiungere il se- 
guente articolo 3-quater: 

Gli all’oggi IACP ,risultanti ,disponibili 
dalla applicazione prevista dal precedente 
artko1,o 3-ter, ve~raumo assegnati secondo 
la graduatoria prevista dal decreto del 
Presidente della Repubblica 30 dicembre 
1972, n. 1035. 

3-bis. 04. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l’articolo 3-bis aggiungere il se- 
guente articolo 3-ter: 

Le amministrazioni degli IACP sono te- 
nuti a oositituire entro 90 gior-ni ‘dall’entra- 
ta in vigore della legge di conversione del 
presente decreto apposite commissioni di 
gestione democratica del patrimonio. 

Tali commissifoni devono esser-e costi- 
tEite a! he!!D provinciale, comunalei dld 
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deaentlramento amministrativo #e devmo 
'inberagire con lle oommtissioni-casa comu- 
nali e . dlecenbrate. 
' Tali commis1si"i dlevon,o es.sere forma- 
te in previalema dallle orgamizzazi,oni sin- 
daca1,i più rappresentativie degli ass!egna- 
tari, -da uln rappnesent,ante dell'orgmiizza- 
zi,one s i8ndacale ccded,er,alie CI G L C  I SL- 
UIL, da un rappresentante diell,a FLC. 

A tali commissioni possono partecipa- 
re an,chie rappnesemanti dimetti 'degli assle- 
gn,atari i,n numero non superiore agli altri 
componenti dlellle commis,sioni, con dirit tso 
di voto. 

Le sudidiette commissi'oni liannlo i.1 com- 
pito pnioritarilo di: a) nealizzafie il deoen- 
tramento am"histrativo degli IACP in 
mod,o fumimalle dlfe specifich,e 8a.s.igenze 
provinci'ali, comunali, d,ecentrate; b) espri- 
mene pareri vincol'anti sull'e aggiudicazio- 
ni alle timprese partlecipanti all'e gare di 
appalto per l'e nuove costruzioni, il rissa- 
namento e la manubenziolne dmel patrimo- 
ni,o 'esistente; c) cesprimlere pareri vinco- 
lanti sulla utilizzaziane 'e slucoessiva [ripar- 
tizilone dei f,on,di assiegn,ati agli IACP, pre- 
visti dalla legge 5 agosto 1978, n. 457. 

3-bis. 05. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l'articolo 3-bis aggiungere il se- 
guente articolo 3-ter: 

Tutte l'e a"inistr,azioni ,degli enti pub- 
bl,ici, banch'e di di,ritto pubbllico, assicu- 
razioni di stato, sono obbligate entro 90 
gi,orni dall'entrata i,n vigore della prestente 
l'egge, a fornine 'alle amministrazioni co- 
muna1:i un elenco ,aggilornat'o cdle181~e 1,oro 
proprietà immobiliari, nonché una anagra- 
Ee aggi,arnata ogni sei mesii dello stato 
locativo delle stesse. 

3-bis. 06. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l'articolo 3-bis aggiungere il se- 
guente articolo 3 - t e ~ :  

L'esecuzione dlei ppovvtedimlenti di ri- 
lascio fondati sull'articolo 59 d'ella legge 

27 luglio 1978, n. 392, è sospesa fino al 
1" gennaio 1983. . 

3-bis. 07. 
MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

CIANA, MAGRI. 

Dopo l'articolo 3-bis aggiungere il se- 
guente articolo 3-quater: 

La sospen,si,one ,dei priovvechenti di ri- 
lascio prevista dal precedente articolo 3-ter 
non si ha qualora il proprietario dichia- 
ri, sotto propria responsabilità, di avere 
l'urgente e improrogabile necessità verifi- 
catasi 'dopo la cos?tiituzione ,del mpporto 
locativo di disporre dell'immobile per sé 
o per i propri parenti in linea retta en- 
tro il primo grado. 

Quallora lentro 3 mesi dall'avvenuta con- 
slegnla dlell'immobibe, il propri,etario non lo 
abbia adibito all'uso per cui è stata ,emes- 
sa sentlenza di rilascio, o qualora lo a&- 
biisGa entro cilnque anni daltl',avvenuto d a -  
sci,o a scopo div,erso, è passibille die.Llle s.am 
zioni pr,evist,e dall'articolo 3 d,ella pneslente 
lsegge. 
3-bis. 08. 

MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 

Dopo l'articolo 3 - k ~  aggiungere il se- 
guente articolo 3-ter: 

Le a"inistrazi,oni degli enti pubbbi- 
ci, banch'e di dir.itto pubblico, assicurazio- 
ni di stato, sono tenute ad affittare ad 
equo canone gli immobihi di proprietà. 

L'assegnazi>onle 'di tali ,al.loggi dleve es- 
sere fatta sulla base di gradfuatori4e così 
come pl:evist,e dal sdlecretso del Presidente 
della Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035. 

I1 limite di .assiegnazi'one è pani a quel- 
lo previisto dal dcecreto del Presid'ente del- 
la Repubblica 30 dicembre 1972, n. 1035, 
aumentato del 50 per cento. 
3-bis. 09. 

CIANA, MAGRI. 

MILANI ELISEO, CASTELLINA Lu- 
CIANA, MAGRI. 

L'onorevole Eliseo Milani ha facoltà di 
svolgerli. 

gnor Presidente. 
MILANI ELISEO. Li do per svolti, si- 



Atti Parlamentari - 28412 - Camera dei Deputati 

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 MARZO 1979 

PRESIDENTE. E stato presentato il 

Dopo l’articolo 3-bis aggiungere il se- 

seguente emendamento: 

guente articolo 3-ter: 

(Occupazione temporanea 
di appartamenti non locati), 

I sindaci dei comuni in cui si trovino 
degli appartamenti non occupati dai pro- 
prietari o da loro parenti fino al primo 
grado, né locati a terzi con contratto scrit- 
to, possono, se gli appartamenti sono li- 
beri da oltre tre mesi, procedere alla oc- 
cupazione temporanea per sei anni allo 
scopo di assegnarli ai richiedenti privi di 
alloggio, ovvero a sfrattati che abbiano i 
requisiti per accedere all’assegnazione di 
case popolari. 

Gli assegnatari saranno tenuti a corri- 
spondere al comune i canoni determinati 
dall’articolo 12 della legge 27 luglio 1978, 
n. 392, ed il comune provvederà a devol- 
verli mensilmente a titolo di indennità per 
l’occupazione temporanea. 

3-bis. 010. GORLA MASSIMO, PINTO. 

L’onorevole Massimo Gorla ha facoltà 
di svolgerlo. 

GORLA MASSIMO. Ho già svalto al- 
cune considerazioni’ in proposito, illustran- 
do il nostro emendamento interamente so- 
stitutivo dell’articolo 3-bis, e a questo pun- 
to, per stmchezza mia e dei colleghi, ri- 
nulnzio d’illustrazione del mio emenda- 
mento, riservandomli di riprendere questo 
tema in occasione dello svolgimento degli 
emendamenti successivi. 

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole 

1.1 (seguito dal dibattito è rhvtilato ad 
Gorlfa. 

altra seduta. 

Assegnazione di proposte di legge 
a Commissioni in sede referente. 

PRESIDENTE. A norma del pnho 
comma dall’articdo 72 del regolamento, 
coml~nico che !e seguenti proposte di leg- 

ge sono deferite alle sottcindkate Com- 
mksicmi permanenti in sede referente: 

I Commissione (Affari costituzionali): 

AGLIETTA MARIA ADELAIDE ed arl,trii: <( Mo- 
difica della ,lleggle 15 febbraio 1953, n.. 60 
- ,inccumpat.ibilità parlment,ari - d , a t i v a  
alla incompatibiAità tra il mandato par- 
lamentare e talune cariche di ‘partiti po- 
litici )) (2660). 

La-addet ta  proposta è (stata fatta pro- 
pnia dal gruppo radicale con formale (di- 
chiarazione del suo presidente, a norma 
dell’articolo 76, terzo comma, del rego- 
lamento. 

XZ Commissione (Agricoltura): 
CAIATI ed altri: <( Modifiche allla ‘legge 

27 dicembre 1977, n. 968, ”Pninclpi gene- 
rali ,e d,ispos.izioni per la protezione c la 
$utelia della fa’una ,e la dlsoipha ,dalla MC- 

cia ” )) (2743) (con parere deila i, della iV 
e della V Commissione); 

XlZI Commissione (Lavoro): 
GASCO ed ,altni: <( Pensimamento antii- 

cipato dei dipendenti pubblioi e pr,hati 
inabili, coUocati al 1,avoro s i  sensi delila 
l,egge 2 aprile 1968, n. 482 D (2717) (qon pa- 
rere della Z ,  della II, della V e della VI 
Commissione) ; 

BOVA: <( Interpretazione autmtioa dello 
articolo 2 del djecreto-legge 6 lug1,io 1978, 
n. 352, convertito, con modificazioni, nella 
kgge 4 agosto 1978, n. 467, concemate  
norm,e per l’attuazione ,del collllegammto 
tra le anagrdi ,delle aziende e per il com- 
plletamento del casellario centrale dei pen- 
sionati )) (2732) (con parere della XZI Com- 
missione). 

Annunzio di interrogazioni 
e di interpellanze. 

STELLA, Segretario, legge le interro- 
gazioni e le interpellanze pervenute alla 
Presidenza. 

Annunzio di una risoluzione. 

STELLA, Segretario, legge la risoluzio- 
ne pervenuta alla Presidenza. 
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Ordine del giorno 
della seduta di domani. 

PRESIDENTE. Comunico l’ordine del 
giorno della seduta di domani. 

Giovedì 22 marzo 1979, alle 10,30: 

Seguito della discussione del disegno 
di legge: 

Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 30 gennaio 1979, n. 21, 

concernente dilazione dell’esecuzione dei 
provvedimenti di rilascio degli immobili 
adibiti ad uso di abitazione (2696); 
- Relatore: Borri. 

La seduta termina alle 2030. 

IL CONSIGLIERE CAPO SERVIZIO DEI RESOCONTI 

Avv. DARIO CASSANELU) 

L’ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE 

Dott. MANLIO ROSSI 
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RISOLUZIONE rN COMMISSIONE 
INTERROGAZIONI E INTERPELLANZE 

ANNUNZIATE 
- 

R I S O L U Z I O N E  I N  C O M M I S S I O N E  
- 

cc La VI1 Commissione, 

tenuto presente che in data 4 gen- 
naio 1979 il Ministro della difesa ha ema- 
nato un decreto concernente l’istituzione 
di corsi allievi operai; 

considerato che i predetti corsi si 
riferiscono a 5.663 posti, dei quali 3.543 
destinati alle lavorazioni e 2.120 ai servizi 
generali, essendo complessivamente ripar- 
titi in 1.525 posti per operaio specializ- 
zato, 3.221 posti per operaio qualificato, 
917 posti per operaio comune; 

rilevato che i corsi in questione sono 
organizzati dalla amministrazione della di- 
fesa ai sensi delI’articoIo 25 del decreto- 
legge 6 luglio 1978, n. 351, e della legge 
4 agosto 1978, n. 473; 

rilevato altresì che 1.306 posti sono 
riservati agli arsenali di La Spezia (447 
posti) Taranto (496 posti) Brindisi (71 po- 
sti) Augusta (69 posti) La Maddalena (59 
posti) Piacenza (48 posti) Napoli (16 
posti); 

altri 611 posti sono attribuiti a sta- 
bilimenti diversi tra i quali, per 148 po- 
sti, quello di Pavia, per 69 posti quello 
di Bologna, per 55 posti quello di Gaeta, 
per 44 posti quello di Terni; 

altri 313 posti sono attribuiti alle 
sezioni staccate degli arsenali e degli sta- 
bilimenti tra i quali quelle di Torino, No- 
ceto, Fontana Liri, Nettuno, Capua, Torre 
Annunziata; 

altri 182 posti sono riservati alle di- 
verse ORME di Torino, Milano, Treviso, 
Padova, Verona, Firenze, Napoli, Bari, Pa- 
lermo; 

rilevato ancora che la distribuzione 
regionale dei posti dei corsi annuali è la 
seguente: Piemonte 344; Lombardia 297; 
Ve-n-eto 352; Trentine-P-!to .Adige 44; Ligu- 

ria 486; Emilia-Romagna 439; Toscana 249; 
Lazio 779; Umbria 70; Campania 234; Pu- 
glia 652; Calabria 3; Sicilia 249; Sarde- 
gna 93; 

rilevato ancora che la distribuzione 
regionale dei corsi semestrali è la seguen- 
te Piemonte 60; Lombardia 61; Veneto 47; 
Friuli-Venezia Giulia 30; Liguria 125; Emi- 
lia-Romagna 58; Toscana 57; Lazio 88; 
Umbria 26; Campania 79; Puglia 136; Ca- 
labria 7; Sicilia 41; Sardegna 38; 

osservato che le procedure di reclu- 
tamento previste dal decreto ministeriale 
non offrono sufficienti garanzie di obietti- 
vità poiché: 

1) tra i requisiti per l’ammissione 
ai corsi allievi operai sembra essere stato 
introdotto, in contrasto con la legge ge- 
nerale, l’adempimento dell’obbligo del ser- 
vizio di leva; 

siano le qualifiche professionali richieste; 
3) in luogo del titolo della scuola 

dell’obbligo, previsto per legge, è richie- 
sto il possesso della licenza elementare; 

4) l’amministrazione si riserva di 
fissare un termine discrezionale per la 
presentazione delle domande di ammissio- 
ne ai corsi; 

5) sono esclusi, a giudizio insinda- 
cabile delle commissioni di concorso, i 
concorrenti che abbiano riportate condan- 
ne penali non meglio specificate quanto 
al tipo dei reati o alla natura della sen- 
tenza; 

6) le prove di selezione previste 
per l’ammissione ai corsi sono del tutto 
inconsistenti non includendo i titoli pro- 
fmessionali né l’accertamento delle iattitudi- 
ni in rapporto ai corsi da svolgere; 

7) è prevista la discrezionale for- 
mazione delle commissioni di esame con 
esclusione delle rappresentanze sindacali; 

8) l’amministrazione medesima è 
discrezionalmente competente per l’accer- 
tamento della buona condotta del can- 
didato; 

9) le attitudini professionali e il 
possesso di t i tdi  di mestiere sone x c e r -  

2) 3OiiO C S d i i S e  dGiiiiC qii& Che 
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tati solo successivamente all’esame di ido- 
neità; 

’ 10) le sanzioni disciplinari previste 
a carico degli allievi non sono riferite a 
mancanze disciplinari oggettivamente indi- 
viduate; 

11) le assunzioni avvengono senza 
concorso e per chiamata degli allievi ope- 
rai che abbiano conseguito il titolo; 

rilevata la necessità di coordinare il 
programma dei corsi allievi operai con il 
piano di ristrutturazione delle unità pro- 
duttive della difesa e di applicare, nelle 
procedure di assunzione, criteri di obiet- 
tività dando anche applicazione alla nor- 
ma dell’articolo 17 della legge dei prin- 
cipi; 

impegna il Governo 

a modificare il decreto ministeriale circa 
le modalità di ammissione degli allievi 

operai ai corsi professionali, stabilendo la 
chiamata d’ufficio a sostenere le prove 
preliminari di selezione degli iscritti nelle 
liste speciali previste dalla legge 1” giugno 
1977, n. 285, e successive modificazioni, 
prowedendo altresì ad integrare le com- 
missioni giudicatrici con un rappresentan- 
te designato dalle commissioni di collo- 
camento, rendendo inoltre pubblica la gra- 
duatoria degli ammessi ai corsi, ed intro- 
ducendo infine le procedure concorsuali 
per il passaggio in servizio. continuativo 
presso l’amministrazione della difesa. 

(7-00134) CC D’ALESSIO, ANGELINI, ANTONI, 
CRAVEDI, PANI MARIO, CIRASI- 

VENEGONI, PALOPOLI, CERRINA 
FERONI, GRAMEGNA, CERRA, 
LEONARDI, BIANCHI BERETTA 
ROMANA, BARACETTI, BALDASSI, 
MILANI ARMELINO, TESI D. 

NO, CORALLO, MATRONE, GARBI, 

* * *  
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INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA IN COMMISSIONE 

ESPOSTO, BARCA LUCIANO, LA TOR- 
R E  E MARGHERI. - Al Ministro del2e 
partecipazioni statali. - Per conoscere il 
comportamento dell’azionista pubblico del- 
la Società Montedison (SOGAM) di fron- 
te alla proposta, approvata dal Consiglio 
di amministrazione di quella società, di 
nominare Presidente della c( Montedison 
Agricoltura )) il dottor Alfredo Diana, ex 
presidente della Confagricoltura. A giudi- 
zio degli interroganti tale decisione po- 
trebbe avere implicazioni gravi per le 
scelte politiche e imprenditoriali del siste- 
ma ,delle partecipazioni statali che, nel 
suo ambito, dovrebbe, Invece, impegnarsi 

i produttori agricoli e con le loro orga- 
nizzazioni professionali, associative e coo- 

I a ccstrsire un r i p p r t c  BCQXJ~ tutti 

perative. (5-01589) 

PANI MARIO, MACCIOTTA E BALDAS- 
SARI. - Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. - Per sapere se non 
ritenga di (disporre una urgente inchiesta 
ammi.nistmtiva volta (ad appurare la Eegit- 
timità ‘del provvedimento con 81 quale si 
è proceduto  alba n,omiina d’al dillett0,r.e del- 
l’Ufficio oorrispondenza e pacchi di Nuoro. 

Consdderato chse gli hterrogantti riten- 
gono chle l’inchiesta appare giustificata 
dalle argomentate denunce rese pubbliche 
dallse organizzazioni siiadsoali \di categorica 
attraverso le quali si contestano in modo 
oggettivo i ‘criteri che hanno presieduto al- 
la valutazione dei titoli present’ati #dai di- 
versi canddati oltre che l’,arbiltrrarietà del 
calcolo dei punteggi, si chi’ed’e di ‘conosce- 
ce, qualora i 6atti in question,e Itrrovasse- 
ro conferma dallle risultame ,istruttorie, 
quali provvedimenti ammioistr,ativi o di 
altra natura si inteadamo promuovere per 
annulltare gli eventuali ,atti :ilkgimtim’i e 
per assicurare sia nella procedura, sia nel 
merito, una scelta iliimpida e rigorosa, con 

rispetto oggettivo dei titali dei diversi 
candidati, nella nomina del Dikttope del- 
l’Ufficio corrilspoad~enza e pacchi di Nuoro. 

(5-01 590) 

BERTANI ELETTA, FELISETTI LUIGI 
DINO E PELLEGATTA MARIA AGOSTINA. 
- Ai Ministri della pubblica istruzione e 
dei lavarsi pubblici. - Per sapere - 

premesso che con circolare recante 
data 7 gennaio 1975, rettificata successiva- 
mente, per ragioni inespresse, in quella 
del 7 gennaio 1976, è stato concesso da 
parte del Ministro dei lavori pubblici alla 
parrocchia di S,ant’Eulaliia di Sant’Ilario 
d’Enza (provinoia di Reggio Emilia) un 
contributo di 70 mtilion,i per ila costru- 
zione di una scuola materna la ,tre se- 
zioni - 

per quali ragioni il contributo statale 
è stato concesso facendo riferimento alla 
legge n. 444 del 18 marzo 1968 e non alla 
legge n. 412 del 5 agosto 1975; 

se non ritengano che la concessione 
del predetto contributo sia del tutto arbi- 
traria ed immotivata, non sussistendo nel 
comune di Sant’Iliario c( le accertate condi- 
zioni di necessità e di urgenza D, previste 
dall’articolo 15 della legge 24 luglio 1962 
n. 1073, in quanto ciil oomune d’i Sant’1,lario 
risulta averé uno dei tassi di scolarizzazio- 
ne più alti a livello regionale, essendo re- 
sidenti 399 bambini in età da 3 a 5 anni 
ed in funzione 3 scuole materne, 2 co- 
munali, una a gestione privata parrocchia- 
le ed una seconda parrocchiale nella limi- 
trofa frazione di Taneto di Gattatico, a 
distanza di 2, 2,5 chilometri, che ospita- 
no compkssivamente- 353 bambini ldi San- 
t’Ilario, con una capilenza potenziale di 
429 bambini; 

se non considerano pertanto l’asse- 
gnazione del predetto contributo in contra- 
sto evidente con i criteri di programma- 
zione e le priorità nello sviluppo delle 
souolle materne, che d,evono privilegiare le 
zon,e del paese ove il servizio prescolaR, 
sia pubblico che privato, risulta essere 
gravemente carente in rapporto slla popo- 
lazione infantile residente: 
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per sapere altresì, premesso che dal- 
la data di ammissione al contributo (da 
ritenersi il 7 gennaio 1976) sono passati 
oltre due anni ed ancora oggi i lavori per 
la nuova scuola non sono cominciati, che 
solo in data 8 febbraio 1979 è stata fatta 
richiesta di variante al PRG da parte della 
parrocchia di Sant’EulalBia e che la ddlibe- 
ra di variante,. adottata d’al comune di 
Sant’Ilario in data 15 febbraio 1979, Id,eve 
essere ‘approvata dal comitato comprmso- 
r ide,  che ibnoltre il progetto di scuola ma- 
terna è ancora in attesa ,di approvazione 
da parte delll’ufficio tecnico comunale; 

se il contributo statale per la costru- 
zione della scuola materna parrocchiale k 
stato già erogato ed, .in caso affermativo, 

.in base a quali norme di legge ed in pre- 
senza degli avvenuti adempimenti di legge; 

se infine, nel caso non sia stato ero- 
gato, non ritengano di non provvedere al- 
l’erogazione, sia per i motivi indicati in 
premessa, sia non esistendo alcuna ragione 
per cui fondi pubblici debbano privilegiare 
iniziative private, del tutto legittime, ma 
non derivanti da urgenti improrogabili ne- 
cessità sociali. (5-01591) 

FIORI, SALOMONE E PEZZATI. - AZ 
Presidente del Consiglio dei ministri e al 
Ministro del lavoro e previdenza sociale. 
- Per conoscere come intendano sanare, 
sia pure prowisoriam-ente in attesa di 
prowedimenti legislativi, ’ la totale caren- 
za di informazione, a livello municipale 
e provinciale, nei confronti delle giovani 
leve prive di occupazione, in materia di 
programmazione dei nuovi posti di lavoro 
per modificazione di organici, nuovi inve- 
stimenti e naturale avvicendamento di la- 
voratori occupati, sia nel settore pubblico 
che nel settore privato. 

Gli interroganti evidenzi,ano lo stato 
d’animo di esasperazione e di sfiducia che 

* 

le carenze informative producono tra i 
giovani, i quali si vedono costretti ad af- 
frontare le fasi indispensabili di prepara- 
zione e perfezionamento professionale suc- 
cessive agli studi scolastici iln condizione 
di grave incertezza e con il rislchio laten- 
te di commettere errori irreparabili o, 
quanto meno, di sprecare danaro e tempo 
preziosi. 

A parere degli interroganti, l’azione più 
immediata del Governo potrebbe opportu- 
namente tendere a realizzare: 

1) l’acquisizione, l’elaborazione e la 
diffusione, da parte del Consiglio superio- 
re della Pubblica ammministrazione, dei 
dati relativi ai concorsi pubblici che le 
Amministrazioni e gli Enti pubblici terri- 
toriali e non territoriali dovrebbero pro- 
grammare per periodi triennlali, in corre- 
lazione agli obblighi di elaborazione dei ’ 
bilanci finanziari; 

2) l’istituzione di Centri provvisori 
di orientamento professionale presso le 
prefetture, con il compito di coordinare e 
aggregare territorialmente i dati forniti 
dal Consiglio superiore della pubblica am- 
ministrazione, per il settore pubblico, e 
dagli Uffici provinciali del lavoro, per il 
settore privato; e con il compito ulterio- 
re di svolgere adeguata azione informati- 
va tra i giovani mediante consulenze e 
diffusione periodica di pubblicazioni a 
scuole, enti e associazioni; 

3) l’attribuzione, agli Organi centra- 
li e periferici del Ministero del lavoro e 
della previdenza sociale, del compito di 
2ffettuare conferenze semestrali, d’intesa 
:on le Amministrazioni regionali, per ve- 
rificare e discutere con le rappresentanze 
yiovanili della scuola e con le forze po- 
litiche, sindacalli, economiche, le linee evo- 
utive dei fenomeni occupazionali in seno 
ille singole circoscrizioni territoriali. 

(5-01 592) 

* 
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  S C R I T T A  

- 

FERRARI MARTE. - AZ Ministro del 
tesoro. - Per sapere - atteso che: 

il signor Adolfo Buono fu Paolo na- 
to a Porlezza (Como), il 15 dicembre 1920 
e resadente a Como via Milano, 284 ha 
avuto conferito dal Ministro della difesa 
la croce di guerra al valor militare con 
decreto 24 ottobre !941 registrato alla 
Corte dei conti il 21 novembre 194i regi- 
stro ll/aeronautica foglio 389 - 

quali sono i motivi che hanno im- 
pedito .il riconoscimento e la corresponsio- 

- ne dall’assegno annuale spettante ai de- 
corati; 

quali atti deliberativi s’intendono as- 
sumere per la più breve corresponsione di 
+-lo L L l l c .  UIIILCV. rl:,:ttn (4-075 88) 

FERRARI MARTE. - AZ Ministro del- 
l’interno. - Per conoscere - attes’o che: 

‘il s!ignor Ovazio Mmilone nato il 26 
agosto 1906 a Saler.no già residente a No- 
cera Idteriofie (Saljernlo) in via S. Giorda- 
no 10, ed (ora in via Card,ilna 21/F a Co- 
mo, ha avut,o rilcmoscim,ento con delibe- 
razione n. 4233 d’ella Conunissilone per le 
prowi,denze a favore ,dei perseguitati po- 
litici antifa,scisti n,ella sedutla del 14 otto- 
bre 1959 posizione 4420, del dliritto al be- 
neficio richiesto (c per gli anni di sospen- 
sione del di lui llavoro dal 1” dicembre 
1939 al 15 giugno 1941 D; 

ch’e ha pr,estato servizio non di ruo- 
lo in posto di organico vacante dal lo 
maggio 1937 al 30 novembre 1939; 

ch,e ha avuto riconoscimento ai bene- 
fici di cui agli articoli 1 e 2 della legge 
24 maggio 1970, n. 336 con delibera as- 
sunta il 24 lugho 1972 dall’ospedale psi- 
chiatrico consostile V e I1 di Nocera In- 
feriore -: 

per quali motivi non è stata corri- 
sposta l’indennità INADEL per i periodi 
di lavoro svolti e riconosciuti in qualità 
di perseguitato politico; 

per quali motivi sono stati annullati 
i benefici di cui agli articoli 1 e 2 della 
legge n. 336 d d  1970 ai fmi pensionistici. 

(4-07589) 

ACCAME. - AZ Presidente del Consi- 
glio dei ministri. - Per conoscere, in 
rapporto all’uccisione del giornalista Mino 
Pecorelli se rispondono al vero le notizie 
stampa secondo cui sarebbero esistiti 
stretti legami tra esponenti dei servizi ‘se- 
greti e la vittima dell’attentato per cono- 
scere in particolare se non intende aprire 
una immediata inchiesta in merito ai so- 
praddetti legami i cui contraenti sembrano 
id3entificabili senza eccessiva difficoltà. 

(4-07590) 

ZOPPI. - AZ Ministro dei trasporti. - 
Per sapere se è a conoscenza della si- 
tuazione degli uffici della motorizzazione 
civile in tutta la Liguria ed in particola- 
re nella provincia di La Spezia dove gli 
utenti che dovevano sottoporre i propri 
automezzi alla revisione annuale dopo 4 
ore di coda hanno dovuto rinunciarvi, 
esponendosi al ri’schio di gravi contravven- 
zioni da parte della polizia stradale, da- 
to che i posti disponibili erano solo 33 
su un centinaio di richieste. 

Tale situazione si è creata a causa 
della carenza di personale, che non con- 
sente di smaltire tutte le richieste. 

L’interrogante ritiene quindi urgente il 
potenziamento di tali uffici mediante im- 
missione di nuovo personale, da attinge- 
re eventualmente dalle liste giovanili di 
collocamento di cui alla legge n. 285. 

Tali assunzioni, che viste le cmdizioni 
dell’occupazione giovanile nella provincia 
sarebbero tra l’altro auspicabili, potrebbe- 
ro in breve tempo sbloccare la situazione 
allentando 1,a tensione in uno dei più de- 
licati settori della vita economica del no- 
stro Paese. (4-07591) 

MANFREDI GIUSEPPE. - AZ Ministro 
del tesoro. - Per conoscere la situazione 
burocratico-amministrativa riguardante le 
pensioni di guerra di: 

1) Lovera Giuseppe nato il 27 ago- 
sto del 1911 e residente a Bene Vagienna 
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(Cuneo), frazione Isola 104, che già in 
possesso della pensione di  mutilato di 
guerra (8” categoria innovabile) il 16 gen- 
naio 1976 ha presentato regolare e docu- 
mentata istanza di aggravamento; 

2) Demichelis Baldassare, nato il 28 
gennaio del 1915 e residente a Fossano 
(Cuneo), frazione Tagliata 46, che in data 
5 settembre 1975 presentava alla Corte 
dei conti formale e documentato ricorso 
avverso il decreto negativo di concessio- 
ne di pensione di invalido di guerra da 
parte del Ministero del tesoro con nota 
n. 9059066 del 16 aprile 1975 (determina- 
zione n. 2564 827/Z). (4-07592) 

GUALANDI E SARTI. - AZ Ministro 
del tesoro. - Per sapere se è a cono- 
scenza della situazione di preoccupazione 
e tensione che si manifesta fra. la popo- 
lazione di Sassoleone (Casalfiumanese), con 
l’,occupazione da parte dlei cittadini della 
locale agenzia del Credito Romagnolo che 
si vorrebbe chiudere. 

Per sapere se è stato valutato, dla par- 
te  della Banca d’Italia e delle autorità di 
Governo, che .la chiusura dell’unico spor- 
tdlo  bancario di Sassoleone, in attività 
fin dal l’antano 1927, (chiusura che sareb- 
be stata posta com,e condizione dalla stes- 
sa Banca d’Italia per consjentire l’apertura 
di un altro sportello del Credito Roma- 
gnolo a d  Imola, cioè ad oltre 35 chilo- 
metri di distanza) non poteva che deter- 
minare una generale protesta in una zona 
che, negli u1,timi ,anni, ha visto mnsisteati 
investimenti nell’agricoltura e in attività 
complementari da parte di coJtivatori di- 
netti, gi’ovani e ceti operosi avviando così, 
con tconcreti risultati, u,n’opera di valoriz- 
zazione dell’Alto Appennino Imolese. 

Gli intermganti chiedono quali inter- 
venti int,enda adottare per sostenere l’ur- 
gente domanda - presentata 11 3 gennaio 
1979 da 300 piccoli e medi risparmiatori 
della zona - per l’autorizzazione a costi- 
tui,re una Cassa Rurale .ed Artigiana ai 
sensi del testo unico 268 del 1937, modi- 
ficato con legge n. 707 del 1957, e come 
intenda comunque garantire, in attesa di 

una .solleci,ta e stabile soluzione, un ser- 
vizio così importante per una zona di 
montagna. (4-07593) 

BOCCHI FAUSTO. - AZ Ministro del 
tesoro. - P,er con,oscene se e qu,mdo sarà 
defin,ita la pratica di pens.ione e la ‘relati- 
va liquidazione dell’ti,nd,ennità ,di fine ser- 
vizio d’eh sign,or Val,enbini Giorgio nato a 
Rimini ,il 1” maggi’o 1922 già 'dipendente 
dell’Amm.inistrazione provinoialle di Ferra- 
La ‘e cessato dal siervizio fiin d’al 1” genr 
naio 1978. 

La posizilone della prati,Ga per la liqui- 
d’azione press,o 1’INADEL è n. 489406/78. 

(4-07594) 

BOCCHI FAUSTO. - Al Ministro del 
tesoro. - Fer sapere se e quando sarà 
d,ef.inliita la prati,ca di pensione ,relativa al 
signo’r Gennari Comelio n.at,o a Tevenzo 
(Parm’a) il 30 mlarzo 1925, già dipendente 
d,ell’Azi,enda municipalizzata el’ettricità tra- 
sporti a,cquedott.i di Parma per il periodo 
d,al 5 luglio 1945 al 30 marzo 1962. 

In data 30 giugno 1978 l’intlanessat,o ha 
inoltrato ,domanda a l  Minisbero del Tesoro 
- Direzione Genera1,e Istituti  di Previdenza 
- per la ,costiituzione d&a pensione assi- 
curativa presso I’INPS ai sensi della leg- 
ge 2 aprile 1958 n. 322 slenza ottenere ale 
cuna comu>ni,cazi,onte i j ,  m’erito. (4-07595) 

BOCCHI FAUSTO. - AZ Ministro del 
tesoro. - Per sapere se e quando sarà 
definita Ita pratica di, pensione relativa al 
signor’ Manghi Sante nato a Poviglio 
(Reggi0 Emilia) il 18 giugno 1923 già di- 
pendente dell’azienda municipalizzata ser- 
vizi pubbldci di Parma nel periodo d,al 1” 
dicembre 1971 al 30 giugno 1978. 

In data 30 giugno 1978 l’interessato ha 
inoltrato domanda al Ministero del teso- 
ro - Direzione generale istituti di previ- 
denza - per la costituzione della pensio- 
ne assicurativa presso 1’INPS .ai sensi del- 
la legge 2 aprile 1958, n. 322 senza otte- 
nere alcuna comunicazione in merito. 

(4-07596) 
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FERRARI MARTE. - Al Ministro del 
tesoro. - Per conoscere - atteso che: 

la signora Greppi Ester vedova Veni- 
ni nata a Varenna il 2 dicembre 1895 e 
residente in via Risorgimento, 25 a Man- 
dello del Lario, nella sua qualità di ma- 
dre-vedova del militare Venini Arnaldo 
nato a Rongio (ora Mandello del Lario) 
il 7 aprile 1924 deceduto in Castelnuovo 
di Garfagnana il 30 dicembre 1944, ha 
presentato domanda per ottenere la pen- 
sione di guerra indiretta ,alla Direzione ge- 
nerale per le pensioni di guerra; 

la Direzione generale per le pensioni 
di guerra-pensioni indirette con lettera del 
14 maggio 1976 comunicava che la prati- 
ca aveva l,a posizione n. 1867015; 

il signor Sindaco di Mandello del 
Lario con lettera de11’8 giugno 1976 ha 
comunicato che la vedova Greppi Ester 
non godeva di pensioae di guerra quale 
madre di Venini Arnaldo -: 

quali siano stati gli ostacoli che han- 
no impedito fino ad oggi il positivo acco- 
glimento del diritto pensionistico della 
Greppi Ester vedova Venini tenendo con- 
to che la stessa ha l’età di 84 anni; 

quali interventi s’intendono svolgere 
per una rapida definizione del diritto di 
pensione. (4-07597) 

FERRARI MARTE. - Al Ministro del 
tesoro. - Per conoscere - atteso che: 

, è  deceduta il 10 marzo 1972 la si- 
gnora Denti Elisabetta che godeva di pen- 
sione di guerra n. 5217484; 

la signora Mazzaglia Grazia nata il 
4 febbraio 1908 e residente a Mandello 
del Lario (Como) via Eritrea, 1 collaterale 
di Mazzaglia Antonio e Mazzaglia Pietro, 
ha presentato domanda in data 11 giugno 
1975 tesa ad ottenere il godimento di re- 
versibilità della pensione n. 5217484; 

l’ufficio provinciale del Tesoro di 
Como ha spedito in data 8 marzo 1976 
con lettera di protocollo 11286 la doman- 
da documentata alla Direzione generale 
delle pensioni di guerra - 

quale è l’attuale iter della pratica ed 
entro quale periodo di tempo sarà corri- 
sposto concretamente il diritto pensioni- 
stico. (4-07598) 

CASTOLDI. - Al Ministro delle finaiz- 
ze. - Per sapere: 

1) quali siano le ragioni che non 
hanno sinora consentito: 

a) il trasferimento allia Regione 
Piemonte dei Canali ex-demaniali (Canali 
Cavour) con i relativi stanziamenti previ- 
sti nel bilancio dello Stato; 

b) il trasferimento di tutte le tito- 
larità, delle competenze, delle entrate re- 
lative alle opere, delle pertinenze, degli 
accessori, delle concessioni della passata 
amministrazione dello Stato; 

c)  il trasferimento della titolarità 
d’ogni e qualsi,asi rapporto in essere tra 
l’amministrazione dello Stato ed Enti, 
Consorzi, persone giuridiche e fisiche, pub- 
bliche o private e relative entrate, dirit- 
ti di qualunque natura; 

2) se risulta vero che si intende tra- 

rettamente alla c< coutenza )) dei consorzi 
irrigui Est-Ovest-Sesia per le zone in cui 
operano, anziché alla Regione che ne ha 
titolo esclusivo ed in caso affermativo qua- 
li sono le ragioni che determinerebbero 

sferire la gzstionc dei suddetp; Czfi2lj &- 

tale decisione illegittima. (4-07599) 

CASTOLDI E ALLEGRA PAOLO. - AZ 
Ministro dell’indtutria, del commercio e 
dell’artigianato. - Per ,sapere - 

prem$es,s,o che ,La GEPI poslsimede il 
pacchetto di m~ag@omnza azionaria d’ella 
società SAIR-FALCONI, con stabdimlenti i,n 
Novana per la fabbricazione di ascensori 
ed ,impianti simillari e che recenti inizia- 
tive daUa s,ooiletà oontrastano con gli ac- 
cordi intervenuti con le tosganizzazioni sin- 
dacali per l’a ristrubtur-azione azilendale e 
‘lo sviluppo edell’occupazione e ,lasciano 
intravvdere una tendenza dleLla societ;à 
stessa a trasformarsi da azienda plrudut- 
tiva ad Nazilenda preminentemente com- 
merciaile -: 

1) quali c,mtrolili e verifiche il NLi, 
nistlero abb1i.a Neslercitato ‘od ,eseroiti sugli 
i,ndir,izzi e sulbe sclelte operat’e dall,a so- 
cietà SAIR-FALCONI in relazione ai piani 
di ristrutturazione le di ilnvestimeniti pre- 
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ARNONE E ROSSINO. - AZ Ministro 
dei lavori pubblici. - Per conoscere - 

premesso che il Ministro dei lavo- 
ri pubblici, Presidente 'del Comitato per 
l'edilizia residenziale, con decreto n. 6479 
del 29 marzo 1976 ha concesso id contri- 
buto, ai sensi dell'articolo 72 della legge 
22 ottobre 1971, n. 865, con la procedura 
prevkta ntella legge 27 maggio 1975, n. 166 
per un mutuo di' lire 4.095.750.000 alla 
ditta Geraci geoietra Luigi (Caltanissetta) 
per la realizzazione di un programma co- 
struttivo di 192 alloggi ,di tlpo economico 
e popolare, nicadente nel piano #di zona 
ex lege 18 apr.ile 1962, n. 167 nel comune 
di Caltanissett,a, pari al 75 per cento della 
spesa di lire 5.461 .OOO.OOO, determinata sul- 
la base dei costi di costruzione previsti 
con decreto ministerialie del 27 febbraio 
1975; 

premess'o altresì che con decreto 
3661 'del 4 maggio 1978, i,l' Ministro dei 
lavori pubblici, Presidente del Comitato 
per l'edilizia resi,denziale, ha concesso un 
contributo per un ulteriore ' mutuo edili- 
zio di' li= 614.362.500, pani al 75 per cen- 
to dell'ammontare di una spesa integrati- 
va ritenut,a ammissibille di lire 819.150.000 
e tutto ciò ai sensi dell'articolo 9 della 
'legge 8. agolsto 1977, n. 513 - 

quale motivazione lo h a '  indotto a 
giudicare ammjssibtle la ulteriore spesa 
d.i lmire 819.150.000, atteso che il prezzo 
del' fabbricato è stato determinato in lire 
33.000 al metro cubo vuoto per pieno, 
che è il costo massimo, escluso il prezzo 
dell'area, stabilito dal decreto ministerialc 
del 27 febbraio 1975, e che' la revlsione 
prezzi, cbe potrebbe autorizzare l'applica- 
zione dell'articolo 9 del,la legge 8 agosto 
1977, n. 513, è applicabile solo ed esclu- 
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sentati, soprattutto i,n rifenimen,to malla r 
chiesta di un foonsiutlente fhanziamer 
to pubblioo attraverso d'utilizzazi,on,e del 
la 675; 

2) s'e è a cjonosoenza ~d~ella avvenuti 
liquidlauione del socio p,r;ivato 'di minorm 
za SAFOV e d&a som,ma a tal fine cor 
risposta; 

3) quali S~ZUIQ i motivi per cui 1; 
IACOROSSI sia divenltata azionista delk 
SAIR-FALCONI e se dsponda al vero chc 
intend'e lassumcxne il,a pa~t~ecipazione mag 
gioniftari,a o01 ,pr.opos!ito 'd,i trasflerir'e a Ro 
ma gli )uffici amminktrativi e comm,e,rdal 
dlella società, GOII gmvi rifilessi nlegativ 
per la occupazion'e negli stabilimenti no 
vlsresii ; 

4) se è a conosomza dell'acoordo cht 
sarebbe i,r&e,rvenuto tra lia SAIR-FALCONI 
e la s,oci4età MITZUBISHI per Ila conces. 
simone a quest'ultima d&o sfruttamentc 
sui mercati ,ilntern'azionali di un m'eccani 
sm,o t~ecnol~ogicamente avanzato (micropro 
cessone) i$d,eato ddiBa SAIR-FALCONI, SIW- 

za I'indijcazi,onle del marchio ,d,ella società 
creatrite, con 'evid,ent.e dmno per lle pos- 
sibilità ,di rilancio $sui m,ercati internazio- 
nali d'ella siociletà itralrilana. (4-07600) 

LODOLINI FRANCESCA, BOTTAREL- 
LI  E CORGHI. - AZ Ministro degli affari 
esteri. - Per sapere: 

se l'interpretazione della Convenzione 
tna la Repubblica italiana e la Confede- 
razione Svizzera del 9 marzo 1976 e rela- 
tivo protocollo aggimtivo del 28 aprile 
1978, divenuti operanti la seguito dell'ap- 
provazione #del dislegno di legge n. 2506 
per evitare la doppia tassazione per i la- 
voratori che risiedono in uno dei due 
Stati e lavorano nell'altro, comporta ve- 
namentle per i lavoratori italiani di Cam- 
pione residenti in territorio svizzero il pa- 
gamento delle imposte arretrate dal 1974, 
Gome stanno richiedendo le autorità di 
quel paese. 

Se, ne1 caso tale tassfazione si renda 
inderogabile, non ritiene opportuno inter- 
venire presso le autorità elvetiche a che 
diano le disposizioni necessarie per garan- 

tire il massimo di agevolazioni e ratea- 
zione ai lavoratori interessati, che oggi 
vengono colpiti - dopo avere d,al 1974 
regolarmente as,solto al loro dovere verso 
il fisco ,italiano - da pesanti cifre im- 
poste dalle autorità svizzere, così da in- 
cidere notevolmente sul b,ilancio familiare 
dei lavosatori meno abbienti. (4-07601) 



Atti Parlamentari - 28422 - Camera dei Devutati 
~~ ~~ ~~ ~ _ _ _  

VII LEGISLATURA - DISCUSSIONT - SEDUTA DEL 21 MARZO 1979 

sivamente ad'un contratto di appalto che 
abbia previsto un prezzo di costruzione in- 
feriore a lire 33.000 al metro cubo vuoto 
per piieno, e comunque sino al raggiungi- 
mento dlJ tale prezzo; 

per sapere infine se non ritenga che 
costituisca un ingiustificato profitto per la 
ditta costruttrice la somma di un miliar- 
do e mezzo circa risultante dalla differen- 
za tra la spesa totale di lire 5.461.000.000, 
ammessi al primo mutuo e il ricavo d3 
lire 3.689.000.000, calcolato sulla base del 
prodotto tra i .  metri cubi costruiti (me- 
tri cubi 108.929,79 relativi ai 192 allog- 
gi ultimati) e lire 33.000 metri cubi vuo- 
to per pieno (decreto ministeriale 27 feb- 
braio 1975), cui sono da aggiungere lire 
95 milioni costituiti dai costi delle aree 
determinati dal Comune di Caltanissetta. 

(4-07602) 

FRANCHI. - Ai Ministri di grazia e 
giustizia e dell'interno. - Per conoscere 
quale fondamento abbiano le notizie di 
stampa che, conardemente, dal Corriere 
della sera a l'Unità, scrivono che, fra il 
ritrovamento di ingente quantità di esplo- 
sivo, awenuto il 9 dicembre 1978 nei p x s -  
si dei ruderi de <<la  Cittaddla )) di Pisa, 
e l'arresto e la susseguente coadanna dei 
quattro terroristi itabtedeschi in Parma, 
C'è uno stretto rapporto; 

se il collegamento di cui si parla 
sia provato dal fatto che l'esplosivo tro- 
vato a Pisa e quello scoperto sull'auto 
dei terroristi italo-tedeschi è identico e 
proverrebbe da un furto awenuto ad  Aul- 
la (Massa Carrara) nell'ottobre 1978; 

per sapene se è esatto che mll'ope- 
razione per identificare i possessori del- 
l'esplosivo trafugato ad Aulla e trovato a 
Pisa, si è proceduto all'arresto del mili- 
tare Renato Cerboneschi e dell'anarchico 
Pietro Bianconi, abitanbe quest'ultimo a 
Monteverdi Marittimo (Pisa); 

se è esatto che il tribunale di Pisa, 
chiamato il giorno 28 febbraio 1979 a giu- 
dicare il Bianconi Pietro e altri per as- 
seciazione sovversiva, h2 accolto la richie- 
sta del pubblico ministero di inviare gli 

atti al suo ufficio per la formulazione di 
reati più gravi, fra i quali la costituzione 
di banda ,armata e partecipazione ad essa; 

se è esatto che nella decisione del 
tribunale di Pisa ha influito il f,atto che, 
nella perquisizimone dell'abitazioae del Bian- 
coni Pietro, sono state trovate lettere del- 
lo scrittore Carlo Cassola risalenti al ,1975 
e nelle quali si parla d'ella necessità - di 
organizzare, nel caso di un golpe attuato 
dai militari, un <( controgolpe )) con il ri- 
corso anche ad azioni illegali; e se è al- 
tresì esatto che lo stesso Cassola ha am- 
messo la circustanza, chiamando in causa 
anche il P'residente dell8a Regione T'oscana 
Mario Leone, Enzo Enriquez Agnoletti e 
altri; 

per sapere s,e è lesatto che gli inqui- 
renti, secondo quanto pubblica tutta la 
stampa nazionale, ritengono la Città di 
Pisa una base molto importante 'delle B.R., 
...- 21 p1mbn d2 d!egar!a- con I! delim Mo-m; 
e se è altresì esatto che anche il presunto 
gruppo eversivo di Pietro Bianconi fareb- 
be parte del med'esimo disegno 'criminoso, 
compresi gli ultimi sanguinosi episodi ac- 
caduti 'a Torino e altrove alla morte dei 
terroristi Barbar,a Azzaroni e Matteo Ca- 
gegi; 

per sapere c c "  si conciliano queste 
affermazioni della stampa aazionale, d'al 
Corriere della Sera. a l'Unità, con le dichia- 
razioni dello scrittore Garllo Cassola, per 
cui quanto sta accadendo a' Pietro Biianco- 
ni altro non sarebbe che una ignobile 
montatura, che vedrebbe come <( protago- 
ni,s,ta B un cileno, certo Juan Sato Teofilo 
PaiUacar, che il giorno dell'arresto del 
Bianconi si trovava nella sua ,abitazione e- 
dalla qual'e riusiciva mistcriiosamente a 
fuggire; 

quale fondamento abbiano le notizie 
per ,l'e quali questo misteri,oso cileno al- 
tro non sarebbe che un infiltrato al ser- 
vizio dell'4antiterrorismo; 

per conoscere infine, in relazio,ne a 
quanto racoonta lo stesso Carlo Cassola, 
- per cui, facendo forza ai suoi impulsi 
pacifisti, convocava, in collaborazione con 
politici le intellettuali, riunioni tendenti ad 
organizzare ' contro-golpe (non certo pacifi- 
ci) -, quanto questo fatto abbia potuto 
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influire sulle menti di coloro che lo ascol- 
tavano, menti spesso deboli e non certo 
preparate a sceverare, in quello che udi- 
vano, da così elevate cattedre letterarie e 
politiche, il bene dal male e a misurarne 
le conseguenze; per cui oggi, a pagare con 
il carcere, come sempre, sono i manovali, 
mentre gli uomini di cultura e i politici, 
al vento del regime, non saranno mai chia- 
mati a rispondere delle parole in libertà 
pronunciate e che, spesso, sono più mi- 
cidiali del1,e pallottolie di un mitra; 

se, per caso, il Presidente della Re- 
gione Toscana, chiamato direttamente in 
causa dalla vicenda su riportata, abbia 
rassegnato le dimissioni. (4-07603) 

BOZZI E COSTA. - AZ Ministro di 
grazia e giustizia. - Per sapere - pre- 
messo che: ‘41 decreto di sequestro di cilr- 
ca 500 appartamenti,, firmato recentemen- 
te da un pretore .di Roma, presenta gravi 
dubbi .di legittimità in quanto travalican- 
te le attribuzioni propiie del magistrato 
e contrario a,l precetto costituzionale re- 
lativo al,la proprietà privata; 

tale provvedimento, per le sue stes- 
se caratteristi’che, per gli effetti avuti e 
per avere interessato ,alloggi poi risultati 
occupati, venduti o già affiittat,i, risuka 
essere lesivo del prestigio del’l’ordsine giu- 
diziarilo - se non ritenga opportuno awa- 
lersi dellta facoltà ’concessagli per legge 
promuovendo a carico ‘del magist-rato sud- 
detto un’azione disciplinare pnesso ,il Con- 
silglio supeniore del1,a magistratura. 

(4-07604) 

ZARRO. - Ai Ministri dei trasporti e 
del lavoro e previdenza sociale. - Per. 
sapere -: 

premesso che con legge 26 aprile 
1974, n. 191 sono state emanate le di’spo- 
sizioni per la prevenzione degli infortuni 
sul lavoro nelle attività. proprie dell’eser- 
cizio ferroviario svolte ,dall’Azienda auto- 
noma delle ferrovie dello Stato; 

prem,esso, altresì, che l’articolo .42 
dellla richiamata legge dispone testualmen- 

te che (( Entro un biennio dalla entrata 
in vigore della presente legge dovrà esse- 
re emanato un regolamento di attuazione 
delle disposizioni della presente legge sen- 
tite le organizzazioni sindacali unitarie s; 

considerato che, nonost,ante i termi- 
ni preventivati, non ancora si è prowe- 
duto a dare attuazione al disposto legi- 
slativo e che quindi sono trascors,i inutil- 
mente ben 5 anni; 

tenuto conto che la prevenzione degli 
infortuni riveste particolare importanza e 
che è dovere dello Stato democratico, co- 
me recita l’articolo -41 della Carta costi- 
tuzionale, assicurare che l’iniziativa econo- 
mica, a maggior ragione, se è pubblica- 
ta, si svolga in modo da non arrecare 
danno alla sicurezza, alla libertà ed alla 
dignità umana -: 

a) se è informato di tale stato di 
cose;’ 

b) quali sono statj ,i motivi obbiet- 
tivi che l’hanno determinato; 

c) entro quanto tempo i Ministri 
daranno attuazione al ,disposto dell’artico- 
lo 42 della richiamata legge. (4-07605) 

ZARRO. - Al Ministro dell’industiia, 
del commercio e dell’artigianato. - Per 
sapere: . -  

- . premesso che nella ‘pnovinoia di 
B,enevento sin ‘dal -1971 sono in oorsu ri- 
cerchle per l’i,ndividuazione , di giacimenti 
petrolifeni; 

che il nelativo biecino ,di coaoessione‘ 
interessa una vasta zona ed in particolare 
i seguanti comuni: Pietre lha,  Colle San- 
aita, Circ,eh, S. M,arco C,avoti, Rase!i- 
ce, Failano, S. Giorgio la Molara, Molina- 
Fa, Reino, Pago Veiano; 

considerato che gli amministratori e 
le popodazioni l’ocali per l’e cannate ricer- 
che posseggono le seguenti informazi0n.i-: 

a) nel 1973 è stato perforato il 
pozzo (( Bien,evento 2 D ‘e che $succes.siva- 
mente è stato perforato il pozzo ‘d,i (c Foia- 
no Va1f;artoPe 1 D; 

b) par quanto attiene i,l pozzo di 
G B,enevento 2 )? nei substrati calcarei so- 
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no stat,e rinvenute mineratlizzazioni di oli, 
associato ad acqua ed anidride carbonica; 

c)  'allo stato soao in corso lavori 
di perfonazione del Comune Idi Ciroelb e 
ch'e è i,n vila di 'oompbetiamanto Ba psrfo- 
ravione del, pozzo nel Comune d;i S. Mar- 
co dei Cavoti; 

considerato, altresì,, che gli stessi 
a"inis'tratar,i 'e popolazioni locali mal- 
grado gli sforzi fatti non sono riusciti a 
conos.cere dai dlirigenti e mlatestnan.ze lo- 
d i  d,agli organi periferici dteUo Stato 
oltne i comprensibili obbiet,tivi g e n e d i ,  
gli obbJettiv,i specifici, i programmi d4 la- 
voro, il r.itmo 18ella h r o  ,attuazione, gli 
effettii che ,essi in concr;et,o potranno de- 
bermhare sul sistema economi8co locahe ed 
in particolare sui livelli ,dell'occupazione; 

ancora che alle domande led ,agli in- 
termgat.ivi posti dagli la"inistrattor,i e 

hanno neagito e reagi,sico,no 'con ,oompor- 
tamenti fonnahenbe garbati ma sostan- 
zialmente ispi,rati a fastidio te noila; 

oolnstat,ato, infine, che tali compor- 
tamenti contraddicono con lo spirito del- 
lo Stato jdem,ocrat,ico fiondato sull!a liber- 
tà-partecipazilone non,ché sulla utilità so- 
ciale cdt&a inizimativa economica e sulla 
hnzione souiale dellma .proprietà -: 

a) se innanzitutto non intendano 
assumere, dettando specifiche istruzioni al 
Corpo delle miniere, iniziativa di infor- 
mare dettagliatamente ed ufficialmente gli 
Enti locali interessati elettivi: provincia 
e comuni e non: Camera di commercio 
IAA e Consorzio ASI sui programmi in 
corso di svolgimento e sui risultati fin 
ora acquisiti; 

b) se e quali iniziative, attraverso 
il Corpo delle miniere e gli Enti  pubbli- 
ci economici e vigil,ati, int'endano assume- 
re, peraltro, doverosamente sia per desti- 
nare parte degli eventuali vantaggi eco- 
nomici a favore delle popolazioni locali 
e .dei loro territori sia per dar vita ad 
idonee hiziative industriali nel settore; 
ciò anche in ragione del fatto che la pla- 
g2 hteressata alha ricerca, essendo ricom- 
presa- nelle zone interne delsla Campania, 

p q & z i ~ ~ i  J G P ~ ~  g& $-her],nc-tor- 

è abbisognevole per la sua rapida cresci- 
ta economica e sociale di forti e consi- 
stenti, esterni e straordinari, interventi 
economici. (4-07606) 

CASALINO. - Al Ministro dell'indu- 
stria, del commercio e dell'artigianato e al 
Ministro per gli interventi straordinari nel 
Mezzogiorno e nelle zone depresse del 
centro-nord. - Per sapere se sono a co- 
noscenza che presso 1'ENEL di Maglie 
(Lecce), come riporta il periodico La Fo- 
Zaga, da otto anni glti abitanti' di Felline 
e di Alliste sollecitano l'impianto di una 
cabina elettrica per la zona marina di 
Posto Rosso e Cistamel,l\a, per consentire 
al crescente numero di turisti che si ri- 
v,ersano annualmente su quelle spiagge, la 
uti,lizzazione della corrente elettrica oltre 
ch'e per la illuminlazi'one della strada li- 
toraie e deiie abitazioni, anche per ì'uso 
delle attrezzature elettrodomestiche; 

quali sono i moti'vi che impediscono 
all'ENEL, malgrado siano trascorsi . otto 
anni, di provvedere all'impianto della ca- 
bina elettrica e quali iniziative intendano 
prendere per invitare l'Ente nazionale per 
l'energia elettrica ad intervenire prima 
deltl'inizio dell'estate in modo da favorire 
l'ulteriore sviluppo del turismo. 

(4-07607). 

AMARANTE, TROMBADORI E D'ALES- 
SIO. - Al Ministro della difesa. - Per 
sapere - premesso: a) che vi è un attivo 
interesse da parte di studiosi e ricerca- 
tori, specialmente giovani, verso le vicen- 
de, politiche e militari, della Resistenza 
e della lotta di Liberazione; b) che è do- 
vere dello Stato repubblicano agevolare lo 
sviluppo degli studi e la conoscenza sem- 
pre più larga di questo decisivo periodo 
della storia italiana - quali iniziative si 
intendono intraprendere: 1) per dotare 
l'ufficio storico dello Stato maggiore della 
difesa delle più moderne attrezzzture tec- 
niche per la ricerca, la conservazione e 
la elaborazione di dati sui vari aspetti 
della Resistenza e della lotta di. Libera- 
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zione in Italia, nonché sul contributo de- 
gli italiani alla Resistenza ed alla lotta di 
Liberazione nei vari Paesi esteri; 2) per 
agevolare la pubblicazione, da parte del 
suddetto Ufficio storico, di altri materia- 
li, documenti e studi, eventualmente già 
disponibili, sulla Resistenza e sulla lotta 
di Liberazione in Italia e all'estero; per 
sapere inoltre se non ritenga opportuno 
che si istituisca un intenso rapporto tra 
l'ufficio storico dello Stato maggiore del- 
la difesa e le Associazioni partigiane na- 
zionali e locali, le Fondazioni, gli Istituti, 
anche universitari, per il reciproco scam- 
bio di dati e notizie su episodi della Re- 
sistenza e della lotta di Liberazione. 

(4-07608) 

AMARANTE, TROMBADORI E D'ALES- 
SIO. - Al Ministro della difesa. - Per 
siapere - premesso: a) che a distanza di 
decenni malti episodi d.ell.a Res,iskma e 
dallla lotta di Liberazione risultano tutto- 
ra sconosciut,i o non adeguata'mente valo- 
rizzati; b) che molti famigl'iari di Caduti 
attendono iil riconoscimento del sacrificio 
dei propri ccmgi,unti, così come molti com- 
battenbi i l  riconoscimento- del contributo 
offerto alla Resistenza e ,alla lotta di Li- 
berazione - 1) il numero, distinto per 
provincia, dei ciconosoimenti, finora effet- 
'twatil, d,ella qualilfica di patriota e di par- 
big&no 'nonché delle ri'compense al valo're 
finora ,assegnate; 2) il numero d ' d e  richie- 
ste ,ancora 'd,a definire presso i l  Servizio 
Riconosciimento Qualifiche e Onorificenze 
ai Partigiani; 3) le iniziative che si inten- 
dono intraprendere per agevolare i11 sud- 
detto Servizio nella più sol1ecit.a definizio- 
ne delle richieste. (4-07609) 

ZAVAGNIN. - Al Ministro delle finan- 
ze. - Aer conoscere quale sia la sua opi- 
nione in meritto alla questione che riguar- 
da la posizione fiscale degli operai (ed im- 
piegati delle aziende in crisi ai quali non 
è stato regolarmente effettuato il paga- 
mento dello stipendio e tale pagamento 
venga pai !effettuato nell'anno o negli an- 
ni sucoessivi. 

Se, come risulta all'interrogante il fat- 
to che, in alcune aziende, il pagamento 
dei salari arretrati venga a fare cumulo 
con i salari dell'anno in cui viene liqui- 
dato l'arretrato, e questo salario arretra- 
to diventando quota aggiuntiva fittikia al 
reddito dell'anno e gravato di imposta 
progressiva e determinando per il lavora- 
tore un sensibile (alle volte) danno eco- 
nomico, non debba essere considerato co- 
me una modalità di comportamento fisca- 
le delle imprese non corrispondente allo 
spirito, se non alla lettera, della legge, 
che prevede, per il dipendente, la ritenuta 
fiscale mensile non di acconto ma nella 
sua totalità, rapportata alla retribuzione 
totale annua; nel senso che il conteggio 
mensile della retribuzione e delle relative 
trattenute dovrebbe generare un credito 
per il dipendente e per lo Stato allo 
stesso tempo, mentre così sembra non es- 
sere i'n pratica, perché le aziende che ef- 
fettuano ritardati pagamenti del salario ri- 
tardano anche i relativi versamenti ddle 
ritenute fiscali (per evitare sanzioni) e de- 
terminano il reddito del dipendente <( per 
cassa )> e non per <( competenze )) come in 
realth. 

Se tale comportamento, ineccepibile 
nella interpretazione letterale della legge 
non generi oggettivamente una evidente 
sperequazione tributaria alla quale si pos- 
sa ovviare con opportune precisazioni o 
decisioni in materia. (4-076 10) 

ZOPPETTI, CARRA, BERTOLI MARCO, 
MARGHERI, CHIOVINI CECILIA, BAL- 
DASSARI, VENEGONI, CALAMINICI E 

CORRADI NADIA. - Al Ministro dell'irz- 
terno. - Per sapere se sia a conoscenza 
dei gravi episodi di squadrismo fascista 
culminati in una serie di vili aggressioni 
ai ,danni di - cittadini democratici, verifica- 
tisi - più, di una volta nella giornata-, di mar- 
tedi 20 mlarzo 197.9. a Cinisello Balsamo 
(Milano) in quartiere da tempo dlivenuto 
teatro delle provocazioni dei. neofascisti 
deNa zona. 

Per sapere quali iniziative abbiano de- 
ciso di intraprendere le forze dell'ordine 
pubblico, dopo 'l'arresto . di . . . due . . - . noti neo- 
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fascisti, per individuare e consegnare alla 
maghtratura gli altri responsabili, i man- 
danti, i complici e gli organizzatori di 
questi e altri atti squadristi avvenuti con- 
tro strutture, cittadini e rappresentanti di 
forze politiche e sociali, sin,dacali e gio- 
vanili, 

Per sapere infine quali provvedimenti 
sono stati, o stanno per essere adottati 
per rafforzare l’azione di prevenzione e 
l’operatività repressiva antifascista e anti- 
terrorkta delle forze dell’ordine, e per 
mettere fine a qualsiasi azione antSdemo- 
cratica che in, quella area del milanese 
vi’ene organizzaba. (4-0761 1) 

. ZOPPETTI. - Al Ministro del tesoro. 
- Per siapere se si’a vero, che la pratica 

. di lindennizzo di benli .italiani in Iugosla- 
via nei confronti deg1.i eredi di Galioppi 
Aiìteiìiettzì sc! altri trovi u1terim-i di%cs!tit, 
nonostante che la Intendenza di finanza 
abbia provveduto a portare a conoscenza 
della signorina Zanella Aniba (residente a 
Lodi - Milano) Ea emissione all’,autollizza- 
zime al pagamento dell’indemizzo e la 
trasmissione d,ella stessa alla Ragioneria 
provinciale dello Stato - Via Benagha, 
n. 25 - Roma, con elenco n. 21’ del 20 
settembre 1977 per compilzazione ddl’ordi- 
nativo di pagamento. 

Per sapere se risulta vero che l’ulte- 
ni,ore ritardo accumulato (per altro non 
notificato h o  ad ora agli interessati) sin 
dovuto alla mancanza di disponib,illità fi- 
nanaiafia dal capitolo ,del bilancio dello 
Stiato e se fosse vero, quali iniziative ha 
i,nteso predi8sporre perché lo Stato corri- 
sponda agli eredi GaJioppi Antonietta e 
altri quanto di loro spettanza. 

(4-07612) 

ZOPPETTI E MOSCA. - Al Ministro 
dell’interno. - Per sapere, se sia a cono- 
scenza dei danni, gravi, provocati dall’at- 
tentato di giovedì 15 marzo 1979 nei con- 
fronti degli uffici amministrativi della 
cc cooperativa di lavoro Brembiolo )) di Ca- 
salpusterlengo (Milano) distruggendo docu- 
menti amministrativi, e le denunce fiscali 

dei 90 llamratori associati nella cooperati- 
va del 1974; 

per sapere quali iniziative abbiano 
deciso di intraprendere le forze dell’ordi- 
ne pubblico della zona per individuare e 
consegnare alla magistratura i responsa- 
bili di questo e di altri atti squadristici 
a danno di strutture, !cittadini e rappresen- 
tanti di forze politiche e sociali; 

per sapere quali misure ha inteso 
adottare per rafforzare il nucleo delle for- 
ze dell’ordine e perché esse siano messe 
in gradlo di intervenire più puntualmente 
nella vigilanza e quali, per mettere fine 
allla preoccupante iniziativla squadristica e 
per garantire ai cittadini di quella zona 
del basso milanese possibilità di vivere in 
modo tranquillo la loro vita. (4-07613) 

ZOPPETTI. - Al Ministro delle fi-  

accumulare un così forte ritardo nello 
espletamento del ricorso presentato dal 
signor Sobacati MaI+o, .padne .del defunto 
ficnenziere Ennio (.resid,ente a Lodi - Mila- 
no), alla Corte dei conti - Sezione 111 - 
Giurkdizionale - pensioni civili - avverso 
al decreto n. 4714 dell’ll settembre 1965 
di diniego di pensione privilegiata; 

per sapere se sia vero, che il pre- 
detto organo giurisdizionale ha rioevuto 
nell’ormai lontano 3 febbraio 1966 il fa- 
scicolo degli atti del competente ufficio 
del Comando generale della Guardia di fi- 
nanza e che a tutt’oggi non ha ancora 
fatto conoscere all’interessato alcuna no- 
tizia circa il relativo giudizio. 

Per sapere, come giudica l’atteggia- 
mento della Corte dei conti nei confronti 
del ricorso sopracitato e quante sono an- 
cora le pratiche da esaminare prima an- 
cora di quella presentata dal signor So- 

-- l m  ” ” r r u r r L e .  - Per sapere COEC sia possibile 

bachi Mario. (4-076 14) 

COSTAMAGNA. - Al Ministro dei tra- 
sporti. - Per sapere qualche notizia sul- 
la richiesta di autorizzazione per la co- 
struzione di un sottopassaggio alla linea 
ferroviaria Torre Pellice-Torino in corri- 



Atti  Parlamentari - - -  28427 - Camera dei Deoutati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 MARZO 1979 

spondenza della progressione 14 + 333 inol- 
trata dall’Amministrazione comunale di 
Luserna San Giovanni in data 9 gennaio 
1976. 

Per sapere se risponde a verità che 
detta pratica non è ancora sbloccata a 
causa delle lungaggini burocratiche della 
Azienda delle ferrovie dello Stato, che si 
trova in Italia: dopo la fatidica data del 
9 gennaio 1976, inizio della richiesta di 
costruzione del suddetto sottopassaggio, 
in data 21 giugno 1978 l’Amministrazione 
cLi Luserna San Giovanni, dopo numerosi 
contatti verbali con gli uffici del Com- 
partimento ferroviario, che esiste in Tori- 
no, trasmette una lettera di puntualizza- 
zione di dati tecnici trasmessi verbalmen- 
te e in data 4 settembre 1978, sempre 
dopo solleciti del sindaco di Luserna, la 
Azienda autonoma richiede ancora modi- 
fiche agli atti progettati e in data 6 otto- 
bre 1978 l’Amministrazione comunale ri- 
presenta gli e1,aborati modificati secondo 
richiesta e in data. 4 dicembre 1978 la 
Azienda autonoma comunica finalmente 
che non può consentire la costruzione del 
sottopasso da parte del Comune ma di 
provvedere direttamente previo versamen- 
to di lire 109.158.000 e la stipula alla 
Convenzione e in data 2 gennaio 1979 la 
Amministrazione comunale comunica con 
lettera di accettare tutte le condizioni 
della suddetta Azienda delle ferrovie dello 
Stato. 

Per slapere perché a tutt’oggi non si è 
ancora concluso niente e se il Comparti- 
mento ferroviario di Torino ha inviato a 
Roma la bozza di Convenzione da sotto- 
porre poi all’Amministrazione comunale di 
Luserna San Giovanni; 

per sapere, inoltre, se ritenga quan- 
to sopra una esperienza umiliante, una 
via crucis tra un ufficio e l’altro, un gio- 
care a scaricabarile, un palleggio di re- 
sponsabilità tra Torino e Roma, succeduto 
in tre anni, in cui il sindaco di Luserna 
per decine di volte, con o senza tecnici 
progettisti, è stato alla Direzione compar- 
timentale di Tonno per informarsi dello 
stato della pratica e per sollecitare il di- 

sbrigo della stessa con i capi dell’Ufficio 
lavoni. 

Per sapere, anche dato che detto sotto- 
passo è urgente’ per risolvere problemi di 
circolazione e per risolvere altresì un rac- 
cordo -della rete di fognatura, in quanto 
in lzrga parte di Luserna non ha funzio- 
nato il servizio di fognatura perché man- 
ca l’attraversamento della ferrovia (attra- 
versamento che va fatto successivamente 
alla realizzazione del sottopasso per evi- 
tare spreco di denaro), se aon ritenga il 
Governo di insistere, se può, su questa 
Azienda autonoma delle ferrovie dello Sta- 
to, perché non cambi più indicazione per 
gli atti progettuali del sottopasso ferrovia- 
rio richiesto da una periferica Ammini- 
strazione comunale, situata ancora in Ita- 
lia, e si possa così prooedere finalmente 
alla sua costruzione. (4-07615) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri dell’in- 
clustria, commercio e artigianato, del com- 
mercio con l’estero e delle finanze. - Per 
sapere, per quanto- possa apparire inspie- 
gabillle, ‘data la dov.izifa di buona frutta di 
questo bel p,aese ch,e è l’Italia, ogni fa- 
miglia itfdiana consuma 24 chi& ‘di b.mane 
l’anno, importandonle per 3,6 milioni di 
quintali, ‘di cui un milimone di provenienza 
detta Aop (Paesi associati alla ,Comunità 
Europea, oome Martiniioa, C a m e m ,  Suri- 
nam, Costa d’Avorio, Somalia) e 2,6 mi- 
bioni dagli altri aprodutt,ori; 

perché, soppresso, come residuato fasci- 
Sta, ,il, monopol,io di Stato dd’importazio- 
ne, l’lwedità ne è stata .as!sunta ,da quattro 
oompag.nie che si spartiscono, in pilena 
concordia, non soltantlo il mercato italisano 
ma ,mch,e i porti in cui operare: una 
sbarca a Civitavecchia, una fa Livorno, una 
a Savona e l’ultitma alterna Genova con 
N,apoli; 

per sapere pure se conoscono che due 
de1l.e compagnie sono slemplioi cc commis- 
si’onariie N, non operando in pnoprio, e Ili- 
mitanidosi a collocare, per il; modesto 
compensjo di tFe 1,ire al chilo, il prodotto 
loro afEidato dalla Standard fruit di New 
Orleans le d,alle Bahamas, vendendo il 45 
per oeatmo ,d,elle banane dei paesi, .diciamo 
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così <( terzi )) le il 50 per cento di quelle 
A C ~ ,  ci,oè s'emicomunitarie; menfine il re- 
siduo commercio d'aimportiazionle fa capo 
i-nvlece ,al,le altne due 'società ,che 'operano 
in proprio, comprandio e rivendend'o ai 
gross.ils ti. 

Per s,apere se non sitengano che que- 
sta tdivlersità di <( tecnich'e )) ,commerciali 
si riflette nell'a formazione dei prezzi, in 
quanto k. <( commissiionarie )) sdoganam la 
merce a un prezzo che v,a dlai 200 ai 220 
dollari .la tonnellata (180 lire al chilo) e 
vi pagano sopra 37 line (di dazio, 250 lire 
di ilmposta s:pecial,e, 30 aire di spese di 
sbarco, per un totale dii 497 1Ire al chilo, 
sul quale caricanio un margine che è sta- 
to, (nei primi lotto mesii 'del 1978, da 153 
a 203 l4re al chilo, e se non sanino che 
il guaidlagno iestste, ma non per lie commis- 
sionaxiie, che scmo semplici operatrici <( per 
oonto )) al modilco compenso (di 3 li,re per 
chillo, bensì per i committenti, cioè per 
le ,compagn,ile estere proprietarice e ven,di- 
trici della mlesoe #e pa-ciò, come tali, non 
tasabili  sugli utiEi. 

Per sapere, pure, !se oonosoono chle l'al- 
tra << t,ecnica )>, quelle delle due società 
ilm,postatrici in propri,o, ha una contabilità 
divers'a, ,in quanto, fermi restando l'impo- 
sta 'speciale, iLe spese di sbarco e un da- 
zio superilore, l'timportazione viene, << so- 
vraffztturata )) di 160 ,doll$ari: lfe banane, 
citoè non costano più 200-220 ,dollari la 
toninelliata, bensì 380 le poiché le prove- 
nienze, spesso sonlo lle medesime, è chi'aro 
che il congegno serve s[oh per maschera- 
re il margi,m, che questa volta non f.igu- 
ra più come utile (di , m a  'ditta estera, 
bensì s'incorpo,ra nel prezzo all'importa- 
zi,onle e perciò è ugualmente .i,ntassabile; 

iper sapere se conoscono ch,e C'è amo- 
ra una picoolla aggiunta led è ,il gi'oco dei 
i< cartoni D, vale ,a dire .dei ,contenit.ori del- 
Ee b,mane, ch,e g8rava8no per due chili ogni 
20 chili ,di merce, tara 'che è esente agli 
effett,i ,de181a d,ogan,a e ,dell'imposta s p d a -  
le, ca1,oolandosi il peso netto della merce; 
viceversa l'a cessione ,dai << oommissionari )) 
e dagli importatori ai gpossi.sti ha luogo 
a <( tara merce D, pagandosi ci'oè 9 <( car- 
tone )) come banane e ciò dà un altro bel 
margine d,el, 10 per cento; 

per sapepe, in,oltne, dato che nessuno 
c,ontesta a 001lor;o che si occupano d,el 
traffico Qdte banane il difiitto 'di cercare 
di spuntare il prezzo più alto poss,ibile, 
essendlo questfa un,a regola naturale d'e1 
commercio 'e (dato che il consum.atore ita- 
liano, per le s,ue supers'tidoni alimentari, 
credle ancora di *non potler fare a meno 
dellle ban,ame, s,e ritengono cbe è giusto 
che paghi qwel1,o ch'e il nuovo monopolio 
gli chiede m,a non è giust,o .invece che i 
profitti rif,luisca?no al1 ''estero, totalmente 
immuni da impostla. Ed è questo invece 
il iaiisultato 'a cui si è giunti sostituendo 
all'antica privativa 'd,elJ'Amb l'odierno re- 
gim,e del!lfe conoessioni mch'e abilita quattro 
compagnie, e s d o  quattro, a importare 
banran,e. 

P,er sapere, infine, se il  Governo non 
int'end'a giunto fmh~aJm~ent1e il mlom,ento di 
ri'es,aminafie attentamiente da materia, al 
Eine .di f,ar 'cessa,re cbe i proventi <( esen- 
tasse )) finiscano quasi tutti all'estero, con 
ban,ane a peso d'oro 'e margini mascherati. 

(4-076 16) 

COSTAMAGNA. - Al Presidente del 
Consiglio dei ministri e a i .  Ministri della 
pubblica istruzione, di grazia e giustizia 
e della sanità e al Ministro per le regioni. 
- Per sapere se sono a conoscenza che 
la Giunta socialcomunista di Moncalieri 
(Torino) è contro be scuole cattoliche, .in 
quanto il comune sta tentando di impa- 
dronirsi di quattro asili cattolici (asilo di 
Revigliasco, asilo Dubiè di Moriondo, asi- 
lo Boccardo di Testona, asilo Umberto I 
di Moncalieri) ed ha ricorso contro il de- 
creto della commissione statale che ne 
aveva riconosciuto la piena autonomia per 
le loro finalità educativo-religiose, senza 
discuterne in consiglio comunale, senza 
avere il parere del consiglio scolastico di- 
strettuale, senza discuterne con le famiglie 
interessate, senza informare i presidenti 
degli asili, incaricando due legali di agire 
al fine di ottenerne l'appropriazione. 

Per sapere, infine, quali iniziative il 
Governo intende prendere contro questo 
pesante intervento di una giunta comunale 
che ancora una volta vuole colpire la li- 
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bertà di educazione e la libertà religiosa 
sancita dalla Costituzione, difendendo que- 
ste scuole cattoliche, che svolgono un ser- 
vizio utile per la popolazilone, difendendo 
il pluralismo educativo e la liberth dei 
cittadini nell’educazione dei figli. (4-07617) 

COSTAMAGNA. - Ai Ministri dell’in- 
terno, di  grazia e giustizia, delle poste e 
telecomunicazioni, dell’industria, commer- 
cio e artigianato, del commercio con l’este- 
ro e delle finanze. - Per sapere - dopo 
che un investigatore privato di Vercelli, 
Salvatore Genatiempo, ha inviato un espo- 
sto al procuratore della Repubblica di 
Vercelli per richiamare l’attenzione sul fat- 
to che esistono in commercio, acquistabili 
con modica spesa, <( apparecchiature ra- 
dio, di fabbricazione straniera, che con- 

’sentono 1’ascol:to di trasmissioni effettua- 
te dal’arma dei carabinieri, fra le varie 
stazioni, compagnie, comando di gruppo, 
legione sparse su tutto il territorio na- 
zi(ona1e; dato che le apparecchiature sud- 
dette consentoao inoltre l’ascolto di comu- 
nicazioni effettuate anche da altri corpi 
armati militari dell’o St,ato italiano - in 
quale modo, in che maniera, ed in quali 
circostanze le apparecchiature sono state 
abilitate, all’ingresso, al,la importazione, ed 
.alla libera vendita nel territorio della Re- 
pubblica italiana. 

Per sapere iaoltre, se non ritenga il 
Governo responsabili di ciò il Ministero 
delle poste, il Ministero del commercio 
con l’estero, il Ministero dell’industria, i 
funzionari e gli agenti doganali preposti 
al controllo della merce in entrata, i di- 
rettori dei circoli delle costruzioni tele- 
grafiche, i capi degli ispettorati di zona 
dell’azienda di Stato per i servizi telefo- 
nici competenti per territorio nonché gli 
importatori, i rivenditori delle apparec- 
chiature incriminate, dislocati unlo a Mi- 
lano e l’altro a Vigliano Biellese; 

Per sapere infine, se non ritenga il Go- 
verno di intervenire sollecitamente per far 
cessare le intercettazioni - che possoao re- 
care danni gravissimi all’arma d,ei carabi- 
nieri, alJ,a sicurezza dello Stato, nonché 
alla collettività. (4-076 18) 

MORINI. - Al Ministro dei lavori pub- 
b2ici. - Per conoscere quali siano i moti- 
vi’ che giustificano il mancato intervento 
da parte dell’ANAS - Compartimento di 
Bologna - sulla strada statale n. 468 di 
(( Corrieggio )) - in località Lemizzone di 
Correggi0 (Reggo Emilia), dove tre anni 
orsono si t verificato uno smottamento 
della scarpata della statdie stessa fiancheg- 
giante un fossato sì che il traffico è co- 
stretto a senso unico in una sola carreg- 
giata. 

Accadendo poi sospensioni e interruzio- 
ni, anche dolose, sulla segnaletica della 
frana sì che sucoedono incidenti per gli 
automobilisti che precipitano nel fossato, 
con danni a cose e lesioni personali. 

Trattandosi di lavoro di modesta enti- 
tà, a parere dell’interrogante, non è giusti- 
ficato un ritardo triennale. (4-07619) 

SQUERI. - AZ Presidente del Consi- 
glio dei ministri e al Ministro di grazia 
e giustizia. - Per conosoere quali provve- 
dimenti si ritiene di. dover urgentemente 
adottare per iimpedire che nei prossimi 
mesi, per decorrenza di termini, vengano 
scarcerati alcune diecine di incriminati 
per attivi tà terroristiche. (4-07620) 

MANFREDI MANFREDO. - Ai Mini- 
stri dei trasporti e dei lavori pubblici. - 
Per conoscere quali determinazioni inten- 
dano adottare circa la prossima realizza- 
zione, nell’abitato di Ventimiglia, di un 
cavalcavia che permetterà alla strada sta- 
tale n. 20 di superare la linea ferroviaria 
sostituendo l’attual’e passaggio a livello 
e rendendo in tal modo molto più scorre- 
vole la circolazione degli autoveicoli. 

In particolare l’interrogante chiede se 
sia negli intendimenti degli Enti ilnteres- 
sati al settore la soppressione dell’attuale 
passaggio a livello allo scopo di elimina- 
re un punto di frizione con il traffico 
veicolare e di pericolosità per i pedoni 
che, incautamente, attraversano la sede 
ferroviaria con le sbarre abbassate e per 
gli stessi veicoli. 
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Al riguardo si deve tener conto del 
fatto che la soppressione del passaggio a 
livello porterebbe come conseguenza un 
gravissimo disagio per circa 5.000 abitan- 
ti dei rioni di Gianchette e di Roverino, 
che la linea ferroviaria separa dal centro 
di Ventimiglia. 

La strada statale n. 20 verrebbe divi- 
sa in due tronconi, senza collegamento 
diretto, per cui tuti coloro che per qual- 
siasi esigenza dovessero spostarsi dalla 
zona immediatamente a monte del pas- 
saggio a livello a quella a valle, o vice- 
versa, si troverebbero costretti a compie- 
re, anziché poche decine di metri, un lun- 
go tragitto al fine di raggiungere i punti 
di raccordo col cavalcavia, che costituisce 
la variante dell’attude strada statale n. 20. 

Inoltre l’eliminazione dell’attuale pas- 
saggio a livello renderebbe meno agevoli 
le visite dei pedoni al cimitero di Venti- 
miglia: infatti per raggiungerlo dal centro 
della città è necessario attraversare la li- 
nea Eerroviaria. 

L’interrogante al fine di ovviare ai gra- 
vi inconvenienti esposti suggerisce l’inse- 
rimento nel progetto di cavalcavia di due 
rampe di collegamento immediatamente 
prima e dopo del passaggio a livello, così 
come a suo tempo l’amministrazione pro- 
vinciale di Imperia d’intesa col comune 
di Ventimiglia aveva proposto. (4-07621) 

STEGAGNINI. - AZ Ministro della di- 
fesa. - Per conoscere - premesso che con 
decreto datato 19 gennaio 1979 il Ministro 
della difesa ha proweduto a modificare 
l’elenco degli incarichi ,di specializzazione 
di cui al precedente ,decreto del 18 gen- 
naio 1971, valevdi come periodi di coman- 
do o di attribuzioni specifiche per i bri- 
.gadieri dell’Arma dei carabinieri, necessari 
ai fini delle valutazioni per la promozione 
al grado superiore; 

che in tlale elenco previsto dall’artf- 
colo 1 del predetto decreto, non sono 
compresi gli incarichi di: comandante di 
squadra allievi carabinieri (mentre lo è 
quella di comandante di squadra allievi 
sottufficiali), comandante di nucleo opera- 
tivo e di nucleo radiomobile di comando 
intermedio; 

che in particolare questi due ultimi 
comandi, in genere attribuiti a sottufficiali 
di grado più elevato, sono senza dubbio 
i più importanti e qualificanti ai fini del 
servizio di istituto e della competenza pro- 
fessionale dei sottufficiali valutandi; 

che inoltre tale omissione provoca 
l’esigenza di disporre i necessari trasferi- 
menti e cambi di incarico onde consenti- 
re ai solttufficiali con mansioni non com- 
prese nel- decreto di effettuarne altre va- 
levoli per l’avanzamento; che ciò provoca 
evidenti pregiudizi di ordine morale per 
gli interess’ati e di funzionalità per il ser- 
vizio - se ritenga Opportuno disporre l’in- 
tegrazione degli incarichi sopra menzio- 
natj, per altro già prev>isti nel precedente 
decreto, in quello del 19 gennaio 1979 al 
fine di eliminare le evidenti disfunzioni de- 
rivanti dall’esclusione. (4-07622) 

LAMOR-TE: - A l  .Ministro delle poste 
e delle telecoiizunicazioizi. - Per sapere - 
premesso che il1 Consiglio di Stato con 
sentenza n. 1110 del 9 giugno 1978 ha 
rilconosciuto legittima la richiest,a dei d5- 
pendenti dell’Amm4nis trazione delle poste 
e feilecomunicazioni, inquadrati nella se- 
conda classe d,i stipendio - parametro 293 
- di ‘cui al ,decreto del Presiidente della 
Repubbliica n. 1077 del 28 dicembre 1970, 
i quali avevano ricorso per il rico,nosci- 
mento di cinque anni di servizio prece- 
dlentemente non calcolati; premesso, &re- 
sì, che gli stessi diri,tbi vantano altni di- 
pendenti, benché non r,icorrenti - se il 
Governo non intenda estendere Ba deci- 
sione sancrita dalla predetta sentenza ,del 
Consiglio di Stato a tutto il personale 
avente diritto. 

L’interrogante, infine, evidenzia che una 
mancata definizione è motivo di vivo mal- 
contento fra il personale int,eressato, per 
.il quahe invece si auspicano provvedimenti 
tempestivi e capaci di superare ogni dan- 
nosa sperequazione. (4-07623) 

COSTA, VINEIS, SOBRERO E GASCO. 
- Al Ministro delle poste e delle teleco- 
municazioni. - Per sapere se sia informa- 
to che a mezzo di un ripetitore sul monte 
Beigua, presso Varazze (Savona), da parte 



Atti Parlamentarì - 28431 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEI 21 A4ARZO 1979 

della SpA Telemed, corrente in Milano, 
vengono diffusi programmi televisivi, in 
lingua francese; che tali programmi occu- 
pando il canale 57 UHF sul quale trasniet- 
te l’emittente Telecupole dlella provin- 
cia di Cuneo impediscono a quest’ultima 
emittente di proseguire nelle trasmissioni. 

Per sapere quale sia l’atteggiamento del 
Governo in proposito considerando che in 
caso di insistenza nelle trasmissioni da 
parte dell’emittente francese sul canale 57 
UHF l’emittente cuneese, che ha investito 
somme considerevoli nella stazione televi- 
siva e che dà lavoro a numerose persone 
(complessivamente 44 nel gruppo cc Le Cu- 
pole )) da cui dipende Telecupole), si ver- 
rebbe a trovare nelle condizioni di dover 
cessare l’attivith non soltanto con grave 
danno economico ma anche con pregiudi- 
zio, unico caso in Italia, della libertà d’an- 
tenna nel nostro paese in favore di un im- 
pianto estero. (4-07624) 

CAPPELLI. - Al Ministro dell’interno. 
- Pler sapere se è a conoscenza che il 
cjommissario straordinario dello ENPA, 
dott. Renato Giuseppe Croce, ha sciolto i 
consigli dinettivi delle Sezioni provinciali 
dell’Ente stesso, di Forlì e di Cremona, 
oon motivazioni insufficienti e generiche. 

Per sapere, inoltre, la ragione dello 
slcioglimento dei consigli quando gli adde- 
biti sono stati rivolti unicamente ai pre- 
sidenti degli stessi. 

Per conoscere se intende esercitare le 
funzioni di vigilanza, verificando la llegit- 
timità dei citati provvedimenti commissa- 
riali, al fine di garantire la partecipazione 
democratica prevista dallo Statuto dello 
ENPA, e annullando le citate delibere. 

Per sapere, infine, quando avrà termi- 
ne la gestione commissaride, nazionale 
dello ENPA che si protrae, al di fuori del- 
le norme statutarie, con vivo disappunto 
degli associati. (4-07625) 

* * *  
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I N T E R R O G A Z I O N I  
A R I S P O S T A  O R A L E  

- 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Ministro dell’industria, del commercio 
e dell’artigianato, per conoscere quali pre- 
visioni siano fatte dal Ministro in ordine 
all’utilizzazione del metano portato in Ita- 
lia con il metanodotto dall’Algeria ed i 
provvedimenti e le determinazioni adotta- 
ti al riguardo. In particolare gli interro- 
ganti chiedono di conoscere se siano sta- 
te formulate previsioni ed adottati prov- 
vedimenti in ordine all’utilizzazione di ta- 
le metano nelle centrali termoelettriche di 
Civitavecchia, dove, con la costruzione di 
una terza grande centrale, si sta realiz- 
zando la più forte concentrazione di cen- 
trali a combustibile liquido esistente nel 
nostro Paese, con gravissime conseguen- 
ze in ordine all’inquinamento, conseguenze 
che l’uso del metano varrebbe a ridurre 
notevolmente. 

((Gli interroganti chiedono infine di co- 
noscere se risulti al Ministero se la que- 
stione dell’adozione del metano come 
combustibile almeno nelh terza centrale 
sia stato sollevato nelle trattative in cor- 
so tra il Comune di Civitavecchia e 
1’ENEL per la composizione di vertenze 
relative alla costruzione della nuova cen- 
trale. 

(3-03780) (( MELLINI, CICCIOMESSERE, GALLI 
MARIA LUISA, DE CATALDO D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
il Presidente del Consiglio dei ministri e 
il Ministro dell’interno, per sapere se ri- 
spoadono a verità ,le n0tizi.e pubblicate sul 
settimanale L’Espresso n. 12 del 25 marzo 
1979, secondo le quali la mattina del 16 
marzo 1978, nel momento in cui si per- 
petrava l’assalto all’autovettura del depu- 
tato Aldo Moro, in via Fani, si sarebbe 
trovato un agente del reparto celere, Gio- 
vanni Intrevado e che sarebbe intervenuto 
pochi istanti dopo la sparatoria una vo- 
lante cui si sarebbe accodata altra auto- 
vettura pilotata da Renato di Leva agente 

di pubblica sicurezza in servizio presso la 
sezione motociclisti del raggruppamento 
di Roma. 

(( Chiedono pertanto gli interroganti di 
sapere se detti agenti sono intervenuti 
contro gli attentatori durante l’azione e la 
fuga, che si svolgevano sotto i loro occhi; 
se hanno presentato rapporto ai superiori 
sui fatti ai quali avevano assistito, se 
sono stati interrogati dagli inquirenti; 
quali elementi hanno fornito la ricostru- 
zione dell’agguato e del conseguente ec- 
cidio. 

(3-03781) C( CICCIOMESSERE, GALLI MARIA 
LUISA, DE CATALDO, MEL- 
LINI D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare 
ii Presidente bei CoiisJglio dei miiììstri 2 
il Ministro degli affari esteri per conosce- 
ne se sia noto alle autorità italiane lo sta- 
to di prigionia in cui versa, nel carcere 
di Abha, in Arabia Saudita, l’ingegnere 
romano Enzo Generali], da nove mesi trat- 
tenuto in detenzione senza accusa specifi- 
ca, senza possibilità di difesa, in condizio- 
ni igienico-sanitarie depravanti e in un 
regime di carcere duro, con 74 minuti di 
aria e di sole concessi, fuori della cella, 
in cinque lunghi mesi. 

<( Se risponde al vero che del caso Ge- 
nerali si siano interessate, ma senza con- 
crete soluzioni, le nostre rappresentanze 
diplomatiche in Arabia Saudìta. 

(( Se il caso sia stato esaminato con 
quella doverosa attenzione che impone la 
tubela degli interessi dei nostri connazio- 
n\ali imlpegnati in lavori all’estero e se da 
questo esame sia emersa la estraneità del 
Generali, vittima delle insolvenze dei suoi 
datori di lavoro e in particolare dell’emiro 
saudita Mushait, visto che quest’ultimo 
non avrebbe corrisposto al cantiere diret- 
to dall’ingegnere romano i fondi dovuti 
come da contratto e peraltro dall’emiro 
regolarmente incassati grazie ad un finan- 
ziamento ad hoc del ministero saudita del- 
la difesa, 
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<< Se sia stata trascurata dagli organi 
italiani competenti la possibilit8, 0ffert.a 
dall’Ufficio di Rijad per i diritti oivili - 
che avrebbe riconosciuto il Generali estra- 
neo ad ogni accusa - di rendersi garanti, 
in cambio ’ della concessione della 1,ibertà 
al Generali, della sua permanenza nel 
Paese arabo. 

G Se infine, si’ano stati compiuti tutti i 
necessari passi per ‘otten’ere il .suo rilascio, 
anche attraverso una ferma presa di po- 
sizione ufficiale del nostro Ministero de- 
gli esteri. 

(3-03782) (< DE CATALDO, MELLINI, CICCIO- 
MESSERE, GALLI MARIA LUISA 1). 

c I sottoscritti chiedono di interroga- 
re ‘il Presidente dal Consiglio dei ministri, 
i Milnilsbri della difesa e dell’iaterno, per 
conoscere. le circostanze dell’lassassinio di 
Mino Pecorellsi awenuto in Roma il 12 
marzo 1979 e le notizie di cui essi sono in 
possesso oirca ,le . attivi’tà ddh‘assassinato 
nel campo della informazione cui, con 
ogni verosi,milianza, si ricollega il moven- 
t,e dell’,assassinio. 

c In particolare gli interroganti chied.0- 
no ,di conoscere se ci si,ano stati rapporti 
d’e1 Peoorel1,i oon il SIFAR e il SID, in 
quale momento sia venuta meno tale even- 
tuale col1,aborazione e quali notizile si ,ab- 
bilano cicrca l’esistenza di rapporti del Pe- 
corelli stesso con elementi appartenenti o 
che ia  passato abbiano appartenuto ,al- 
l’uno o all’altro dei vari servizi ‘di sicu- 
rezza. 

G Chiedono di conoscere se il Presiden- 
te del Consiglio intenda mettere a dilspo- 
sizioine dell’Autorità giudiziariu tutta la 
documentazione relativa all’assassinato, di- 
sponendo sinoltre che non sia opposto ,il 
segreto di Stato da parte di qualsiasi fun- 
zi,onario per ciò che riguard:a notizie co- 
munque . utili per le indagini sull’assas- 
sinio. 

(3-03783) (c DE CArALDO, MELLINI, CICCIO- 
. ,  MESSERE, GALLI MARIA LUISA D. 

<< I1 sottoscritto chiede di interrogare il 
Ministro di grazia e giustizia per conosce- 
re se a seguito delle precedenti interpel- 
lanze n. 4-06639 e n. 4-07170 sia stata fat- 
ta chiarezza, anche con interrogazione sot- 
to vincolo di giuramento di tutti i singoli 
componenti la Facoltà medica dell’universi- 
tà di Pisa, del fatto notorio (denunciato a 
suo tempo al Ministro della pubblica istru- 
zione) che, per favorire persona raccoman- 
data sprowista di titolo, detta facoltà ab- 
bia mandato nel nulla il concorso per tra- 
sferimento alla cattedra di igiene 1”; 

se nell’itev della pratica e nei verbali 
delle sedute del consiglio di facoltà del 21 
luglio 1978 e del 19 dicembre 1978, riguar- 
danti il trasferimento a tale cattedra, non 
siano ravvisabili reati come c< abuso inno- 
minato di ufficio )>, << interesse privato in 
atti di ufficio )) e c< falso ideologico D; 
. . quali provvedimenti intenda prendere 

per tutelare gli interessi e la personalità 
dei due professori di ruolo di igiene che, 
a pieno diritto ed entro i termini, presen- 
tarono domanda per il concorso di trasfe- 
rimento bandito sulla Gazzetta Ufficiale 
n. 151 del 2 giugno 1978. 

(3-03784) <( FRANCHI >). 

(( I sottoiscritti chiedono di interrogare 
i Ministri dlell’,industria, commercio e arti? 
gliamato e ‘dei 1,avwi pubbl,iai, per sapere 
- pr&es,so che ‘il 4 marzo 1979 ,nel cosso 
di una tra~s”&si-one te1,evisiva (di largo 
as’calto s,i, esortavano i c i t tacbi  al rilspar- 
mio ,di, .energi,a elettrica (di cui notoa;iia- 
miate siamo paese importatore nei porio- 
di di ”puntia,”) tenendo spenta per 6 ore 
al gjionno una lampadina ida 100 candele e 
ducendo da 3 a 2 ,l’uso s8ettimmaile del- 
La lawbiancheria, con oio laddivenando .ad 
un risparmio annuale, calcolato in lire, 
nell’ordine di 250 milifardi. - 

se sono a con,olscenza ,del fa:tto: 
1) che il bacino iidroe18ettrico di Vagh Sot- 
tmo (,Luoca), che serve ad alimenta.re .l’a cen- 
trale di Torrite e successivamente quelle 
di Gall.ifaano, Riam ,dalle Rocce e Vinchiana, 
4 scrttoutiLlizzato ‘dal 1967 a causa di pos- 
sibilli smottamenti d,al terreno, senza che 
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il problema sia mai stato affrontato in 
modo definitivo; 2) ch,e il 1,ago di Vagli al 
liivello mas~s,imo dell',imaso, ~slilmenbmdo 1,e 
quattro ceritrdi cit,a.te, dà luogo ad una 
produzione di ,enor@a elettrica valutabile 
abtomo ,ali; 470.000.000 di Kwh annui, men- 
tre a "Jivelilo bloccato " (,a,ttuale) Ja produ- 
ziwe IS;i d u c e  ,a ci.rca 350.000.000, cm un,a 
perdita di 120.000.000 ,di Kwh all'anno. 

c C.oasiderato: a) che la non utilizza- 
zione a pieno regime del ,lago di Vagli 
Smotbo non 'consente di iunmag,azzinare ac- 
qua, di 5unzionare cioè da "serbatoio" 
d'dlkt pi'oggia, con conseguente mancata 
trashrmazi(on,e !della sitessa in energia elet- 
trriica, che mancherà .nei perilodi 'di " pun- 
ta " (magia  ,pregiata); 

b) che da 11 .anni il bacino di Vagli 
Sotto è la " livello b h x a t o  "; preso a base 
un prezzo med,io " n o ,  che tenga conto 
dai ,divers.i Eattw'i di perd'ita reale, pari 
a k e  30 per Kwh, se ne ciduce una per- 
dJta in Kwh di 1.320.000.000 cbe, tradotti 
in ,lire S"IO pani. a 39.600.000.000. 

(( Sle poi si considera che, dato #il carat- 
tere di "serbatoio", .il bacino di Vagli 
Satto è font,e ,importantissima perr l'uso 
p$urimo jdell,e acque (chile, lindu,stride, 
agricolo), i danni sopportati dalle collet- 
t'ività sono ancora più rilevanti. 

(< A oiò devono aggiungersi 'tutta una se- 
rie di piccole e medie centrdi lungo l'asta 
del Smchio non sfruttate o solo parzial- 
mente sfiruttate; nonché la mancata realiz- 
zazi,one del progetto di "T-a Tennimi" 
c,on una produzione di 600.000.000 di Kwh 
a l!lhr". 

(< Su tali quest,iioni si è da tempo impe- 
gn,ata la Regione Toscana, si:a 'per ,il fab- 
bi,sagno di lacqua delle popolazioni di %sa 
e Livorno, sia per riportare sicurezza alle 
popol'azioni di Vagli e dell'.intera vallata, 
sia per risan,are il1 paese, sia per ridare 
produttiwità a11 bacilno in esame. 

c Iln particolare la Regimone Toscma ha 
investito il Ministero dei lavori pubblici e 
nella fattispecie il servizio nazionale di- 
ghe, che a sua volta si è rivolto al servi& 
zio geologico nazionale, in 'ordine agli 
smottamenti del terreno, per conoscerne 
cause e rimedi. 

. .  

a Poilché a tutt'oggi n,on esiste ll-isposta 
alcunma del Ministero dei lavmi p u b b h i  o 
,dal servilaio nazionale 'dighe dala Regione 
Toiscana; e che allo sta40 attuale ddle cose 
ta1,ul.e parere costituisce ,la conditio sine qua 
non onde proced,ere alla individuaione 
)delle necesslariie opere di sicurezza, che 
polssm~o #da un (lato garantire le p o p o i o -  
ni sull',assenza d,i pericoli .e d8ald'dtro pro- 
cadere alle opere necessarie per il x-ipri- 
stino ,della produttivita piena 'del bacino 
,di Va&, Istante la situazione nazionale di 
lfiabbimgno di energia ,elettrica; e poiché 
chianire questo pun'to è peraltro determi- 
lnante anche .in relazione al progetto di 
T,ama Termini, qualora Ile conalusioni dal 
servizio nazionde dighe faslsero negative. 

<< Gli lhtarrogant,i r,itmgono che esorta 
zimi (domenicali del tipo sopra citato oltre 
fa non dare risultati coacreti ,in ardine al- 
'l'obiettivo che ci si, propone, finiscono con 
l'apparire financo ridicole per tutti caloro 
che non h,armo dim'enticato le domeniche 
,deil'austerity per poi ritrovarsi al punto 
di  partenza, e im partilccdare per le popola- 
zioni di quelle zone come Vagli Sotto, che 
colnascono bene le cause degli sprechi e 
della improduttività, e che sono 6n gmdo 
di proporre, come h,a!nno fiatto attraverso 
la Re,gime Toscana, Xta via per uscire 
m e c d s ) m o  perverso ~dell'importaziane, 
p 6 r h  ,dall'lenergia elettrica. 

<( G.l;i interroganti chiedono quali inizia- 
tive si ritime di assumere ,in wdhe ai 
problemi sallevati, con pmtiimlare ,dai- 
manto al parere richiesto , d d a  Regilolne 
Toscama e non ancora pervenuto. 

(3-03785) a VAGLI MAURA, DA PRATO >>. 

(c I sottoscritti chiedono di inttarrogare 
il Ministro dei trasporti, per sapere se è 
a coinoiscenza ch,e: 

un notevole numero di agenti (delle 
Eerrovie ,dello Stato saranno 'coklowti a ,ni- 
poso nei pross,imi- mesi di luglio e di 
agosto o per .applicazione della ,legge 
a. 355 del 1974 o per d8iimicssioni sdal!l'im- 
piego rassegnate ,in applhuione ,d~ll'artie 



Atti  Parlamentari - 28435 - Camera dei Deputati 

VI1 LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 21 M A R Z O  1979 

colo 158 dell,o stato giuridico del perso- 
nale. 

<< Fjer questi ferrovieri si prospettano le 
lirqui~dazimi dellla pensione e delda buona 
ns&a ancora sugli sti,pen& ,non aggiorna$i 
con I’attlnibuziolne dei m2iglioramenti previb 
sti ,dal nuovo contratto. Ciò costituisce per 
loro una notevole pmdrita econamica e per 
gli Uffioi (che dovranno poi prowedere 
d1,e necessanie regohcizzazioni) dei mag- 
giori. oneri di lavoro. 

<<Gli’ iinterroganti s u o  con certezza 
chse ,l’e swdd’ette regolarizzazioni sono ape- 
razioni che ,subiscono lungaggini ,& &, 
ed isn partilcolare per le pensioni defidtiive 
per de quali viene chiamata in causa 1’0p.e- 
ra dalle Diredoni del tesoro presso le 
quali i sitardi si contano ,in lustri. 

<( Per questi motivi., oltre che sollecita- 
re ,il Ministro che si prendano tempestivi 
prowedknenti per 1’aggimm”to ,delle 
posizioni economiche ‘di detti pensionati si 
&iene opportuno di soprassedere, (nella 
mora dd’esecuzi80;ne di t d i  aggi,olrnamenti) 
al1’~emissicm.e d,i prow,edimenti di liquida- 
aime d&r$hiva ‘delle pensioni e 1dell.e buo- 
ne u s d e ,  ,si ch,iede invece &e intende fare 
i11 Ministro perché si emet,tlano fmtiioipi che 
si  basano sulla presunzione delle posizio- 
ni ecmomiche aggiornate, e che si &ano 
canso alle l~i~quidazioni definitive appena lo 
stretto tempo tecnicamente neoestsanio, con- 
semtirà di stabilire la loro posizione di 

(3-03786) <( CRESCO, FERRARI MARTE, 
S~tiIpecli&O. 

SEPPIA D. 

* * *  
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I N T E R P E L L A N Z E  

(( I slottoscritbi chimedono di interpellare 
il P.resiId,ente d,al Consliglio d'ei mini'stri ed 
il Mi~nist~ro di grazia le giustiaia per cono- 
scere - premesslo ch,e: 

1) il 20 hgliiio 1976 il d,etcenuto Fnan- 
co Mfeloni moriva niella cella di ,isolamen- 
to n. 18 dlella casla lci~rcondari~alle di Buon- 
cammino (Caglirapi), ov'e si trovava iin com- 
pagni,a di vari agenti dmi custIodSa, in cir- 
costanze 'che llasioianlo supporre il pestag- 
gio (da part'e d'egli [agenti stessi, giacché 
non sollo numerosi dletfenuti hanno dichia- 
rato (al Magilstr,ato ,d,i ,aver udit'o forti ru- 
mori le ilnvocazi80ni d'aiuto provenire dalla 
cella, ma il cad,avere del Meloni presenta- 
va v,isib,ili segni di fierhe iin diveme parti; 

2j ia prima perizia ci'uffioio, affida- 
ta dal PM ai professor,i Giovanni ed En- 
rico Montalld,o, malgradso 'i rihevii ,autioptici 
e fotografici, attribuiva il decesso ad "i'n- 
farto ,del miocardio #ed emorragi[a leptome- 
ningea d,a diapedesi ", mentre una perizia 
di parte, affidata dai congiunti d'e1 Melo- 
ni ,al profes,sor Giovanni Schilich dell'U- 
niversatà di Bolmogna, smentiva cat'egorica- 
mente, in un secondo tempo, tali ipotesi 
attribulendo la m'onbe a trauma cranico, 
ta1:ché i familiari del ,defunto dlepositava- 
no ,d8enumia per omicidio volontario o 
pretericntewionale Jndi"ndo com,e respon- 
sabiili lfe guardie carcerar.i'e e si costitui- 
vano parte civile; 

3) sd+a base di qwesbi gatti il Pro- 
curatore G,enerale ,affidava nuove indagi- 
ni, ancora, alla Procura della Repubblica; 
il Procuratore d,ell,a Repubblica dottor Vil- 
lasanta, occupandjosi personalmente del ca- 
so, ordinava dapprima una nuova perizia 
affidandola a sgeaialisit,i tuttana ignoti, ma 
al conitempo rifiiutava o comunqu,e igno- 
rava Ba costituzione di parte civile itmpe- 
dendo di venire a conoscenza 'del rissuhato 
dell'e nu0v.e indagini; non solo, ma lo stes- 
so dottor Villasanta avrebbe anch'e inti- 
midito l'a madre del Meloni cercando di 
farlle amm,ettcer,e che la sua' ,iiluiziativa era 

frutto .di strumlenbalizzazione politbica ,e di 
farla .desistere dalla sula voliontà .di cerca- 
re la verità - 

se intendano awiare un'indagine 
per aooertare 1.e ,eventuali responsabi:lità 
dell'Ammi,nistrazilone carceraria e d'el Pro- 
curatore delka RepubbliGa 'di Cagliari in 
relazilme ai fatti 'di cui sopna. 

(( Gli hterpellainti inoltre chied,ono di 
conoscere gli intendimenti ,del Governo an- 
che in relazione allla monte dal dietenuto 
Elio Bellli, avvenuta il 24 febbmio 1979 
'dopo un f,til,lito t,entativo ,di fuga, in se- 
guito al pestaggito degli agenti di custodia 
dlel carcere di Rsavenna, per Nott8enere il 
rispetto delba hegge nelle caroeci itali'ane. 

(c Gli interpellanti, 'ritenendo che i fat- 
ti prim'a oitsti n'on pos~sano (essere attri- 
buiti esclusivam'ente alla reupons~ab,ilità di 
singoli agenti, ma siano 'evidfentemente sol- 
lecitati, toll'erabi ,o perfii1n.o ,ordinati da Uf- 

e giustizi's, dlirettori dai carceFe, Ianche su 
indiretta soll4ecitlazhone di pol,iit..iche nepres- 
sive adottate dal Governo, ,chiedono di sa- 
pere in  piarticolane se i l  M,in,istro oompe- 
tente int'enida dndivi,duare i responsabili di 
simili viloliazimoni Idei più el'ementari prin- 
cipi giuridici, ,oltmché rdsd,La ,legge penale 
e deZla legge di rilform8a c.xunceraria in spe- 
cial modo, giacché talli fatti gettano discre- 
dito sullo Stato e sulle sue istituzioni, in 
partiaolare sull'iintiera categoni'a dedi ,agen- 
ti di custodila, riportano l,e caroeri a li- 
velli di inciviltà raggiunbi s.010 d8a.l r 'e g' ime 
f,ascista ad alimentano in tiil mod,o rea- 
zioni violien,te nei con'fronti ~d~ell,e istituzio- 
ni fornendo ,ai tienroristi a& #e giustifica- 
zionli per le loro azi,oni. 

(2-00536) (( CICCIOMESSERE, DE ~CATALDO, 
GALLI MARIA LUISA, MELLINI D. 

fici,&, f.&-ziGnafi &I ?"{ifiiste;lG di grazia 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Presidente del Consiglio dei ministri, i 
Ministri del lavoro e previdenza sociale, 
dei trasporti e delle partecipazioni statali, 
per conoscere se non ritengano in palese 
contrasto con i principi fondamentali e 
con le norme precettive della Carta costi- 
tuzionale gli atteggiamenti presi dal Go- 
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verno, dalle amministrazioni pubbliche E 
dalle aziende a partecipazione statale, nor 
esclusa l’ALITALIA, nei confronti delle as. 
sociazioni sindacali autonome e persinc 
nei confronti dei sindacati confederali del. 
la CISNAL in occasione delle vertenze 
sindacali che da qualche anno si svolgo. 
no nel settore trasporti; venendo meno, 
per quanto riguarda la CISNAL anche 
alle formali assicurazioni ed agli impegni 
presi dal Governo nella seduta della Ca- 
mera del 6 novembre 1978. 

(< A tale proposito si chiede quali ur- 
genti provvedimenti i Ministri intendano 
adottare per superare l’attuale grave si- 
tuazione di stasi e di disagio determina- 
tasi nella vertenza tra gli assistenti di 
volo e la società di bandiera ALITALIA, 
a causa dell’inammissibile pretesa della 
Federazione unitaria CGIL, CISL e UIL, 
apertamente sconfessata dai lavoratori in- 
teressati riunitisi in un comitato di lotta, 
di rappresentare tutti i lavoratori della 
categoria. 

<( Per tali motivi gli interpellanti chie- 
dono che sia al più presto restituita ai 
legittimi interessati, i lavoratori, la facoltà 
ed il diritto di trattare responsabilmente 
i problemi del rinnovo contrattuale, sen- 
za discriminazioni pretestuose e senza fa- 
ziosi favoritismi, a danno di altre Confe- 
derazioni, che tendono solo a privilegiare 
i vertici sindacali della CGIL, CISL e UIL. 

(2-00537) << ROBERTI, PALOMBY ADRIANA, 
BONFIGLIO )). 

<< I sottoscritti chiedono di interpellare 
il Ministro delle partecipazioni statali per 
sapere: 

a) se non ritenga necessario invitare 
gli enti di gestione a darsi autonomamente 
norme di aomporbamento per la gestione 
e la direzione delle società editoriali, i 
giornali, le agenziie di stampa di proprietà 
pubblica che garantiscano forme estese e 
trasparenti di controllo democratico; 

b)  sle non ritenga che ciò è tanto 
più neaessario quanto più procedono espe- 
rienze e oonfronti sulle questioni dell’in- 
formazione che rendono evidente l’esigenza 

di salvaguardare i principi di obiettività, 
di correttezza, di eguaglianza dei cittadini 
e dei diversi soggetti sociali, contrastando 
sia i processi di concentrazione che la 
prevalenza e l’arbitrio dei grandi centri 
di potere economico; 

c) se non ribenga che la stessa legi- 
slazione riguardante la RAI-TV costituisca 
un implicito invito a stabilire nuovi cri- 
teri e nuovi comportamenti anche per 
quanto riguarda i quotidiani e le agenzie 
di stampa di proprietà pubblica per i qua- 
li è prevalsa finora la logica della lottiz- 
vazione e del sottogoverno; 

d)  se non ritenga che tali esigenze 
siano particolarmente pressanti per quan- 
to riguarda le necessarie scelte dell’ENI 
nei confronti del quotidiano Il Giorno e 
l’Agenzia Italia. 

(2-00538) (< MARGHERI, QUERCIOLI D. 

<( I1 sottoscritto chiede di interpeUaTe 
il Presidente del Consiglio ‘dei ministri, i 
Ministri di grazia e giustizia, dei l’avori 
pubblici e delle finanze per sapere - 

premesso che l’attività edilizia, so- 
prabtutto nel settore abiitativo, ha avuto 
in questi ultimi anni una caduta verti- 
cale, come risulta d,dle più recenti stati- 
stiche ufficiali e private, soprattutto .in 
zonseguenza di alcune reoenti leggi, come 
ha ”Bucalossd” e l’equo canone, che han- 
no fortemente penalizzato l’attività costrut- 
tiva ed (il rendimento edilizio, con effetti 
hincontivanti sia per chi ,intenda costrui- 
re in proprio, sia per la reailizmzione di 
%bifiazioni destinate alla vendita od all’af- 
itto; 

che il problema della casa ha assun- 
:o ormai aspetti altamente drammatici nel 
iostro P,aese, per la rarefazione ddll’of- 
’erta di abitazioni sul mercato, con au- 
nento fabnorme dei prezzi di vendita e 
lei canoni di affitto, nonostante che per 
pest i  ultiami la recent,e legge n. 392 dei1 
1978 abbia cercato di imporre un sostan- 
siale calmiere, ,i cui effetti pratici ed ap- 
dicativi appaiono però molto discutibili; 

che alcune recenbissimle iniziative giu- 
iizilarile, ultima quell’a del sequestro di 
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500 appartamenti disposto a Roma da un 
” pretore d’assalto ”, non soltanto non si 
rivelano congrue per una sduziione pacifi- 
ca e non traumatica deUa questione, ma 
altresì rischiano di appesantire ancor più 
la tensione esis.tente in questo delicato 
settore pro,duttivo, allontanando defini,tiva- 
mente gLi ultim4, inguaribili illusi da ogni 
tentazicme di linves,tire n d  campo edilizio 
per fin’i non direttamente abitat,ivi; 

che la legge n. 457 del 1978 (Piano 
decennale per la casa) è ancora ben lon- 
tana dall’entrare in applicazione, e comun- 
que i suoi interventi nella produzione di 
abitnzioni finite si avranno non prima di 
3-4 ann,i, per i normali tempi tecnici e 
burocratici de1,l’intervento pubblico; 

che si profi1,a m’inacciosa una gene- 
valizzazione del sistema della requisizione 
diegli alloggi, in vita amministrativa o giu- 
diziaria, per motivazioni a volte speciose 
ed .infondate, con patente violazione, sotto 
il profilo costituzionale, del diritto di pro- 
prietà, e con l’htroduzione surrettizia del- 
l’espropriazione generale della casa; - 

a) quali siano le intenzioni del Go- 
verno per un alAleggerimento dei costi di 

costruzione, mediante la diminuzione de- 
gli oneri della ’’ legge Bucalossi ”, almeno 
per le costruzioni di fabbricati unifami- 
liari da parte di categorie meno abbienti 
di cittadini che intendano provvedersi di 
una idonea casa di abitazione; nonché 
mediante un allargamento del rapporto 
arealcostruzione per venire incontro an- 
che a quanti non sono proprietari di in- 
genti appezzamenti edificabili; 

b) se non si ritenga opportuno mi- 
gliorare il livello di rendimento degli af- 
fitti urbani, anche attraverso la loro com- 
pleta indicizzazione al costo della vita, al 
fine di riaprire uno spazio all’investimen- 
to da reddito in questo settore, e per 
evitare che la disponibilità di alloggi si 
riduca completamente a zero; 

c) se non si rawisi l’opportunità di 
reintrodurre le cessate agevdazioni fiscali 
per l’acquisto di aree destinate alla co- 
struzione di fabbricati per abitazione, 
come quelle già previste daiia “legge Tu- 
pini ”, con limiti soggettivi che ne impe- 
discano l’utilizzo per la costruzione delle 

(2-00539) <( DE CINQUE D. 
seconde case ”. 1, 

Stampa effettuata negli Stabilimenti 
Tipografici Carlo Colombo S. p. A. 
in Roma, Via Uffici del Vicario, 15 


